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BIASUTTI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È' approvato) .

Approvazioni in- Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
in sede legislativa sono stati approvati i se-
guenti provvedimenti :

dalle Commissioni riunite VI (Finanze
e tesoro) e XII (Industria) :

« Finanziamento a medio termine al com-
mercio » (Approvato dalla V Commissione del
Senato) (1997) ;

dalla VII Commissione (Difesa) :
DURAND DE LA PENNE : « Modifiche alla ta-

bella n. I annessa alla legge 12 novembre
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1955, n . 1137, sull'avanzamento degli ufficial i
dell'esercito, della marina e dell'aeronautica ,
già modificata con legge 27 febbraio 1958 ,
n . 295 » (2282), con modificazioni .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente provvedimento possa
essere deferito alla VI Commissione (Finanz e
e tesoro) in sede legislativa, con il parer e
della V e della XII Commissione :

PERDONA ed altri : « Modifica dell'articolo 8
della legge 29 luglio 1957, n . 635 » (2450) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunico, che i deputati De Marzi Fer-
nando, De Michieli Vitturi, Ballardini e
Dami, che avevano chiesto di illustrare l e
seguenti proposte di legge, hanno dichiarato
di rinunziare allo svolgimento :

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Estensione
dei benefici di cui all'articolo 8 della legge
29 luglio 1957, n . 635, alle imprese artigiane
ed alle piccole industrie che abbiano riatti-
vato, ampliato o ammodernato gli impianti »
(162) ;

DE MICHIELI VITTURI ed altri : « Modific a
dell'articolo 8 della legge 29 luglio 1957, nu-
mero 635, contenente disposizioni integrativ e
della legge 10 agosto 1950, n. 647, per l 'ese-
cuzione di opere straordinarie di pubblic o
interesse nell'Italia settentrionale e cen-
trale » (1135) ;

BALLARDINI ed altri : « Integrazione del -
l'articolo 8 della legge 29 luglio 1957, n . 635 ,
recante disposizioni per l'esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Itali a
settentrionale e centrale » (2135) ;

DAMI : « Integrazione dell'articolo 8 della
legge 29 luglio 1957, n . 635, recante disposi-
zioni per l'esecuzione di opere straordinarie
di pubblico interesse nell'Italia settentrional e
e centrale » (2171) .

Ritengo che queste proposte di legge pos-
sano essere assegnate alla VI Commission e
(Finanze e tesoro) in sede legislativa, con i l
parere della V e della XII Commissione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Norme per contribuire alla sistemazione

dei bilanci comunali e provinciali e modi-
ficazioni di talune disposizioni in materi a
di tributi locali (1988), e della proposta d i

legge Michelini ed altri : Modifiche al testo

unico della legge comunale e provincial e

3 marzo 1934, n . 383, e ad altre leggi

sulla finanza locale (1333).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge
(già approvato dal Senato) : Norme per con-
tribuire alla sistemazione dei bilanci comu-
nali e provinciali e modificazioni di talune
disposizioni in materia di tributi locali e
della proposta di legge Michelini ed altri :
Modifiche al testo unico della legge comunal e
e provinciale 3 marzo 1934, n . 383, e ad altre
leggi sulla finanza locale .

Come la Camera ricorda, nella seduta an-
timeridiana è stata esaurita la discussione ge-
nerale .

Passiamo all'esame degli articoli, identic i
nei testi del Senato e della Commissione .

Si dia lettura dei primi 12 articoli, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART. I .

A decorrere dal 1 0 luglio 1959, sono tra-
sferite a carico dello Stato :

a) le quote di concorso dei Comuni nell e
spese di gestione dei servizi antincendi, pre-
viste dal decreto legislativo 21 aprile 1948 ,
n. 630, e dall'articolo 1 della legge 9 april e
1951, n . 338 ;

b) le spese sostenute dalle Provincie per
i locali degli uffici di prefettura, per l'alloggi o
dei prefetti, per i locali degli uffici provin-
ciali, dei commissariati e delle delegazioni
suburbane di Pubblica sicurezza e degli uffi-
ci distaccati di Pubblica sicurezza istituit i
nei Comuni già sedi di sottoprefettura .

(È approvato) .

ART. 2.

A decorrere dal 10 luglio 1960 sono tra-
sferite a carico dello Stato le spese per l a
fornitura dei locali e per ogni inerente ser-
vizio attualmente gravante sulle Provinci e

per quanto riguarda :

a) l'accasermamento dei Vigili del fuoco ;
b) gli Uffici di leva;
c) gli Archivi di Stato .

(È approvato) .
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ART. 3 .

Qualora gli uffici e i servizi di cui ai prece-
denti articoli 1, lettera b), e 2 siano allogat i
in locali o stabili presi in affitto dalle Provin -
cie, lo Stato subentra a queste nei relativi
contratti con effetto dalle date rispettiva-
mente previste nei precedenti articoli 1 e 2 .
Nel caso invece di locali o stabili di proprietà
delle Provincie, ferma restando la loro at-
tuale destinazione fino a quando non sia
diversamente provveduto d'intesa fra le par -
ti, lo Stato corrisponde alle Provincie stes-
se, dalle rispettive date predette, un congru o
canone di affitto .

(È approvato) .

ART. 4.

Per la costruzione di edifici da adibir e
agli usi di cui ai precedenti articoli 1, let-
tera b, e 2, la Cassa depositi e prestiti è au-
torizzata a concedere alle Provincie i mu-
tui occorrenti . Ai sensi dell 'articolo 75 de l
testo unico 2 gennaio 1913, n . 453, la Cassa
depositi e prestiti può accettare in garanzia
dei detti mutui la delegazione delle annua-
lità, dei contributi, dei concorsi o canoni do-
vuti dallo Stato alle Provincie interessate
per la fornitura dei locali di cui al prece-
dente comma .

Qualora i cespiti delegabili ai sensi de l
comma precedente non siano sufficienti, ov-
vero ne venga per qualsiasi causa a man -
care in tutto o in parte la realizzazione, e
gli Enti mutuatari non abbiano possibilit à
di prestare la garanzia con altri cespiti
delegabili ai sensi del precitato articolo 75 ,
la Cassa depositi e prestiti può essere auto -
rizzata, con decreto del Ministro del te -
soro, emesso ai fini del presente articolo
di concerto con quelli dell'interno e delle fi-
nanze, ad accettare in garanzia, per la som-
ma necessaria, delegazioni sul provento del-
l 'addizionale all ' imposta sulle industrie, i
commerci, le arti e le professioni .

(È approvato) .

ART. 5 .

Fino a quando non sia diversamente di-
sposto, la fornitura dei locali per gli uffici de l
medico provinciale e del veterinario pro-
vinciale è a carico delle Provincie . Nulla è
innovato per quanto riguarda le altre pre-
stazioni a cui le Provincie sono obbligate dal -
le leggi vigenti nei confronti del medico pro-
vinciale e del veterinario provinciale .

(È approvato) .

ART. 6.

A decorrere dal 1a luglio 1960 sono a ca-
rico dello Stato le medaglie di presenza e le
indennità di trasferta per i membri della
Giunta provinciale amministrativa, in tutt e
le sue sezioni e sedi, nonché del Comitato pro-
vinciale di assistenza e beneficenza pubblica .

La relativa misura sarà determinata con
decreto del Ministro dell ' interno, di concert o
con quello del tesoro .

(È approvato) .

ART . 7 .

Con inizio dal 1° luglio 1959 lo Stato con-
tribuisce con gli stanziamenti di cui ai comm i
seguenti alle spese per l'istruzione pubblic a
statale di pertinenza dei Comuni e delle Pro-
vincie, escluse quelle relative alla costru-
zione degli edifici scolastici, per le quali si ap-
plicano le disposizioni di legge sulla partico-
lare materia .

Il contributo dello Stato è fissato agli ef-
fetti del precedente comma :

per l'esercizio 1959-60 in lire 8 miliardi
a favore dei Comuni e in lire 2 miliardi a
favore delle Provincie ;

per l'esercizio 1960-61 in lire 16 miliard i
a favore dei Comuni e in lire 4 miliardi a fa-
vore delle Provincie ;

per l'esercizio 1961-62 in lire 24 mi-
liardi a favore dei Comuni e in lire 6 miliardi a
favore delle Provincie ;

per l 'esercizio 1962-63 in lire 32 miliardi
a favore dei Comuni e in lire 8 miliardi a fa-
vore delle Provincie .

Per gli esercizi successivi l 'ammontare
del contributo dello Stato sarà determinato
annualmente con la legge di approvazione del -
lo stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesoro, tenendo conto dell'increment o
delle spese a cui lo Stato contribuisce ai
sensi del presente articolo, e comunque in
misura non inferiore a quella prevista dal
comma precedente per l'esercizio 1962-63 . La
suddivisione del contributo fra Comuni e
Provincie verrà effettuata in proporzione del-
le spese rispettivamente sostenute dai Co-
muni e dalle Provincie nel corso del biennio
precedente .

(È approvato) .

ART . 8 .

I contributi previsti dall'articolo prece -
dente sono ripart ti :

a) tra i Comuni, per metà in propor-
zione al numero degli alunni iscritti alle scuo-
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le statali elementari e medie esistenti nel ter-
ritorio di ciascun Comune ed ai cui serviz i
siano tenuti a provvedere i Comuni ; per metà
in proporzione al numero degli abitanti resi -
denti in ciascun Comune in età compres a
tra il sesto anno ed il quattordicesimo ann o
compiuti ;

b) tra le Provincie, per tre quarti in
proporzione al numero degli alunni iscritt i
alle scuole statali dell 'ordine medio esistenti
nel territorio di ciascuna Provincia ed a i
cui servizi siano tenute a provvedere le Pro-
vincie; per un quarto in proporzione della
popolazione residente in ciascuna Provincia .

Ai soli effetti del riparto dei contributi a i
Comuni, gli iscritti alle scuole elementari sta -
tali dei territori montani e delle piccole isole ,
determinati ai sensi dell'articolo 1 della
legge 25 luglio 1952, n . 991, e dall'articolo 3
della legge 2 luglio 1952, n . 703, nelle class i
che hanno meno di 15 iscritti, si considerano
essere almeno in numero di 15 per ogni classe .

Per il primo quadriennio di applicazione
della presente legge, nella ripartizione de i
contributi previsti dal precedente articolo s i
fa riferimento :

1o ) per quanto riguarda gli alunni, al nu-
mero degli iscritti alle scuole statali alla data
del 31 dicembre 1959, in base agli accerta-
menti del Ministero della pubblica istruzione ;

2°) per quanto riguarda la popolazione ,
ai dati del censimento ufficiale 1951 pubbli-
cati dall'Istituto centrale di statistica .

A partire dal 10 luglio 1963 la ripartizione
dei contributi verrà fatta :

1 o ) per quanto riguarda gli alunni, con
riferimento al numero degli iscritti, accertato
dal Ministero della pubblica istruzione d i
triennio in triennio, alla data del 31 dicem-
bre dell 'anno precedente all'inizio di ogn i
triennio, a cominciare dal 31 dicembre 1962;

2o ) per quanto riguarda la popolazione ,
con riferimento ai dati dell'ultimo censimen-
to ufficiale, pubblicati dall'Istituto centrale
di statistica .

(È approvato) .

ART. 9.

Per ciascun esercizio il Ministro del tesoro ,
di concerto con quelli dell'interno e dell a
pubblica istruzione, provvede con suo decre-
to ad assegnare ai Comuni ed alle Provinci e
i contributi spettanti a ciascun Ente a nor-
ma degli articoli 7 e 8 .

Gli importi relativi sono iscritti nei bilan-
ci di previsione dei Comuni e delle Provin-
cie . In apposito allegato ai bilanci stessi

dovrà essere specificato l'impiego del contri-
buto statale in spese attinenti l'istruzion e
pubblica.

Il pagamento dei contributi è eseguito
entro il mese di gennaio di ciascun anno .
Sull'importo degli stessi lo Stato non pu ò
disporre trattenute per la estinzione di even-
tuali debiti dei Comuni e delle Provincie se
non per rettifica di errori inerenti alla ri-
partizione dei contributi medesimi .

(È approvato) .

ART. 10 .

A decorrere dall ' esercizio 1960-61 lo Stato
corrisponderà alle Provincie per ciascun chi-
lometro di strada comunale o di bonific a
classificata tra le provinciali successivamente
alla entrata in vigore della legge 12 febbrai o
1958, n. 126, un contributo annuo di lire
300 mila a titolo di concorso nelle spese di
manutenzione ordinaria .

L 'ammontare dei contributi dovuti a cia-
scuna Provincia per il titolo di cui al comma
precedente sarà determinato entro il 31 di-
cembre di ogni esercizio con decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici, di concerto co n
quello dell'interno, in proporzione al chilome-
traggio delle strade già comunali, o di boni-
fica, che risulteranno classificate tra le pro-
vinciali successivamente alla entrata in vi -
gore della legge citata, con provvedimenti
emanati entro il 30 giugno dell'esercizio pre-
cedente. Dal computo della percorrenza am-
missibile a contributo verrà detratta quell a
delle strade già classificate provinciali ante-
riormente alla entrata in vigore della legge
citata, e che successivamente siano stat e
assunte in diretta e totale manutenzion e
da parte dell'Azienda autonoma strade sta -
tali a seguito di nuova classificazione di-
sposta entro il 30 giugno dell'esercizio pre-
cedente .

Il pagamento dei contributi alle singole
Provincie verrà eseguito in due rate uguali ,
rispettivamente entro il 31 gennaio ed i l
30 giugno di ciascun esercizio .

(È approvato) .

ART. 11.

È stabilito al 30 giugno 1964 il termine
entro il quale iI Ministro dei lavori pubblic i
procederà, nei modi previsti dall'articolo 5
della legge 12 febbraio 1958, n. 126, all a
classificazione fra le strade provinciali delle
strade attualmente comunali che risultin o
comprese nei piani formati, per ciascuna Pro-
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vincia, ai sensi dell 'articolo 16 della legge
citata e comprendenti le strade aventi i requi-
siti di strade provinciali .

Per ognuno degli esercizi 1959-60, 1960-61 ,
1961-62, 1962-63, 1963-64 il Ministro dei la-
vori pubblici provvederà alla classificazione
di nuove strade provinciali per una percor-
renza pari, in ciascuna Provincia, alla quin-
ta parte del chilometraggio totale delle strade
comunali comprese in ognuno dei piani di
cui all'articolo 16 della citata legge, compu-
tandosi sul primo esercizio la percorrenza
delle strade anticipatamente classificate tra l e
provinciali ai sensi dell'articolo 17 di detta
legge .

In deroga a quanto stabilito con l 'arti-
colo 12 della Iegge 12 febbraio 1958, n. 126 ,
i provvedimenti di classificazione di nuove
strade provinciali hanno effetto dal 1 0 lugli o
successivo alla data di emanazione del de-
creto di classificazione .

(È approvato) .

ART. 12 .

Sono esenti dall ' imposta di consumo su i
materiali da costruzione i lavori che verran-
no eseguiti dalle Provincie in applicazione
della legge 12 febbraio 1958, n . 126, per la si-
stemazione delle strade comunali e provin-
ciali comprese nei piani previsti dall 'artico -
lo 16 della legge predetta .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 13 .
Se ne dia lettura .

BIASUTTI, Segretario, legge :

«La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a trasformare in nuovi prestiti ammortizza-
bili in 35 anni, dal 10 gennaio 1960, í mutui
concessi ai Comuni e alle Provincie per la
integrazione dei disavanzi economici de i
bilanci di previsione relativi agli eserciz i
finanziari fino al 1958 incluso .

Restano fermi il saggio di interesse e tut-
te le altre condizioni della concessione origi-
naria » .

PRESIDENTE. A questo articolo gli ono-
revoli Raffaelli, Faletra, Pellegrino, Mona-
sterio, Trebbi, Bigi, Vidali, Villa Giovann i
Oreste, Soliano e Nannuzzi hanno proposto d i
sostituire le parole « fino al 1958 incluso » con
le parole « fino al 1959 incluso » . ,

VILLA GIOVANNI ORESTE . Chiedo di
svolgere io questo ernendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VILLA GIOVANNI ORESTE . L'emenda-

mento è giustificato dal fatto che la Camera

sta per approvare la legge in discussione co n
un ritardo di quasi due anni rispetto all a
data di presentazione del disegno di legge .
Era logico che allora si facesse riferimento
al bilancio del 1958, ma altrettanto evident e
è l'opportunità che il termine venga oggi ri-
veduto ; non si vede infatti perché non do-
vrebbe estendersi anche ai bilanci del 1959
il beneficio previsto per i bilanci fino al 1958 .
L'emendamento da noi presentato mira ap-
punto a colmare la lacuna del testo che ci è
stato sottoposto .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

RESTIVO, Relatore . Il parere della mag-
gioranza della Commissione non può che es-
sere contrario, perché l'accoglimento del -
l'emendamento implicherebbe una modific a
dell'articolo relativo alla copertura, il che
determinerebbe il sorgere di problemi assa i
complessi con ritardo nell'approvazione dell a
legge .

PRESIDENTE. Il Governo ?
TRABUCCHI, Ministro delle finanze. Il

Governo condivide l'opinione espressa dal re -
latore . Nel 1959 sono stati autorizzati mutu i
per un importo di circa 130 miliardi ; ora l'as-
sunzione da parte dello Stato del nuovo oner e
importerebbe problemi di copertura che sareb-
bero assolutamente preclusivi per l'emenda-
men to .

D'altra parte, ogni provvedimento ha l a
sua armonia e questo disegno di legge la
possiede nel testo originario, che quindi è
opportuno mantenere . Nel quadro di possibil i
nuovi provvedimenti si potrà studiare l'op-
portunità di provvedere anche per i debit i
contratti dai comuni dopo il 1958 .

PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli, man -
tiene il suo emendamento non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Raffaelli ed altri tendente a sosti-
tuire le parole « fino al 1958 incluso » con l e
parole « fino al 1959 incluso » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 13 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

«L'onere per I'ammortamento dei mutui au-
torizzati a favore dei Comuni non capoluo-
go di Provincia per la integrazione dei disa-
vanzi economici dei bilanci di previsione,
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relativi - agli esercizi finanziari fino al 195 8
incluso, è assunto dallo Stato a partire dal
10 gennaio 1959 .

La validità delle delegazioni rilasciate dai
Comuni anzidetti a garanzia dei mutui di cu i
al primo comma cesserà con l'emissione del
decreto con cui il Ministro del tesoro assu-
merà l'onere di cui al comma stesso » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Raffaelli ,
Faletra, Pellegrino, Monasterio, Trebbi, Bigi ,
Villa Giovanni, Vidali, Soliano e Nannuzzi
hanno presentato un emendamento tendent e
a sostituire le parole « fino al 1958 incluso, è
assunto dallo Stato a partire dal 10 gennaio
1959 », con le altre « sino al 1959 incluso, è
assunto dallo Stato a partire dal 10 gennaio
1960 » .

L'onorevole Raffaelli ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

RAFFAELLI . Si tratta di spostare il ter-
mine, dato il ritardo intercorso nell 'appro-
vazione della legge. Siamo a fine del 1960
ed è giusto e doveroso includere anche i bi-
lanci dell'esercizio 1959 .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Raffaelli ?

RESTIVO, Relatore . La maggioranza dell a
Commissione esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?
TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Se

mai era l'emendamento precedente che ri-
guardava la rinnovazione, questo concerne l a
garanzia . Il Governo concorda col relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Raffaelli, man -
tiene il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Raffaelli .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 14 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Monasterio, Gomez D'Ayala ,
Grifone, Calasso, Raffaelli, Magno, Villa Gio-
vanni Oreste, Bigi e Rossi Paolo Mario hanno
presentato il seguente articolo aggiuntivo :

« A decorrere dal 10 gennaio 1961 i proprie -
tari, gli assegnatari, gli enfiteuti e gli usu-
fruttuari coltivatori diretti di terreni il cu i
reddito dominicale complessivo non superi le
lire 5.000 rispetto alla stima catastale per i l
triennio 1937-39 sono esonerati dalle sovrim-
poste fondiarie sui terreni . Qualora il reddito
dominicale complessivo superi le lire 5 mila,

ma sia inferiore alle 10 mila, le aliquote di
applicazione in atto nei singoli comuni e nell e
singole provincie, sono ridotte del 50 per
cento .

Si considerano coltivatori diretti coloro ch e
direttamente e abitualmente si dedicano all a
manuale coltivazione dei fondi, sempre ch e
la complessiva forza lavorativa dei loro nuclei
familiari, accertata con le modalità di cui al-
l'articolo 5 del regio decreto 24 settembre
1940, n . 1949, sia superiore al 60 per cento
di quella occorrente per le normali necessità
della coltivazione dei fondi da essi comunque
posseduti e condotti e delle relative scorte, e
sempre che tale forza lavorativa sia in asso-
luta prevalenza effettivamente dedita al lavor o
della terra » .

L'onorevole Monasterio ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MONASTERIO . L'emendamento è un a
coerente riaffermazione degli indirizzi d a
tempo seguiti dal gruppo comunista in tem a
di politica fiscale e di politica agraria e con-
tadina, quali sono consacrati in apposite pro -
poste di legge delle passate legislature e dell a
presente, nelle posizioni assunte e negli or-
dini del giorno presentati in occasione dell a
discussione dei bilanci finanziari .

Ho già avuto modo di illustrare tali indi-
rizzi nel corso del dibattito del bilancio de l
Ministero delle finanze del presente esercizio .
Credo, tuttavia, sia opportuno richiamar e
per sommi capi le questioni di fondo che sono
alla base degli orientamenti e delle iniziativ e
della mia parte e, pertanto, dell'emendamento
su cui la Camera è chiamata a pronunziarsi .

Se vi è anzitutto la questione di render e
operante in favore dei contadini il dettato
costituzionale che vuole il sistema tributario
italiano improntato a criteri di progressività ,
si pone in pari tempo l'esigenza di render e
giustizia, senza ulteriori colpevoli indugi, a i
contadini del modo in cui è stata finora ap-
plicata la vigente legislazione, modo che si
è tradotto in una vera e propria arbitraria
espropriazione per centinaia di migliaia d i
piccole proprietà e imprese contadine .

Come ho già avuto modo di rilevare nel
corso della discussione dei bilanci finanziari ,
la mancata applicazione, nei confronti de i
coltivatori diretti, della norma dell'articolo 2
della legge 29 giugno 1939, n . 976 (secondo l a
quale, nella determinazione della rendita im-
ponibile, deve essere sottratto il valore dell a
remunerazione del lavoro manuale, calcolat o
sulla base dei contratti collettivi di lavoro ,
anche quando si tratti di lavoro manuale
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prestato dallo stesso conduttore) si è tradott a
infatti in un'autentica rapina fiscale ai dann i
della piccola proprietà contadina .

La detrazione del lavoro manuale avrebbe
dovuto comportare difatti, per la proprietà
coltivatrice, l'annullamento di ogni rendita
imponibile . Quale consistenza si può infatti

attribuire ai redditi fondiari ed agrari dell a
proprietà coltivatrice ? E posto pure che essi
abbiano una qualsiasi consistenza, come è
possibile differenziare tali redditi da quelli d i
lavoro ?

Da lungo tempo la mia parte sostiene, a
ragion veduta – come è precisato in un ordin e
del giorno presentato nel corso dell'ultim a
discussione del bilancio del Ministero delle
finanze – che « la terra ed i mezzi di produ-
zione di proprietà dei piccoli e medi condut-

tori e medi produttori agricoli, non sian o
da assumersi come capitali, ma da conside-
rarsi rispettivamente presupposto e mezzo di
lavoro dei coltivatori diretti » .

Pareva che, dopo un lungo travaglio, pre-
muto dai contadini, l'onorevole Bonomi e la
suo confederazione fossero giunti alla mede-
sima conclusione. Dico pareva perché, se è
vero che dagli inizi dello scorso anno l'ono-
revole Bonomi e i suoi amici in ripetut e
occasioni hanno affermato che « il reddit o
dei piccoli coltivatori deve essere finalment e
considerato come reddito di lavoro », è pur
vero che alle affermazioni non sono seguite
le necessarie iniziative, sebbene l'onorevole
Bonomi alla fine della primavera del 1939, a
Brindisi, abbia assunto dinanzi a un'assem-
blea di contadini, formale impegno di « pre-
sentare in tal senso in Parlamento una propo-
sta di legge » .

Per contro, alle affermazioni è seguito re-
centemente il voto contrario dell'onorevole
Bonomi e dei suoi amici all'ordine del giorno
con il quale la nostra parte chiedeva, tra
l'altro, all'attuale ministro delle finanze ed al
Governo, l'impegno di indirizzare la politic a
fiscale nel senso di sgravare i coltivatori di -
retti dal pagamento dell'imposta fondiaria e
delle relative sovrimposte .

Il nostro emendamento si propone così –
in attesa che sia presa in esame dal Parla-

mento la proposta di legge del collega Gome z
D'Ayala e di altri deputati dei gruppi comu-
nista e socialista, che prevede l'esonero de i
coltivatori diretti anche dall ' imposta erariale
di base – di sgravare i coltivatori diretti

dalla sovrimposta fondiaria ; di assimilare, a i

fini fiscali, i coltivatori diretti alle altre cate-
gorie di lavoratori o di piccoli produttori

della città ; di rendere loro, sia pure tardiva-
mente giustizia .

Se l'esenzione dei coltivatori diretti dal
pagamento delle imposte e sovrimposte ch e
gravano sul fondo e da una serie di altr e
imposte e balzelli – anzitutto l'imposta su l
bestiame – è in primo luogo questione di ap-
plicazione della Costituzione e di giustizia tri-
butaria, coinvolge in pari tempo problem i
ben più vasti che concernono gli indirizzi ge-
nerali della politica economica del Govern o
ed in particolare di quella agraria e conta-
dina. La politica fiscale nei confronti dell a
piccola proprietà e della piccola impresa con-
tadina, non può non essere assunta infatt i
come parte essenziale di un indirizzo gene-
rale di politica agraria, volto a difendere e
sostenere la piccola proprietà contadina, a d
assicurare il rinnovamento e il progresso de-
mocratico della nostra agricoltura .

Reputo superfluo, in questa sede,m soffer-
marmi sulla grave crisi che travaglia la no-
stra agricoltura, e in particolare sulla situa-
zione sempre più drammatica in cui si di -
battono le aziende contadine . Basterà ricor-
dare, come già anche nella Commissione fi-
nanze e tesoro hanno accoratamene rilevato
colleghi di parte democristiana, che l'abban-
dono dei campi da parte dei coltivatori dirett i
e dei loro familiari ha raggiunto proporzion i
paurose, ha assunto in molte regioni, soprat-
tutto sulla montagna, il carattere di un vero
e proprio esodo forzoso .

Non vi è dubbio, come comprova una seri e
di dati statistici, che l'incidenza della pres-
sione fiscale e dei vari altri gravosi oneri h a
una parte di grande peso nella situazione i n
cui versano le aziende contadine, situazione
divenuta veramente insostenibile, come con-
cordemente si riconosce da ogni parte .

della scorsa primavera uno striscione
murario apparso, ad iniziativa della C .I .S .L .
a Montalbano Ionico in cui 'è testualment e

scritto : « Far pagare le tasse quando il po-
dere non è autosufficiente significa schiac-
ciare l'assegnatario e far fallire la riforma » .

Dinanzi a tale situazione non è possibil e
evidentemente arroccarsi nelle placide com-
missioni di studio ed invocare le difficoltà
tecniche, come ha fatto l'onorevole ministr o
delle finanze, con l'esplicito consenso del -

l'onorevole Bonomi e dei suoi amici dell a

Confederazione coltivatori diretti e del suo

partito. I contadini non possono attendere :
hanno bisogno oggi e non domani di provve-
dimenti che concorrano in modo decisivo a
sollevarli dalle drammatiche condizioni in cui

si 'dibattono . 'Continuare a studiare significa



Atti Parlamentari

	

— 16446 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 7 SETTEMBRE 1960

chiudere la stalla quando i buoi saranno scap-
pati; significa esonerare i contadini dalle im-
poste quando la gran parte di essi sarà stata
scacciata dalla terra . Per richiamare un'affer-
mazione fatta dal ministro Trabucchi a pro-
positi dei bilanci delle amministrazioni locali ,
occorre soprattutto affrontare la malattia ch e
travaglia l'azienda coltivatrice prima che
l'ammalato sia morto .

Se il partito di maggioranza ed il Go-
verno lo vogliono, gli sgravi fiscali previst i
dall ' emendamento in parola possono essere
adottati e subito . Non vale invocare la per -
dita di tempo che il rinvio al Senato compor-
terebbe. 'Già l'onorevole Raffaelli, ieri ha ri-
sposto esaurientemente a tale obiezione . Non
possiamo non rilevare con rincrescimento che
mentre all'originario disegno di legge gover-
nativo, anzitutto mercé l ' iniziativa dei grupp i
comunista e socialista dell 'altro ramo del Par-
lamento, 'è stata apportata una serie di posi-
tive modifiche, il Governo e la maggioranza
democristiana si sono testardamente opposti a
tutti gli emendamenti presentati alla 'Camera
in favore dei contadini . Confidavamo che, co n
senso di responsabilità, il gruppo della de-
mocrazia cristiana avrebbe riesaminato le sue
posizioni . Abbiamo, invece, appreso che la
maggioranza della Commissione bilancio h a
espresso parere contrario agli emendament i
presentati dalla nostra parte con il pretestuale
ed infondato motivo che mancherebbe la ne-
cessaria copertura . Ancora una volta l'arti-
colo 81, che il Governo elude quando si tratta
dei propri provvedimenti, viene usato come
paravento per coprire la volontà di respin-
gere le proposte della nostra parte . Nel cas o
in esame, l'articolo 81 non può essere invo-
cato, in quanto non si tratta del bilancio dell o
Stato, ma di quello dei comuni . Semmai, può
essere invocata una questione di opportunità .
Ma potremo concordemente, con un'apposit a
leggina, trovare la soluzione necessaria per l a
copertura dei danni finanziari che subireb-
bero i comuni in applicazione dei nostr i
emendamenti .

Noi invitiamo il Governo e i colleghi dell a
democrazia cristiana, l'onorevole Bonomi e
gli altri rappresentanti della Confederazion e
coltivatori diretti ad un estremo ripensa-
mento : ad accogliere il nostro emendamento .

Sarà difficile di fronte a milioni di colti-
vatori diretti, vessati dal vigente iniquo si-
stema tributario e sull'orlo della rovina in-
vocare le esigenze di studio, questioni tecni-
che o di copertura per tentare di giustificar e
ancora una volta l'opposizione alla nostr a
proposta di sgravi fiscali . Sia certo l'onore-

vole Bonomi che i contadini sono stanchi de l
suo anticomunismo e delle sue vaghe pro-
messe demagogiche . Attendono fatti concreti
e sostanziali e non promesse e provvedimenti
di rilievo marginale per uscire dalla situa-
zione in cui si dabattono . Il gruppo comuni -
sta con questo emendamento offre all'onore-
vole Bonomi ed ai suoi amici una preziosa
occasione per passare dalle parole ai fatti ,
per dare una prova di coerenza con gli im-
pegni assunti di fronte ai contadini .

Noi preciseremo ai contadini fatti e re-
sponsabilità, perché, anche in occasione dell e
prossime elezioni, sappiano meglio ricono-
scere i loro veri amici, quali si rivelano at-
traverso le iniziative ed i fatti, ed i loro fals i
amici . L'onorevole Bonomi continui pure ad
illudersi di riuscire ancora ad ingannare i
coltivatori diretti . I fatti si incaricheranno d i
dissipare le sue forse ultime illusioni .

Per parte nostra, continueremo la nostra
battaglia assieme ai contadini, per la sal-
vezza e lo sviluppo della proprietà e dell ' im-
presa dei coltivatori diretti, per la giustizi a
tributaria e per il progresso democratico dell a
nostra agricoltura . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sull'articolo aggiuntivo propo-
sto dall'onorevole Monasterio ?

RESTINO, Relatore . L'esposizione del pre-
sentatore dell'articolo 14-bis ha messo in luc e
alcuni elementi preclusivi . Lo stesso presen-
tatore ha detto : se vi è una buona volont à
possiamo fare una leggina . Col che ha im-
plicitamente riconosciuto che non è questa l a
sede per affrontare l 'argomento . (Commenti
a sinistra) .

Vorrei ricordare che il tema della legge d i
cui discutiamo è la finanza locale e che le esi-
genze delle amministrazioni comunali sono sta-
te da tutti i settori particolarmente sottolineate .

Ora, 'è proprio in rapporto a una imposta-
zione di carattere generale che non appar e
giustificabile la tesi, ora enunciata, secondo
la quale, siccome l'esenzione verrebbe a gra-
vare sui comuni, noi possiamo anche delibe-
rare questa esenzione senza preoccuparci d i
integrare i comuni delle entrate che vengon o
meno in rapporto alla esenzione stessa . Se
accettassimo una siffatta tesi, noi verremm o
a contraddire una delle norme fondamental i
di questo disegno di legge che rappresenta
una conquista dal punto di vista dell 'auto-
nomia finanziaria delle amministrazioni lo-
cali . Appunto per il rispetto che si deve a
tale autonomia, non è possibile con una legg e
dello Stato disporre esenzioni di tributi ch e
vanno alle amministrazioni locali senza che
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lo Stato assuma il relativo carico con un o
stanziamento nel suo bilancio . (Interruzione
del deputato Faletra) .

Mi dispiace, onorevole Faletra, che ell a
non abbia seguito attentamente, come ho fatt o
io, l ' esposizione molto appassionata del su o
collega . Se si vuole qui sottolineare la rile-
vanza del problema, il relatore non ha nient e
in contrario, richiamandosi ad iniziative ch e
sono venute dal settore politico di cui si onor a
di far parte e che pongono in termini concret i
l'esigenza della risoluzione .

E proprio vero quello che diceva poc'anz i
il collega Monasterio, esponendo argomenta-
zioni a favore dell'emendamento : in questo
campo occorre procedere con fatti concreti ,
non con la presentazione di emendamenti che
non possono trovare collocamento in quest a
discussione e debbono invece formare oggetto
di una legge specifica che anche io mi au-
guro il Parlamento possa al più presto ap-
provare secondo criteri di giustizia tributaria
nei confronti delle categorie contadine . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . I l
Governo concorda con la maggioranza dell a
Commissione. Ricorda che gli studi per l a
personalizzazione dell'imposta sono in cors o
e tendono a togliere l'imposizione sulle quot e
minime. Allo stato attuale l ' approvazione del -
l'articolo 14-bis come proposto, porterebbe l a
finanza di molti comuni, specialmente mon-
tani, completamente a terra . Per la sostitu-
zione di queste entrate con altre, occorrerebb e
provvedere a carico dello Stato, ma in quest o
caso mancherebbe la copertura . Per questa
ragione il Governo deve dirsi contrario al -
l'emendamento . Ciò non significa che si re-
spinga il concetto della possibilità di revi-
sione delle quote minime in sede appropriat a
ed a seguito di studi che il Ministero, com e
la Camera sa, ha già iniziato .

PRESIDENTE. Onorevole Monasterio ,
mantiene il suo emendamento, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

MONASTERIO. Si, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-

colo 14-bis, di cui è stata già data lettura .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 15 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

«A decorrere dal:1° gennaio 1961, sono
abolite :

a) le addizionali a favore delle Provin-
cie e dei Comuni all'imposta erariale sul red -

dito agrario, istituite con l'articolo 6 del de-
creto legislativo luogotenenziale 18 febbrai o
1946, n . 100, nonché le eventuali eccedenze ;

b) l'imposta sulle vetture e sui dome-
stici ;

c) l'imposta sui pianoforti e sui bi-
liardi ;

d) la tassa di circolazione sui veicoli a
trazione animale ;

e) le prestazioni d'opera contemplat e
dal testo unico per la finanza locale, appro-
vato con regio decreto 14 settembre 1931 ,

n. 1175» .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Raffaelli ,
Monasterio, Bigi, Grifone, Giovanni Orest e
Villa, Paolo Mario Rossi e Calasso hanno pro-
posto di aggiungere, alla lettera a), in fine ,
le parole :

« nei confronti dei coltivatori diretti .
Si intendono compresi nella categoria all a
quale è applicabile il beneficio i proprietari ,
mezzadri, coloni, e compartecipanti, che di -
rettamente e abitualmente siano addetti all a
manuale coltivazione dei fondi, sempre che
la complessiva forza lavorativa del nucle o
familiare, accertata con le modalità di cu i
all'articolo 5 del regio decreto 24 settembr e
1940, n . 1949, sia superiore al 60 per cento di
quella occorrente per le normali necessit à
della coltivazione dei fondi in proprietà o
da essi comunque posseduti o condotti e
delle relative scorte e sempre che i compo-
nenti della famiglia considerati agli effetti
del computo della forza lavorativa siano effet-
tivamente dediti al lavoro manuale dei
campi ,, .

L'onorevole Raffaelli ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

RAFFAELLI . L'alinea a), che parla di
alcune imposte che verranno abolite, stabi-
lisce, più precisamente, che « sono abolit e
le addizionali a favore delle province e dei
comuni all'imposta erariale sul reddito agra -
rio », senza tuttavia precisare a quale are a
di contribuenti questa abolizione si applica ;
esclude da queste addizionali tutti i contri-
buenti .

Ho già detto in sede di discussione gene-
rale che è inammissibile e dannosa l'appro-
vazione della disposizione in questi termini .
I contribuenti delle imposte sui redditi agrar i
sono per numero di partite principalmente l e
piccole aziende contadine, ma per ammon-
tare complessivo sono le grandi aziende capi-
talistiche agrarie . assurdo mantenere il te-
sto governativo che escluderebbe, partendo da
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una giusta rivendicazione contadina, tutti i
contribuenti dalle addizionali sui redditi agra-
ri a favore degli enti locali . Partendo da una
giusta esigenza dei contadini, il Governo, cioè ,
vuole stabilire un vero e proprio benefici o
fiscale a favore delle grandi aziende agrarie ,
con ripercussioni economiche che aggravereb-
bero ulteriormente le già precarie condizion i
della piccola azienda contadina . È questa la
politica contadina dell'onorevole Bonomi e
della democrazia cristiana ?

Per queste ragioni, signor Presidente, pen-
siamo che debba essere respinta la linea po-
litica ispiratrice di questa proposta, che, lun-
gi dal migliorare le gravi condizioni in cu i
si dibatte l'azienda contadina, crea ulterior i
vantaggi per le grandi aziende agrarie . Il no-
stro emendamento mira a dare un contenut o
ed un limite alla portata della norma ch e
abolisce queste imposte e a chiarire che l'abo-
lizione deve essere sancita per le aziende con-
tadine, senza concedere, di contrabbando, all e
grandi aziende agrarie dei benefici ingiusti-
ficati e rilevanti .

Aggiungo che l'accoglimento del nostr o
emendamento risolverebbe il problema dell a
« copertura » finanziaria per le richieste d i
abolizione di altri tributi che formano og-
getto di ulteriori emendamenti presentati dai
colleghi del gruppo comunista .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sull'emendamento Raffaelli ?

RESTIVO, Relatore . La maggioranza del -
la Commissione è contraria all'emendamento
Raffaelli anche per una questione che attiene
alla possibilità di applicazione immediata del -
la norma dell'articolo 15 .

La norma proposta dal collega Raffaelli ,
dato il carattere di determinati tributi, no n
potrebbe essere nemmeno applicata, allo stato
attuale della nostra legislazione . L'argomento
è stato discusso già in sede di Commission e
e la maggioranza ha respinto una proposta
analoga a quella ora illustrata dall'onorevol e
Raffaelli .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

TRABUCCHI, Ministro delle finanze. Si è
proposto di togliere l'addizionale sui crediti
agrari perché è stato ritenuto che il reddit o
dell'impresa agraria sia oggi in via generale
talmente ridotto da non poter sopportare che
l'imposta di Stato . Questa regola vale sia per
le aziende grandi sia per le aziende piccole ,
dato anche che il principio al quale intende
riferirsi il ministro delle finanze è che dov e
non vi è reddito non vi sia imposta e dov e
il reddito è piccolo a tal punto da subire sol -

tanto una piccola imposta non possa esser e
applicata una imposta maggiore di quelle sop-
portabili, dato lo scarso reddito .

Per questi motivi, poiché lo zero molti-
plicato per qualsiasi numero dà sempre zero ,
il Governo è contrario alla limitazione o ad
una esenzione parziale da imposta, dato ch e
l'esenzione è motivata semplicemente dal fatt o
che gli eventi hanno ridotto il reddito delle
imprese agricole .

PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli, man -
tiene il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

RAFFAELLI . Si, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-

damento Raffaelli, di cui è stata già data let-
tura .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Monasterio, Faletra, Vill a
Giovanni Oreste, Bigi, Raffaelli, Rossi Paol o
Mario e Calasso hanno proposto di aggiun-
gere la seguente lettera :

« f) l'imposta sul bestiame di cui agli ar-
ticoli 122 e successivi del regio decreto 14 set-
tembre 1931, n . 1175, per i coltivatori dirett i
o allevatori diretti .

Si intendono compresi nella categoria all a
quale è applicabile il beneficio, oltre che i
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, quant i
altri abitualmente siano addetti al manual e
allevamento del bestiame, in proprietà o co-
munque da essi posseduto, sempre che la
complessiva forza lavorativa del nucleo fami-
liare, accertata con le modalità di cui all'arti-
colo 5 del regio decreto 24 settembre 1950 ,
n . 1949, sia superiore al 60 per cento di quella
occorrente per le normali esigenze dell'alle-
vamento e sempre che i componenti dell a
famiglia, considerati agli effetti del computo
della forza lavorativa, siano effettivament e
dediti al lavoro manuale necessario . Il bene-
ficio si applica anche in favore di chiunqu e
(carrettiere, mulattiere, bracciante, arti-
giano, ecc.) provveda direttamente all'alleva-
mento, alla custodia e alla cura manuale de l
bestiame, senza riguardo all'uso od al servizi o
cui questo è destinato » .

L'onorevole Monasterio ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MONASTERIO . Basteranno poche parole ,
in quanto le considerazioni fatte a proposito
dall'altro emendamento, che 'da me è stato
illustrato, circa l'urgenza di provvedimenti
che sgravino dal peso fiscale deleterio la pic-
cola proprietà coltivatrice credo che valgano
anche a sostegno dell'urgenza che si proceda
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ad esonerare dall'imposta sul bestiame i col-
tivatori e gli allevatori diretti .

È stato obiettato che in materia è stato pre-
sentato in Senato un disegno di legge da parte
del Governo. È anche vero che quasi dal-
l'inizio della legislatura sono state presentate
due proposte di legge che concernono l'impo-
sta sul bestiame.

Noi dobbiamo ribadire anzitutto l'urgenza
che si proceda ad una decisione in merito al -
l'imposta sul .bestiame ed in secondo luogo
far rilevare ancora le differenze sostanzial i
che corrono fra il disegno di legge governa-
tivo e il nostro emendamento, che ripete un a
proposta di legge già presentata . Cioè a dire ,
mentre il disegno di legge intende sgravare
dall ' imposta sul bestiame tutti gli allevatori ,
il nostro emendamento, come già la proposta
di legge, intende limitare lo sgravio fiscal e
soltanto ai coltivatori diretti ed agli allevator i
diretti, per motivi che sono ovvi : anzitutto per
un principio di giustizia tributaria ed in se-
condo luogo per l'esigenza di porre i colti-
vatori diretti in condizioni di favore nei con -
fronti della grande proprietà e del grande al-
levamento del nostro paese .

Per i motivi già illustrati noi riteniam o
che l 'adozione della decisione dell'abolizion e
dell'imposta sul bestiame non sia da rinviar e
al dibattito sul disegno di legge, ma poss a
e debba aver luogo in questa occasione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

RESTIVO, Relatore . L'argomento forma
oggetto di un disegno di legge presentato fi n
dal 19 luglio al Senato della Repubblica . Quel
disegno di legge prevede la copertura neces-
saria per poter fare affluire ai bilanci comu-
nali i 9 miliardi e più che vengono a perdere
in seguito alla esenzione dall'imposta sul be-
stiame .

Le varie considerazioni che l'onorevole
Monasterio fa a proposito di alcuni aspetti
specifici credo che troveranno giusto colloca -
mento, e non con rinvii lunghi, ma entro
un brevissimo lasso di tempo, in sede di di-
scussione del disegno di legge presentato tem-
pestivamente dal Governo .

PRESIDENTE. Il Governo ?
TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Ne-

cessariamente in questo caso debbo dichiarare
che sono d'accordo con il relatore . Dal mo-
mento che vi è un disegno di legge del Go-
verno presentato in argomento all'altro ramo
del Parlamento, disegno di legge il quale ha
la sua copertura, non so perché si dovrebb e
discutere oggi qui di questa materia, senza
indicare la copertura .

PRESIDENTE. Onorevole Monasterio,
mantiene il suo emendamento, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

MONASTERIO. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Monasterio, di cui è stata già data
lettura .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Bigi, Dante Gorreri, Walte r
Audisio, Giovanni Grilli, Nicoletto, Trebbi ,
Giovanni Oreste Villa, Faletra, Monasterio ,
Raffaelli, Calasso, Silvano Montanari, Paol o
Mario Rossi e Grifone hanno proposto di ag-
giungere la seguente lettera :

f) l'imposta di consumo sui suini ma-
cellati ad uso familiare di cui all'articolo 78
del testo unico 14 settembre 1931, n . 1175, e
successive modificazioni e le relative impo-
ste e sovrimposte compresa quella sull'en-
trata » .

L'onorevole Bigi ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BIGI. Il mio emendamento prevede l ' eso-
nero degli allevatori di suini dall'imposta d i
consumo e dall'imposta sull'entrata per i suin i
macellati da loro stessi per il consumo fami-
liare . Ritengo, onorevole ministro, che il pro-
blema debba trovare proprio in questa sed e
la sua soluzione. Non va dimenticata, infatti ,
la grave crisi che attraversa in questo mo-
mento tale importante settore; inoltre, coloro
che ricorrono alla macellazione dei suini per
uso familiare sono in generale i contadini ,
i coltivatori diretti, i braccianti, i salariat i
più poveri, i quali non possono procurars i
condimenti e carne fresca durante tutt o
l'anno . A ciò si aggiunga che in Italia il con-
sumo della carne suina è molto più bass o
che negli altri paesi. Pertanto l'esenzione d a
me proposta, oltre che andare in aiuto di que-
sti lavoratori più bisognosi, servirebbe ad in-
crementare l ' allevamento e ad incoraggiare i l
consumo della carne suina .

Va infine precisato che questa è una im-
posta ingiusta, la quale non trova alcun a
giustificazione, in quanto gli interessati alle -
vano in proprio il suino e lo macellano ad
uso familiare, senza compiere alcuna opera-
zione di compravendita, e 'conseguentement e
nessun atto di pratica commerciale o di spe-
culazione, non ricavando da ciò alcun util e
o reddito .

Pertanto, prego l'onorevole ministro e gl i
onorevoli colleghi di voler considerare con
benevola attenzione il problema e di voler ac-
cogliere il mio emendamento .
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PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

RESTIVO, Relatore . La Commissione è
contraria, in considerazione del fatto che tutt a
la materia relativa alle imposte di consum o
è stata stralciata dal provvedimento in esame .
Si tratta di una materia che era largament e
considerata nel primo progetto governativo;
ma il Senato ha ritenuto opportuno di accan-
tonare tutto quanto concernesse le imposte d i
consumo per una valutazione unitaria, anch e
in rapporto a quei criteri di perequazione tr a
imposte dirette ed indirette nell'ambito del -
l'ordinamento finanziario dei comuni, a cu i
si sono riferiti molti degli oratori che son o
intervenuti in sede di discussione generale .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TRABL'CCHI, Ministro delle finanze . Sono

d'accordo con il relatore . Avverto che all o
stato attuale i coltivatori hanno la riduzion e
a metà dell'imposta per il suino macellato
ad uso familiare ; quindi, per le esigenze fa-
miliari la legge già provvede .

PRESIDENTE . Onorevole Bigi, mantiene
il suo emendamento non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo ?

BIGI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Bigi, di cui è già stata data lettura .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Monasterio, Mazzoni, Gio-
vanni Oreste Villa, Bigi, Paolo Mario Rossi ,
Calasso, Trebbi e Barbieri hanno proposto di
aggiungere la seguente lettera :

« g) l'imposta di patente di cui agli arti -
coli 165 e seguenti del regio decreto 14 set-
tembre 1931, n . 1175, e successive modifica-
zioni » .

A loro volta, gli onorevoli Monasterio ,
Mazzoni, Calasso, Bigi, Giovanni Oreste Villa ,
Paolo Mario Rossi, Trebbi e Barbieri hanno
proposto di aggiungere la seguente lettera :

« h) la tassa per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche, di cui agli articoli 192 e se-
guenti del regio decreto 14 settembre 1.931 ,
n. 1175, e successive modificazioni, limitata-
mente alle occupazioni da parte di commer-
cianti ambulanti, artigiani, coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni, o loro cooperative, per la
vendita al consumatore, o da parte di eser-
centi servizio pubblico con autovetture o con
vetture a trazione animale, che stazionano
nelle aree a ciò destinate » .

BARBIERI . Chiedo di svolgere io en-
trambi questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARBIERI . Le ragioni di questi nostri due
emendamenti sono di tutta evidenza ed i o
non spenderò molte parole per illustrali, an-
che perché mi pare che la maggioranza dell a
Commissione sia veramente poco propensa al
ragionamento, ma abbia una posizione gi à
decisa . Tuttavia non ai possiamo astenere dal
riproporre gli emendamenti aggiuntivi che in -
tendono alleviare le condizioni economiche
degli operatori economici più poveri, qual i
sono i lavoranti in proprio .

Il primo emendamento tende a sopprimer e
l'imposta di patente di cui all'articolo 165
della legge n . 1175. Questo perché è un'im-
posta che non si riferisce al volume degl i
affari, ma che in pratica si concretizza in u n
nuovo prelievo di reddito ad una categoria
che ha un reddito già bassissimo . Questa ri-
chiesta è avanzata da molto tempo dalla ca-
tegoria interessata e dai rispettivi sindacat i
di ogni corrente .

Anche il secondo emendamento dovrebb e
essere accolto, perché il comune con il con -
sentire l'occupazione del suolo pubblico no n
effettua prestazioni per cui possa chiedere
una tassa. Si tratta della messa a dispo-
sizione del suolo pubblico per pochissime or e
del giorno, cosa che il comune fa senza sop-
portare alcun onere. Questo balzello, che
ormai vige nel nostro paese dal 1931, ci sem-
bra debba essere soppresso . Mi pare che la
copertura per queste esenzioni si possa tro-
vare facilmente, trattandosi di introiti molto
limitati per i bilanci comunali .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 15 ?

RESTIVO, Relatore . A me spiace che il
collega che ha illustrato i due emendament i
abbia parlato di posizione negativa pregiu-
diziale . Ricordo benissimo che in sede d i
Commissione sia l'emendamento relativo al -
l'imposta di patente, sia quello relativo all a
tassa per occupazione di spazi ed aree pub-
bliche sono stati oggetto di un approfondit o
esame e di alcuni chiarimenti da parte del -
l'onorevole ministro .

È chiaro che vi sono dei casi limite ch e
meriterebbero una 'particolare considerazione .
Ma non si può semplicisticamente proceder e
ad un'abolizione che, specie per 'quanto ri-
guarda la tassa per occupazione di spazi e d
aree pubbliche, potrebbe determinare dei fat-
tori concorrenziali a danno di categorie d i
piccoli commercianti nei confronti dei quali
occorre procedere con ogni cautela propri o
per quei principi di perequazione e di giu-
stizia che sono alla base delle richieste illu-
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strate ora dal presentatore degli emenda-
menti .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Per
quanto riguarda la lettera g) osservo che in
realtà nell'economia di molti dei comuni, spe-
cialmente dei piccoli comuni dell ' Italia me-
ridionale, l'imposta dì patente rappresent a
veramente un cespite di entrata di cui va
tenuto conto . Per sostituirla occorrerebbe tro-
vare altra entrata, operazione di cui in questo
momento non esiste la possibilità .

Nei riguardi della lettera h), faccio osser-
vare che l 'occupazione di spazi ed aree pub-
bliche non è neppure un'imposta, ma è il
corrispettivo di una prestazione che il co-
mun,e dà .

D ' altra parte, sarebbe veramente assurd o
che, di fronte al commerciante che paga fio r
di affitto ed un'imposta, si potesse concedere
ad un altro commerciante, munito di auto -
carro con rimorchio e che vende la stessa cosa ,
il vantaggio di non pagare nulla perché s i
tratta di ambulante. La distinzione tra chi è
fisso e chi è ambulante nel senso di conside-
rare il primo sempre ricco e il secondo sem-
pre povero, di fronte all'ambulanza munita
di ruote e di motere, può ritenersi ormai
sia passata di moda . Pertanto, il Governo è
contrario agli emendamenti .

PRESIDENTE . Onorevole Barbieri, man-
tiene gli emendamenti da lei illustrati, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

BARBIERI . Si, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento' Monasterio-Barbieri aggiuntivo dell a
lettera g), di cui è già stata data lettura .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mo-
nasterio-Barbieri aggiuntivo della lettera h) ,
di cui è già stata data lettura .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 15 nel testo
della Commissione .

(1{; approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

« A decorrere dal lo gennaio 1961 e fino a l
31 dicembre 1970, oltre alle quote del 7,5 0
per cento, dell'1 per cento e del 2,50 pe r
cento del provento complessivo dell'impo-
sta generale sull'entrata, attribuite rispet-
tivamente ai Comuni, ai Comuni montani e d
alle Provincie con gli articoli 1, 3 e 4 della

legge 2 luglio 1952, n . 703, viene prelevata
una quota dell'1 per cento per un fondo da
ripartirsi come appresso fra i comuni, e
pari quota dell'1 per cento per un fondo d a
ripartirsi come appresso fra le provincie .

Tali fondi, a disposizione del Minister o
delle finanze, sono destinati a compensare
la perdita subita da ciascun ente per effett o
dell'abolizione delle addizionali sul reddit o
agrario e relative eventuali eccedenze, di -
sposta dal precedente articolo .

L'Intendenza di finanza, in base alle som-
me accertate, per i titoli di cui al preceden-
te comma, risultanti dal verbale di chiusura
del conto relativo all'esercizio 1960, deter-
mina in via provvisoria la somma spettante
ad ogni ente e ne cura l ' erogazione in du e
rate scadenti nei mesi di maggio e di otto-
bre, salvo conguaglio sulla base delle risul-
tanze del conto consuntivo dello stesso eser-
cizio 1960 .

I fondi necessari alle erogazioni anzidette
verranno forniti alle Intendenze di finanza
con ordini di accreditamento di ammontare
anche superiore ai limiti di cui all'articolo 5 6
del regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440,
e successive modificazioni .

Le somme eventualmente residuate af-
fluiranno al bilancio dello Stato» .

PRESIDENTE. Non essendo stati presen-
tati emendamenti, lo pongo in votazione .

(l' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

«Agli effetti dell 'applicazione dell'articolo 3
della legge 2 luglio 1952, n. 703, sono da

considerarsi comuni montani, oltre quell i
già indicati, tutti i comuni considerati tal i
in base all'articolo 1 della legge 25 luglio
1952, n . 991 . I Comuni classificati parzial-
mente montani in, virtù della legge 30 lu-
glio 1957, n. 657, partecipano al riparto li-
mitatamente alla popolazione residente nell a
parte del territorio classificata montana.

Nulla é innovato per quanto riguarda l e
quote del 7,50 per cento e del 2,50 per `cent o
del provento complessivo dell'imposta gene-
rale sull'entrata, rispettivamente spettanti a i
comuni e alle provincie a norma degli arti -
coli 1 e 4 della legge 2 luglio 1952, n . 703».

PRESIDENTE . Non essendo stati presen-
tati emendamenti, lo pongo in votazione .

(' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 18 .
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BIASUTTI, Segretario, legge :

«L'accertamento e la determinazione dell a
base imponibile per l'imposta di famigli a
sono distinti ed autonomi da quelli riguar-
danti i tributi erariali .

Nella determinazione dell'imponibile, di cu i
all'articolo 117 del testo unico per la finanza
locale approvato con regio decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175, e successive modifica-
zioni, è data facoltà ai comuni di applicare ,
con deliberazione del consiglio comunale ,
coefficienti di riduzione, fino ad un massim o
del 50 per cento, per i redditi da lavoro di -
pendente, per i redditi degli artigiani e de i
coltivatori diretti, in relazione alla parte d i
reddito riguardante il lavoro manuale, co n
possibilità di graduazione del beneficio in ra-
gione inversa all 'ammontare del reddito e d i
fissare limiti oltre i quali è escluso dett o
beneficio» .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Bigi, Gor-
reri Dante, Audisio Walter, Grilli Giovanni ,
Nicoletto, Trebbi, Villa Giovanni Oreste, Fa-
tetra, 'Monasterio, Raffaelli, Calasso, Monta -
nari Silvano, Rossi Paolo Mario e Grifone
hanno proposto di aggiungere, nel second o
comma, dopo le parole : « coltivatori diretti
le altre : « piccoli commercianti a posto fisso
e ambulanti » .

L ' onorevole Bigi ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BIGI . Questo emendamento non fa che al-
largare le agevolazioni fiscali agli effetti della
determinazione del reddito per l'applicazion e
dell'imposta di famiglia, che lo stesso articol o
riconosce ai coltivatori diretti e agli artigiani ,
anche alle categorie dei piccoli commerciant i
a posto fisso e agli ambulanti . ,Si tratta d i
categorie che trovansi in seria difficoltà eco-
nomica . Basta' scorrere i bollettini dei protesti
cambiari e dei fallimenti per rendersene conto .
Bisogna pensare, d ' altra parte, che sono all a
attenzione della Camera proposte di legge ch e
tendono a concedere a dette categoria l'assi-
stenza malattia, col contributo dello Stato ,
così come è stata concessa ai coltivatori dirett i
e agli artigiani .

Se in sede di Commissione si è discusso
oggi un provvedimento per agevolare il me -
dio credito ai piccoli e medi commercianti ,
non vedo la ragione per la quale si voglia ne-
gare alla categoria il beneficio che abbiamo
chiesto -col nostro emendamento. Trattasi, ri-
peto, di gente che trovasi in serie difficoltà
economiche e, pertanto, insisto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

RESTIVO, Relatore . La Commissione è
contraria per le considerazioni esposte a pro-
posito degli emendamenti all 'articolo 15 .

PRESIDENTE. Il Governo ?
TRABUCCHI, Ministro delle finanze. Il

Governo concorda con il parere della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Bigi, testé letto .

(Non è approvato) .

BOZZI. Chiedo di parlare sull'articolo 18 .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BOZZI . Chiedo la votazione per division e

nel senso di votare separatamente il prim o
comma dell'articolo 18 sul quale preannuncio
l'astensione dei deputati liberali . In realtà i l
nostro dovrebbe essere un voto contrario% ma
ci limitiamo all'astensione perché valutiamo ,
nell'economia generale, questo disegno di leg-
ge utile come primo passo per una riform a
più completa ed organica della finanza locale .

Molte ragioni giustificano la nostra posi-
zione negativa nei riguardi del primo comm a
dell'articolo in esame che afferma il prin-
cipio che l'accertamento e la determinazion e
della base imponibile per l'imposta di fami-
glia sono distinti ed autonomi da quelli ri-
guardanti i tributi erariali .

Innanzitutto, noi riteniamo che in una leg-
ge che è stata definita stralcio tanto dal rela-
tore quanto dal ministro non era il caso di
inserire un principio notoriamente controverso
e in ordine al quale la prevalente giurispru-
denza dei massimi organi giudiziari è in sen-
so contrario. Si tratta dunque di una prim a
ragione che riguarda l'opportunità di collo -
care questo principio in una legge stralcio .

Una seconda ragione attiene alla interpre-
tazione del comma . Quale valore esso ha ?

una norma precettiva ? È una norma vin -
colante ? È un atto di forza del Parlamento
nei confronti della magistratura ? soltant o
un criterio direttivo per ulteriori forme in-
tegrative di coordinamento fra la finanza lo -
cale e la finanza statale ? Tutto questo è in -
certo .

Ma, andando al fondo del problema, noi
esprimiamo le più ampie riserve anche d'or-
dine costituzionale sulla bontà del principi o
adottato . Noi condividiamo l'esigenza delle
autonomie comunali e provinciali (qui è i n
discussione soltanto l'autonomia comunale) ;
ma accanto al principio dell'autonomia co-
munale dobbiamo porre quello della neces-
saria coordinazione fra finanza locale e fi-
nanza statale, non dimenticando che il citta-
dino contribuente è uno solo, che i redditi
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sono sempre gli stessi e che in un sistema or-
ganico è estremamente illogico pensare ch e
glì stessi redditi possano essere valutati con
criteri diversi dallo Stato e dall'ente locale .

Questo è uno dei più grossi problemi ch e
affaticano amministratori e giuristi . E noi,
al fine di evitare sperequazioni e contra-
sti, che anche in sede di contenzioso trovan o
giudici che offrono garanzie diverse, avrem-
mo preferito che non fosse inserita una nor-
ma di questo genere .

Richiamiamo l 'attenzione della Camera
sulla gravità del problema, affinché esso non
passi sotto silenzio e se ne possa tener cont o
in future iniziative che al riguardo potrann o
essere prese . (Approvazioni) .

PRESIDENTE. Voteremo, dunque, l'arti-
colo 18 per divisione .

Pongo in votazione il primo comma :

« L'accertamento e la determinazione dell a
base imponibile per l'imposta di famigli a
sono distinti ed autonomi da quelli riguar-
danti i tributi erariali » .

(1 approvato) .

Pongo in votazione il secondo comma :

« Nella determinazione dell'imponibile, d i
cui all'articolo 117 del testo unico per la fi-
nanza locale approvato con regio decreto 14
settembre 1931, n. 1175, e successive modifi-
cazioni, è data facoltà ai Comuni di appli-
care, con deliberazione del Consiglio comunale ,
coefficienti di riduzione, fino ad un massimo
del 50 per cento, per i redditi da lavoro di -
pendente, per i redditi degli artigiani e de i
coltivatori diretti, in relazione alla parte di
reddito riguardante il lavoro manuale, con
possibilità di graduazione del beneficio in ra-
gione inversa all'arnmontare del reddito e d i
fissare limiti oltre i quali è escluso detto
beneficio » .

(Il' approvato) .

Gli onorevoli Bigi, Gorreri Dante, Audisi o
Walter, Grilli Giovanni, Nicoletto, Trebbi ,
Villa Giovanni Oreste, Faletra, Monasterio ,

Raffaelli, Calasso, Montanari Silvano, Ross i
Paolo Mario e Grifone hanno presentato i l
seguente articolo 18-bis :

« Quando si verifica il caso di trasferiment o
di domicilio l'amministrazione comunale con-
tinua ad effettuare gli accertamenti de l
reddito imponibile agli effetti dell'imposta d i
famiglia che l'interessato dovrà pagare, anche

nei due anni successivi, trasmettendoli a l
comune di nuova residenza » .

L'onorevole Bigi ha facoltà di illustrare
questo emendamento .

BIGI . L'emendamento da me e da altri
colleghi presentato tende ad evitare un incon-
veniente sul quale è stata più volte richiamata ,
nel corso della discussione, l'attenzione del
Parlamento. Come è noto, grossi reddituar i
agrari e industriali trasferiscono il loro domi-
cilio per sottrarsi all'imposta di famiglia, spo-
standosi dal comune originario in altri dov e
hanno amici o comunque dove, anche attra-
verso la corruzione, hanno la possibilità d i
sottrarsi al pagamento di quanto dovuto . Sì
tratta di un fenomeno decisamente immoral e
del quale tutti hanno riconosciuto la gravità .

Parlando sull'argomento a nome del grup-
po della democrazia cristiana, l'onorevole Au-
relio Curti ha definito il nostro emendament o
abborracciato e inidoneo al raggiungimento
dei fine che esso si prefigge; non ha però pro-
posto un sistema migliore e più efficace a l
riguardo, dimostrando così di essere, insieme
con il suo gruppo, pienamente d'accordo, d i
fatto, con coloro che si sottraggono al lor o
dovere di contribuenti .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

RESTINO, Relatore . La maggioranza no n
esclude alcuni degli inconvenienti cui l'attual e
legislazione dà luogo, ma è contraria al -
l'emendamento Bigi, in quanto il congegn o
proposto per ovviare a tale situazione è as-
surdo ; si verrebbe infatti ad attribuire una
facoltà di accertamento e di determinazion e
del tributo all'ente che di esso non è i l
soggetto attivo, il che contrasterebbe con un
principio fondamentale del nostro ordina -
mento finanziario .

Per queste considerazioni la maggioranz a
della Commissione è contraria all'accogli-
mento dell'emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

TRABUCCHI, Ministro delle finanze. I l
Governo è contrario all'accoglimento del -
l'emendamento Bigi, pur riconoscendo la ne-
cessità di reprimere evasioni fraudolente che ,
del resto, avvengono purtroppo anche in altr e
direzioni e devono essere stroncate . (Com-
menti a sinistra) .

È, comunque, inammissibile che possa es-
sere attribuita ad un comune la potestà tri-
butaria nei confronti di cittadini che fann o
parte di un altro comune e nell'interesse d i
un altro comune. Accogliendo tale principio
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si verrebbe a violare uno dei principi fonda-
mentali sui quali si basano le autonomie co-
munali e la potestà tributaria che ne rappre-
senta la manifestazione .

PRESIDENTE . Onorevole Bigi, mantiene
il suo emendamento, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

BIGI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 18-bis testé letto .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 19.
BIASUTTI, Segretario, legge :

« Con effetto dal 10 gennaio 1961, la facolt à
ai Comuni ed alle Provincie di sovrimporr e
sui redditi dei terreni e dei fabbricati, di cu i
all 'articolo 254 del testo unico per la finanz a
locale, approvato con regio decreto 14 set-
tembre 1931, n . 1175, e successive modifi-
cazioni, è esercitata con l'osservanza de i
seguenti limiti :

a) fino a lire 30 per ogni 100 lire di red-
dito imponibile rivalutato ai sensi del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 12 maggio 1947, n . 356, per la sovrim-
posta sui redditi dei terreni ;

b) fino a lire 9 per i Comuni ed a lire 1 1
per le Provincie per ogni 100 lire di reddit o
imponibile, per la sovrimposta sui redditi de i
fabbricati» .

PRESIDENTE. Poiché non sono stati pre-
sentati emendamenti, lo pongo in votazione .

(1: approvato) .

Gli onorevoli Bigi, Dante Gorreri, Walte r
Audisio, Giovanni Grilli, Nicoletto, Trebbi ,
Giovanni Oreste Villa, Faletra, Monasterio ,
Raffaelli, Calasso, Silvano Montanari, Paolo
Mario Rossi e Grifone hanno proposto il se-
guente articolo aggiuntivo 19-bis .

« In deroga a quanto stabilito con decret o
legislativo del Capo provvisorio dello Stat o
7 gennaio 1947, n . 12, in tutti i territori
classificati montani a norma della legge 25 lu-
glio 1952, n . 991, e successive modificazioni ,
non si fa luogo all 'esazione delle sovraimpo-
ste provinciali e comunali e delle supercon-
tribuzioni sui terreni e sul reddito agrario » .

L'onorevole Bigi ha facoltà di illustrarlo .

BIGI . L'emendamento riguarda le sovrim-
poste e supercontribuzioni sui terreni e su i
redditi agrari .

Già un precedente emendamento Mona-
sterio aveva prospettato il problema, ma, ri-

spetto a quello, il mio emendamento è pi ù
limitativo perché si riferisce alle sole zone d í
montagna, come tali riconosciute .

Le leggi 7 gennaio 1947, n . 12, e 27 dièem-
bre 1952, n . 951, stabilivano l'abolizione com-
pleta delle imposte sui terreni e sul reddit i
agrari, lasciando ai comuni e alle province l a
possibilità di applicare le sovrimposte e l e
supercontribuizioni sugli stessi terreni e sui
redditi agrari . Ebbene, nella provincia d i
Parma, l'amministrazione provinciale, rico-
noscendo la miseria dei contadini della mon-
tagna, aveva abolito, con sua delibera, le so-
vraimposte e le supercontribuzioni per i ter-
ritori montani, ma l'autorità tutoria respins e
la delibera .

Credo che per l'aggravarsi della crisi agri-
cola specialmente nelle aziende della mon-
tagna, che in prevalenza sono condotte d a
piccoli contadini, da proprietari coltivatori di -
retti che oggi abbandonano il loro campi-
cello perché non gli permette possibilità d i
vita, si imponga il provvedimento che io au-
spico. D'altra parte sarebbe un paradosso giu-
ridico conservare sovraimposte e supercontri-
buzioni quando non esiste l'imposta base .

Nonostante la levata di scudi in atto contr o
tutti indistintamente gli emendamenti – ci ò
che dimostra come sia difficile la possibilità
di discutere e trovare comprensione – insist o
ugualmente per la votazione del mio emenda -
mento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'articolo aggiuntivo 19-bis ?

RESTIVO, Relatore . Le osservazioni che
si possono fare per questo articolo aggiun-
tivo sono le stesse fatte per l'articolo 14-bis .
E a maggior ragione, in quanto la situazione
di particolare disagio dei bilanci dei comun i
montani non può implicare un'esenzione sen-
za la garanzia immediata di un'entrata che
consenta l'equilibrio dei bilanci stessi .

Per altro non capisco perché il presentator e
sia così diffidente nei confronti delle auto-
nomie comunali, poiché rimprovera al Par -
lamento lentezza nella decisione in ordine a
quanto egli chiede e non sollecita le stess e
amministrazioni comunali, nell'ambito dell a
loro autonomia, ed applicare le sovraimposte
entro quei limiti che rispecchiano una esi-
genza di perequazione e di giustizia .

BIGI . Nella mia provincia si è provve-
duto, ma l'autorità tutoria ha annullato l a
delibera dell'amministrazione provinciale .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull'articolo aggiuntivo 19-bis ?

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Se
ora togliessimo le sovraimposte a favore dei
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comuni montani, potremmo raccogliere in -
torno a noi i sindaci e metterci a cantare ,
perché non rimarrebbe loro nemmeno la pos-
sibilità di pagare il segretario comunale . O s i
provvede alla sostituzione totale delle entrat e
comunali, oppure è impossibile pensare di ap-
provare un emendamento di questo genere .
Per sostituire totalmente le entrate dei comun i
montani è necessario muoversi su un altr o
piano, a cominciare dalla copertura .

Per le province dove è possibile un cri-
terio compensativo, il Governo ha già accet-
tato l'emendamento del Senato che ha dato
luogo all 'attuale articolo 24, per cui nei co-
muni la sovraimposta provinciale può esser e
applicata in misura fino alla metà di quell a
che è applicata nelle altre zone . Non si tratt a
né di piccoli, né di grandi, poiché non è
detto affatto che nelle zone montane vi siano
piccoli o grandi coltivatori diretti o non .
Anzi, in molte zone montane, specialmente
quelle adibite a pascolo, vi sono zone este-
sissime a pascolo, i cui proprietari risie-
dono tranquillamente in pianura . Quindi la
questione non riguarda poveri o ricchi, ma
zone da reddito oppure no .

In questo settore, secondo i concetti gi à
esposti, bisognerà provvedere nel piano ge-
nerale di riforma, nell'ambito del quale bi-
sogna vedere che cosa si deve fare per i terri-
tori montani nei quali non vi sia effettiva-
mente un reddito .

PRESIDENTE. Onorevole Bigi, mantiene
il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

BIGI . Sì, signor Presidente.
PRESIDENT IE . Pongo in votazione l'ar-

ticolo aggiuntivo 19-bis, di cui si è già data
lettura .

(Non è approvalo) .

Si dia lettura degli articoli da 20 a 25, che ,
non essendovi emendamenti, porrò successi-
vamente in votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART. 20 .

Con decorrenza dal 10 gennaio 1961, gl i
articoli 255 e 256 del testo unico per la fi-
nanza locale approvato con regio decreto
14 settembre 1931, n. 1175, e successive
modificazioni, sono sostituiti dal seguente
articolo :

« I Comuni e le Provincie possono appli-
care i singoli tributi con aliquote non supe-
riori al massimo fissato legislativamente pe r
ogni tributo .

Quando non sono in grado di raggiunge -
re il pareggio dei loro bilanci, possono essere
autorizzati ad applicare eccedenze, oltre l e
aliquote massime, purché, contemporanea -
mente :

a) vengano applicati tutti i tributi
conternplati dalle norme vigenti, con l e
rispettive aliquote massime ;

b) per i Comuni, vengano applicate ad-
dizionali all'imposta sul valore locativo od a
quella di famiglia, fino ai due decimi di esse ,
e all'imposta sulle industrie, i commerci, l e
arti e le professioni fino a centesimi cin-
quanta per i redditi di categoria B) e fino a
centesimi quaranta per quelli di categoria
C/1), per ogni cento lire d'imponibile ;

c) per le Provincie, vengano aumen-
tate le aliquote dell'addizionale provincial e
all'imposta sulle industrie, i commerci, l e
arti e le professioni, fino a lire 1,75 per cent o
sui redditi di categoria B) ed a lire 1,40 per
cento sui redditi di categoria C/1) .

A tutti gli effetti di legge, le addizional i
di cui alla lettera b) e le aliquote fino al limit e
fissato dalla lettera c) del secondo comma
si intendono comprese entro il limite dell e
aliquote màssime ».

(t; approvato) .

ART. 21 .

Con effetto dal 10 gennaio 1961, l'attribu-
zione ai Comuni ed alle Provincie delle
quote di partecipazione all'imposta general e
sull'entrata, di cui agli articoli 1 e 4 dell a
legge 2 luglio 1952, n . 703, è subordinata
all'applicazione, anche con aliquote inferior i
al limite massimo :

a) per i Comuni, dell'imposta di fami-
glia, delle imposte sui consumi, delle sovrim-
poste sul reddito dei terreni e dei fabbricati ,
dell'imposta sulle industrie, i commerci, le
arti e le professioni ;

b) per le Provincie, delle sovrimposte
sul reddito dei terreni e dei fabbricati, del -
l'addizionale provinciale all'imposta sulle in-
dustrie, i commerci, le arti e le professioni .

(t approvato) .

ART . 22 .

Alle scadenze fissate per il pagamento
delle quote spettanti ai Comuni ed alle Pro-
vincie sul provento dell'imposta generale
sull'entrata, di cui agli articoli 1, 3 e 4 della
legge 2 luglio 1952, n. 703, e successive mo-
dificazioni, sul fondo costituito ai sensi del -
l'articolo 10, secondo comma, del testo unico
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delle leggi sulle tasse automobilistiche appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 5 febbraio 1953, n . 39, e successive
modificazioni, nonché sui tre quinti del pro-
vento dell 'addizionale ai vari tributi erariali ,
comunali e provinciali di cui all ' articolo 7 ,
secondo comma, del decreto legislativo
luogotenenziale 18 febbraio 1946, n. 100, e
successive modificazioni, il Ministro dell e
finanze è autorizzato ad erogare accont i
provvisori, salvo conguaglio a liquidazione
definitiva .

Per i pagamenti totali o parziali dell e
quote di cui al precedente comma, si prov-
vede con ordini di accreditamento, qualun-
que ne sia l'importo, anche in deroga all'arti-
colo 56 del regio decreto 18 novembre 1923 ,
n . 2440, e successive modificazioni .

(/J approvato) .

ART . 23 .

Con effetto dal 1 0 gennaio 1961, gli arti -
coli 299, 306, 314, 316, 317, 320, 332 e 336
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con regio decreto 3 marzo
1934, n . 383, e successive modificazioni, son o
modificati come segue :

L'ultimo comma dell'articolo 299 è così
sostituito :

« Quando i bilanci siano pareggiati con
l'applicazione di una eccedenza superiore a
lire 10 per ogni 100 lire di reddito imponi -
bile sull'aliquota massima della sovrimposta
fondiaria sui redditi dei terreni, l'approva-
zione delle deliberazioni suddette è data dalla
Commissione centrale per la finanza locale ,
sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva » .

Il quarto comma dell'articolo 306 è sop-
presso .

Il quinto comma dello stesso articolo è
sostituito dal seguente :

« Spetta alla Giunta provinciale ammini-
strativa di autorizzare, in caso di accertat a
necessità, l'applicazione di eccedenze fino a
lire 10 sull'aliquota massima della sovrim-
posta sui terreni per i Comuni e per le Pro-
vincie » .

L'articolo 314 è così sostituito :
« I Comuni e le Provincie che applican o

eccedenze sulle aliquote massime della so-
vrimposta fondiaria sui redditi dei terreni ,
possono essere autorizzati a mantenere ed
iscrivere nei loro bilanci spese facoltative
con lo stesso provvedimento con cui si au-
torizzano le eccedenze, sempre quando tal i
spese risultino di evidente necessità per la

sanità e igiene, l ' istruzione, l'assistenza e
la beneficenza, l'agricoltura, i servizi po-
stali, telegrafici e telefonici .

Le spese facoltative di cui al primo com-
ma devono essere contenute nei limiti indi-
spensabili e non possono superare in alcun
modo il 20 per cento delle entrate effettiv e
ordinarie .

La detta percentuale può essere elevata
fino al 25 per cento, sempre che tale aumen-
to riguardi esclusivamente spese per l'assi-
stenza alimentare, sanitaria e scolastica al -
l'infanzia bisognosa e tale assistenza si a
fatta direttamente dal Comune o riguardi i
contributi destinati ad asili d'infanzia, ri-
conosciuti dall'Autorità scolastica, all'Opera
nazionale maternità e infanzia e al Patro-
nato scolastico per iniziative locali, o a lo -
cali ospedali per bambini, gestiti da opere
pie o altri enti pubblici » .

L'ultimo comma dell'articolo 316 è così
sostituito :

« Per i Comuni e le Provincie che appli-
cano eccedenze sulle aliquote massime dell a
sovrimposta fondiaria sui redditi dei terreni ,
le dette spese non sono ammissibili se non
a condizione che siano compensate da ridu-
zioni nelle spese facoltative già ammess e
ovvero trovino capienza nelle percentual i
indicate nel secondo e terzo comma dell'ar-
ticolo 314 » .

Il primo comma dell'articolo 317 è cos ì
sostituito :

« Per provvedere alle deficienze che s i
manifestassero nelle assegnazioni del bilan-
cio, è iscritta, in apposita categoria, una
somma sotto la denominazione di fondo d i
riserva. I Comuni e le Provincie che appli-
cano eccedenze sulle aliquote massime de i
tributi non possono fare prelevamenti da l
detto fondo, se non per provvedere a spese
di carattere obbligatorio ».

Il secondo comma dell'articolo 320 è così
sostituito :

« Qualora trattisi di stanziamenti che im-
pegnino, con principio di spesa continuativa ,
i bilanci futuri, le attribuzioni di cui al
comma precedente, per le Provincie che ap-
plicano eccedenze superiori a lire 10 sull a
aliquota massima della sovrimposta fondia-
ria sui redditi dei terreni sono deferite alla
Commissione centrale per la finanza locale ,
sentiti il Consiglio provinciale e la Giunta
provinciale amministrativa » .

L'articolo 332 è così modificato :
Il primo comma è sostituito dal seguente :
« Sono sottoposti all'approvazione della

Commissione centrale per la finanza locale,
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sentita la Giunta provinciale amministrativa ,
i bilanci dei Comuni che non possono con -
seguire il pareggio economico, nonostante l a
applicazione dei tributi con le eccedenze pre-
viste dall ' articolo 306 » .

Il comma quinto è sostituito dal seguente :

« Può infine autorizzare ulteriori ecceden-
ze: sulla sovrimposta terreni in misura non
superiore a lire 5 per ogni 100 lire di red-
dito imponibile, sulle imposte, sulle tasse e
sui contributi in misura tale che, con le ec-
cedenze previste dall'articolo 306, non su-
peri complessivamente il limite del 100 pe r
cento delle tariffe massime, esclusi i tributi
indicati nel sesto comma del citato articolo
306, nonché l'imposta sul bestiame, ai sens i
della legge 3 maggio 1955, n. 389, e l'imposta
di consumo sul vino, ai sensi della legge 1 8
dicembre 1959, n . 1079 » .

L'articolo 336 è così sostituito :

« Le Provincie che, nonostante l'applica-
zione dei tributi con le eccedenze previst e
nell 'articolo 306, non conseguano il pareg-
gio economico del bilancio, possono esser e
autorizzate dalla Commissione centrale per
la finanza locale, sentita la Giunta provin-
ciale amministrativa, ad applicare ulterior i
aumenti di tributi fino ad un massimo di
lire 5 per ogni 100 lire di reddito imponi-
bile per la sovrimposta sui terreni e fin o
al 50 per cento per le altre imposte e tasse ,
esclusa l'applicazione di eccedenze alle ali -
quote massime per l'addizionale provincial e
alla imposta comunale sulle industrie, i com-
merci, le arti e le professioni » .

(L' approvato) .

ART . 24 .

Con la deliberazione di approvazione de l
bilancio preventivo, le Provincie hanno fa-
coltà di disporre, nei confronti dei terren i
esenti dall'imposta sul reddito dominicale a i
sensi dell'articolo 58 del testo unico delle
leggi sulle imposte dirette, approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 29
gennaio 1958, n. 645, l'applicazione dell a
sovrimposta sul reddito dei terreni, e rela-
tive eventuali eccedenze, con aliquote infe-
riori a quelle applicate per gli altri
terreni .

Tale facoltà può essere esercitata fino ad
una riduzione massima del 50 per cento in
base ad una ripartizione dei Comuni cen-
suari in classi determinate con 'riferiment o
al livello medio di produttività dei terren i
esenti dall'imposta erariale, ripartizione da

adottarsi con deliberazione del Consigli o
provinciale, sentiti i competenti Ispettorat i
agrario e forestale .

(L' approvato) .

ART. 25 .

Dopo il secondo comma dell'articolo 270
del testo unico per la finanza locale, appro-
vato con regio decreto 14 settembre 1931,
n. 1175, e successive modificazioni, è ag-
giunto il seguente comma :

« Nei regolamenti potranno essere altres ì
previste, limitatamente ai locali destinati a d
uso esclusivo di abitazione, esenzioni per gl i
alloggi di tipo popolare costituiti da un uni-
co vano e riduzioni sino ad un massimo del
50 per cento per gli alloggi di tipo popolar e
che non abbiano più di tre vani oltre i ser-
vizi ».

(È approvato) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Villa Gio-
vanni Oreste, Monasterio, Faletra, Raffaelli
e Montanari Silvano hanno proposto il se-
guente articolo aggiuntivo 25-bis :

« A favore dei comuni e delle province che
si trovano in condizioni economiche precari e
e tali per cui il gettito per testa di abitant i
delle sovrimposte sui terreni e sui fabbricati ,
della imposta sull'industria e commercio, l e
arti e le professioni, e delle addizionali pro-
vinciali dei redditi di ricchezza mobile cal- -
colato ad aliquote massime è inferiore al
60 per cento del corrispondente gettito del
complesso del territorio nazionale, è istituito ,
a decorrere dall'esercizio finanziario 1961-62 ,
un fondo nazionale rispettivamente di 20 e
di 8 miliardi .

Per ogni anno finanziario sarà allegato a l
bilancio del Ministero dell'interno l'elenco
dei comuni e delle province proposti per il
riparto, con la indicazione della quota del
fondo di loro spettanza .

L'inclusione nell'elenco è proposta dall e
giunte provinciali amministrative, ed è sotto -
posta al parere di una Commissione parla-
mentare composta di 9 deputati e 9 senatori » .

L'onorevole Giovanni Oreste Villa ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

VILLA GIOVANNI ORESTE . Non è certo
agevole, nelle condizioni createsi durante la
d,_;cussione di questo disegno di legge, fare
delle proposte, illustrare emendamenti, poi -
ché è evidente – e non voglio discuterne i n
questo momento le ragioni – il proposito della
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maggioranza di rifiutarsi a ogni proposta, a
ogni emendamento, a ogni modifica sia pur e
la più necessaria e la più urgente di quest o
provvedimento .

Tuttavia conviene superare il disagio nel-
l'estrema speranza che, a conclusione di que-
sta discussione, si possa ancora compiere un
atto riparatore nei confronti dei comuni e
delle province e in particolare di quelli ch e
maggiormente hanno assoluta necessità d i
questo atto riparatore .

Sulla grave situazione economico-finan-
ziaria dei comuni italiani, piccoli e grandi ,
si sono pronunciate, e non da oggi, con viv o
allarme, maggioranza e minoranza : tutti
riconosciamo che la finanza locale .è in cat-
tive condizioni e che bisogna provvedere . Ma
se grave è la situazione dei comuni in gene-
rale, drammatica può essere definita, senz a
esagerazioni, la situazione di migliaia di pic-
coli e medi comuni montani, collinari e d i
pianura, i quali si sono trovati in questi
anni, e si trovano in modo particolare, oggi ,
perché la situazione si aggrava sempre più ,
in condizioni di non poter affrontare i pi ù
impellenti bisogni di istituto e non di istituto .

Non credo quindi di dire delle cose nuov e
richiamando l'attenzione della 'Camera sulla
drammatica situazione dei comuni piccoli e
medi ; credo però che se ci siamo dichiarat i
tutti d'accordo nel rilevarne la gravità, biso-
gnerebbe anche concordemente riconoscere
la necessità di mettere in atto quei provvedi -
menti che si impongono ormai in modo indi-
lazionabile . Ecco perché siamo venuti nell a
determinazione di proporre un fondo di soli-
darietà nazionale a favore dei comuni in con -
dizioni economiche precarie nella misura di
20 miliardi e un altro fondo a favore dell e
province egualmente in condizioni precari e
nella misura di 8 miliardi . Quali saranno i
comuni e le province che avranno diritto d i
beneficiare di questo fondo ? Il nostro emen-
damento lo precisa in modo chiaro ed ine-
quivocabile poiché si riferisce al gettito medi o
procurato a comuni e province dalle sovra-
imposte terreni e fabbricati, dall'impost a
sull'industria e commercio, arti e profes-
sioni, e dalle addizionali provinciali sui red-
diti di ricchezza mobile, e stabilisce che sa -
ranno ammessi a beneficiare del fondo que i
comuni e quelle province ove tale gettito
medio per abitante non raggiunge almeno il
60 per cento del gettito medio per abitante
su scala nazionale . Quando un comune o una
provincia ha, quindi, un gettito non soltanto
inferiore alla media nazionale, ma che addi-
rittura non raggiunge nemmeno il 60 per

cento, è evidente che quel comune o quella
provincia non può fare né una buona né un a
cattiva amministrazione, in queste condi-
zioni; quel comune o quella provincia può
soltanto tirare avanti alla giornata senza
poter affrontare e risolvere alcun problema ,
come avviene purtroppo in numerosi comuni
italiani . Ecco perché riteniamo ormai indi-
spensabile e, ripetiamo, indilazionabile, que-
sto intervento statale .

L'emendamento non pone problemi d i
finanziamento perché non incide sul 'bilanci o
dell'attuale esercizio . Infatti, è detto che i l
primo stanziamento dovrà effettuarsi da l
prossimo bilancio finanziario, a partire
quindi dal Io luglio 1961 e, pertanto, an-
che la riserva della Commissione bilanci o
mi pare che debba cadere . Che cosa dun-
que potrebbe ostacolarne l'approvazione ?
Dopo le dichiarazioni . dell'onorevole ministro
in Commissione, dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole Curti, che ha parlato autorevol-
mente a nome del partito di maggioranza re-
lativa riconoscendo la fondatezza degli argo -
menti che ho testè illustrato, a noi pare
non vi sia una ragione qualsiasi per respin-
gere o per dilazionare ancora questo provve-
dimento. Del resto, l ' onorevole ministro, du-
rante la discussione in Commissione, ebbe a d
affermare che egli era perfettamente d'ac-
cordo sul principio del fondo di solidarietà
e che soltanto riteneva non fosse opportun o
introdurne la istituzione in questa legge, m a
che si dovesse provvedere con un atto se -
parato .

Ebbene, se veramente il Governo accetta
sinceramente il principio, se è cosciente della
necessità di questo intervento, perché no n
presenta un apposito disegno di legge ch e
potrebbe trovare rapida approvazione, prima
ancora delle prossime elezioni amministra-
tive, da parte del Parlamento ? Vorremmo
anche chiedere all ' onorevole Trabucchi s e
egli ha almeno pensato o pensa 'di preparare
un provvedimento che vada incontro ai 'pic-
coli e medi comuni nel senso che abbiamo
detto; in caso affermativo, in caso di im-
pegno serio del Governo, non avremmo null a
in contrario a rinunciare ora al nostro emen-
damento.

Ancora più esplicito è stato, a nostr o
avviso, l'onorevole Curti . Egli si è detto d'ac-
cordo ed ha rilevato che occorre prendere
come punto di riferimento non i 'bilanci dei
comuni, bensì il reddito medio dei cittadini ,
e quindi il gettito medio dei tributi comu-
nali . Egli ha riconosciuto che ci vuole u n
intervento straordinario; tuttavia ha rinviato
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tutto alla riforma organica della finanza
locale !

Ora, non vogliamo mettere in dubbio la
buona volontà e la buonafede di alcuno e
tanto meno dell'onorevole Curti, del quale co-
nosciamo l 'amore e la passione per gli inte-
ressi degli enti locali . Però, quando ci s i
trova di fronte a situazioni drammatiche
come quelle dei piccoli e medi comuni e s i
rinvia la soluzione al varo della riforma
organica della finanza locale, praticament e
si vuole rinviare alle calende greche la solu-
zione del problema. Già nel 1952, quando f u
varato il provvedimento n . 703, si disse : ap-
proviamo intanto questi provvedimenti ur-
genti, poi provvederemo al resto con una ri-
forma organica della finanza locale . Ebbene ,
sono passati otto anni da allora e ancora l a
parte governativa sta affermando la necessità
di studiare e di approfondire il problema ,
che intanto non viene né affrontato seriament e
né risolto ! Quindi, non si può ancora un a
volta coprirci con la proposta di tutto inclu-
dere nella riforma della finanza locale .

L'ultima argomentazione di coloro ch e
vorrebbero rinviare questo intervento ,è che
occorre far presto, non intralciare l'appro-
vazione di questo disegno di legge, non rin-
viarlo al Senato . L' stato già detto da questi
banchi che se veramente vogliamo compier e
questo atto riparatore, possiamo benissimo ap-
provare l'emendamento istitutivo del fond o
di solidarietà, rinviare al Senato il disegn o
di legge emendato, insieme con la legge elet-
torale amministrativa, ed in settimana avere
l'approvazione definitiva .

Ci pare quindi che anche questa argomen-
tazione non regga . Perciò concludo invitand o
i colleghi della maggioranza – anche se no n
nutro troppa speranza nell 'accoglimento de l
mio invito – a voler tenere in considerazione
le mie argomentazioni indipendentemente
dalle diverse posizioni politiche e di vole r
approvare questo nostro emendamento che
istituisce una provvidenza indispensabile a
dare un minimo di possibilità di vita ad al -
cune migliaia di comuni e a diverse province
oggi in condizioni economiche di eccezionale
gravità .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione del bilancio ?

CASTELLI . La Commissione del bilancio ,
in una seduta convocata appositamente sta -
mane, ha esaminato attentamente e specifi-
catamente quelli degli emendamenti propost i
ed ora in esame che comportano o allarga -
menti di esenzioni già in atto o diminuzion i
di entrate per gli enti locali e ha espresso

a maggioranza parere negativo, ritenendo ch e
tra l'altro non era il caso, come ha fatto
invece un collega poco fa, di nasconders i
dietro un dito invocando la non applicabilit à
dell'articolo 81 della Costituzione ai bilanc i
degli enti locali . Queste cose evidentemente
si possono dire quando non si è tenuti a con-
tare gran che sul senso critico degli ascol-
tatori . Ma quando si devono assumere re-
sponsabilità per le decisioni che si prendono ,
non si può dimenticare che ogni squilibrio e
ogni disavanzo dei bilanci degli enti local i
si ripercuotono in definitiva sul bilancio dell o
Stato ! (Commenti) .

Premesso questo in tesi generale, debbo
ora dire particolarmente del parere, sempr e
non favorevole, della Commissione del bi-
lancio sul proposto articolo 25-bis .

Il testo propone l'istituzione di un fond o
di solidarietà nazionale per i comuni e l e
province a bassa redditività . Il problema non
è nuovo e se finora non è stato risolto ciò
non è avvenuto per una pervicace volontà d i
eluderlo, ma soprattutto perché (a parte l a
necessità inderogabile del reperimento de i
fondi occorrenti) si tratta dì un istituto che
va organizzato nel più accurato dei modi e
con le dovute cautele . Se dovessimo infatt i
limitarci, al fine delle classificazione degli
enti autarchici a redditività limitata, al cri-
terio di un minore gettito delle imposte di -
rette pro capite rispetto agli altri comuni ed
alle altre province del nostro paese e non
integrassimo questo criterio con altre misure
prudenziali, correremmo forse il rischio, in -
vece di andare incontro alle necessità degl i
enti poveri, di alimentare in taluni casi al -
meno l'eccessiva pigrizia o anche l 'eccessiv a
furberia di taluni amministratori !

Comunque, tralasciando ogni altra consi-
derazione di merito, ,è necessario notare in
questa sede come i proponenti dell'emenda-
mento scivolino elegantemente sul problem a
della copertura. Abbiamo sentito dire, poc o
fa, che nessuna preoccupazione dovrebbe
aversi in ordine all'articolo 81, sol perché l a
stessa dovrebbe essere iscritta a partire da l
prossimo esercizio finanziario 1961-62. Mi
sembra evidente che, qualora accettassim o
questo principio, quello cioè di risolvere co n
disinvoltura le difficoltà di un reperiment o
attuale di fondi, accollandolo agli eserciz i
futuri, verremmo praticamente a frustrar e
tutte le ragioni che_ hanno indotto il legisla-
tore costituente ad introdurre nella nostr a
Costituzione il principio dell'articolo 81, per
cui, specie quando si tratta di spese rilevant i
(non dimentichiamo infatti che nel caso si
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tratta di 28 miliardi !) e di spese destinat e
a ripetersi in continuità negli esercizi futuri ,
bisogna indicare almeno la copertura per il
primo esercizio nel quale la spesa inizia, la -
sciando per altro ai governi ed ai legislator i
del tempo la responsabilità di provvedere pe r
gli esercizi successivi .

Queste sono state anche le conclusioni so -
stanziali del comitato di studio per le que-
stioni inerenti all'interpretazione dell'arti-
colo 81', presieduto dall'onorevole Paratore ,
che si è a lungo interessato del delicato pro-
blema .

Pur non disconoscendo l'importanza d i
merito •dell'articolo aggiuntivo proposto dal-
l'onorevole Villa Giovanni Oreste, la maggio-
ranza della Commissione bilancio ha espres-
so, per i cennati motivi, parere contrario all a
proposta .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione finanze e tesoro ?

RESTIVO, Relatore . È concorde con le con-
clusioni testè esposte dall'onorevole Castelli .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . I l
Governo concorda con le conclusioni dell e
Commissioni V e VI .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Villa Giovanni Oreste .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dei restanti articoli, che, non
essendo stati presentati emendamenti, porr ò
successivamente in votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . 26 .

I Comuni e le Provincie, che nel 1960 han -
no applicato la sovrimposta sul reddito de i
terreni con aliquota inferiore a quella mas-
sima prevista dall'articolo 19 della presente
legge, potranno, per un decennio, a decor-
rere dal 10 gennaio 1961, eccedere le ali -
quote massime previste per gli altri tributi
purché applichino per la sovrimposta su l
reddito dei terreni almeno l'aliquota in att o
nel 1960 .

(L approvato) .

ART . 27 .

I Comuni e le Provincie che per l'eser-
cizio 1960 siano autorizzati ad applicare ec-
cedenze sulle aliquote massime delle impo-
ste e delle sovrimposte in misura superio-
re al limite massimo fissato, con inizio dal
1° gennaio 1961, dalla presente legge, nel

caso di accertata necessità e nella misura
strettamente indispensabile a conseguire il
pareggio del bilancio, possono essere auto -
rizzati dalla Giunta provinciale amministra-
tiva a mantenere tali eccedenze per un de-
cennio anche dopo la data predetta, ridu-
cendole di almeno un decimo ogni anno .

(t, approvato) .

ART . 28.

Con inizio dall'esercizio 1961 l'applica-
zione di eccedenze sulla sovrimposta terreni ,
agli effetti dell'autorizzazione di cui -all'ar-
ticolo 1 della legge 12 febbraio 1958, n . 80 ,
richiamata dalla legge 30 luglio 1959, nu-
mero 558, deve essere in misura non infe-
riore a lire 10 per ogni 100 lire di reddit o
imponibile, per i Comuni e per le Provincie .

Per i Comuni montani e per quelli dell e
piccole isole, determinati ai sensi dell'arti-
colo 1 della legge 25 luglio 1952, n . 991, e
dell'articolo 3 della legge 2 luglio 1952 ,
n. 703, le eccedenze di cui al comma prece -
dente devono essere applicate in misura non
inferiore alla metà di quelle stabilite dal pre-
citato comma per gli altri Comuni .

(È approvato) .

ART . 29 .

I Comuni e le Provincie sono tenuti a d
effettuare una ricognizione straordinaria d i
tutti i beni patrimoniali, mobili ed immobil i
ed a provvedere a nuova valutazione con de-
liberazione dei rispettivi Consigli .

A mente di detta ricognizione, dovrann o
essere aggiornati i relativi inventari, con
indicazione della destinazione e dell'even-
tuale reddito .

Il termine per gli adempimenti di cui al
primo comma è di un triennio per le Provin-
cie ed i Comuni capoluogo di provincia e d i
un biennio per gli altri Comuni, dalla entrat a
in vigore della presente legge . Per gli adem-
pimenti di cui al secondo comma, il termine
è di mesi sei dalla comunicazione di appro-
vazione della delibera da parte della Giunta
provinciale amministrativa .

(È approvato) .

ART. 30 .

Alle maggiori spese derivanti dall'appli-
cazione della presente legge, si provvederà
per 19 miliardi mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto al capito -
lo 380 dello stato di previsione della spesa del
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Ministero del tesoro per l 'esercizio 1959-60

riguardante iI fondo occorrente per far fronte
ad oneri dipendenti da provvedimenti legi-
slativi in corso ; e per la parte rimanente co n
una quota del maggior gettito derivante dal -
l 'applicazione della legge 18 dicembre 1959 ,
n. 1070, recante nuove disposizioni in ma-
teria di imposta generale sull 'entrata .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere con propri decreti alle relative modi-
ficazioni di bilancio .

(È' approvato) .

ART. 31 .

I Comuni e Ie Provincie sono autorizzat i
a sostituire con delegazioni sul gettito dell a
imposta comunale sulle industrie, i commer-
ci, le arti e le professioni e relativa addizio-
nale provinciale e, in mancanza, con delega-
zioni sulle somme loro dovute dallo Stato a
titolo di partecipazione al gettito della im-
posta generale sull ' entrata, le delegazioni già
rilasciate sulle addizionali all ' imposta su i
redditi agrari .

(1' approvato) .

ART . 32 .

Sono abrogate tutte le disposizioni con-
trarie od incompatibili con la presente legge .

(P approvato) .

PRESIDENTE. Si intende assorbita l a
proposta di legge n . 1333 .

Il disegno di legge testé esaminato sar à
subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione a scru-
tinio segreto del disegno di legge :

« Norme per contribuire alla sistemazion e
dei bilanci comunali e provinciali e modifica-
zioni di talune disposizioni in materia di tri-
buti » (Approvato dal Senato) (1988) .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si proseguirà
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di Iegge : Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della sa-
nità per l'esercizio finanziario dal 1 0 luglio
1960 al 30 giugno 1961 (1981).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Stato d i
previsione della spesa del Ministero della sa -

nità per l'esercizio finanziario dal Io luglio
1960 al 30 giugno 1961 .

La prima iscritta a parlare è la onorevol e
Maria Pia Dal Canton,. Ne ha facoltà .

DAL CANTON MARIA PIA. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, è tradizione che l e
discussioni sul bilancio non siano discussion i
sulle cifre, che sono, d'altra parte, bloccate
dalla precedente approvazione del bilancio de l
tesoro, ma sulla materia di cui il bilanci o
tratta, per sottolineare lacune e deficienze, pe r
proporre miglioramenti e riforme. Seguendo ,
quindi, la tradizione, spero di non fare del -
l'accademia parlamentare per non fare per-
dere tempo al Governo, ma di poter dare qual -
che suggerimento al ministro sui problem i
che sono più vivamente e direi più comune -
mente dibattuti .

Il Ministero della sanità è nato da poco e
quindi non può essere processato, come in -
tendono i colleghi dell'opposizione . Però mi
pare lecito chiedere al ministro se il Mini-
stero è avviato veramente a diventare il con-
trollore di tutta l'assistenza sanitaria italiana ,
cioè a non permettere; tra l'altro, che i 350
miliardi che si spendono per l'assistenza mu-
tualistica rimangano completamente autono-
mi, al di fuori di qualsiasi controllo o sforz o
di coordinamento. Metter mano a quella che
è stata una conquista per l'assistenza sanitaria
alle varie categorie di lavoratori, rappresenta
un'impresa tutt'altro che facile, ma per l'uti-
lità stessa dei lavoratori, per il coordina-
mento delle varie provvidenze, ritengo questa
un'opera, onorevole ministro, estremamente
necessaria . Tutti conoscono i vantaggi ed i
guai di questa assistenza, le disparità di trat-
tamento, di durata, di convenzioni . Penso
che non occorra spendere molte parole o por -
tare molti argomenti per persuadere che il
Ministero deve intervenire in merito .

Legata a questa assistenza mutualistica ,
anzi parte di questa è l'assistenza farmaceu-
tica. Mi chiedo se proprio il Ministero con i
suoi organi di controllo non possa disciplinar e
tale settore . Purtroppo non ci sono ignoti i
formidabili guadagni di alcune ditte farma-
ceutiche e la situazione per cui la persona che
deve prendere le medicine o l'ente mutuali-
stico che paga o rimborsa, debbono sostenere
le spese di tutta la profluvie di prodotti medi-
cinali che vengono mandati gratuitamente a i
medici (e non solo i prodotti medicinali !) . As-
sistiamo ad un vero e proprio commercio co n
tutti gli aspetti poco puliti del commercio ,
reso assai più grave dalla situazione in cui s i
effettua, cioè ai danni di coloro che, perch é
ammalati, nella quasi totalità non guardano
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con spirito critico i farmaci, ma si affidano
totalmente al suggerimento medico e sop-
portano ingenti spese per acquistare quell i
che sperano salutiferi . Libertà di produzion e
farmaceutica sì, ma con licenza o peggio im-
broglio . Se un farmaco costa 100, non deve
essere venduto a 1000 o 2000 !

Onorevole ministro, so che in questo cam-
po la battaglia si presenta molto dura, ma ell a
avrebbe la riconoscenza di tutto il popolo ita-
liano se dicesse una parola decisiva in quest o
settore . Non mancano al Ministero i tecnici
valenti che possono, di ogni prodotto di cui
si chiede la registrazione, valutare, oltre ch e
l'utilità, il valore reale e, quindi, il prezzo
al pubblico.

, A questo proposito, anzi, per affinità di
argomento, mi permetto di chiedere all'ono-
revole ministro se non sia possibile stabilir e
una tariffa per i primari, per i clinici, quand o
almeno visitano (al di fuori della conven-
zione mutualistica) i mutuati . Non sono cos e
dell'altro mondo sentire che per un'opera-
zione si chiede un milione o più e che per un
consulto di pochi minuti si chiedono parecchie
diecine di migliaia di lire . E questo a lavora-
tori che per salvare una persona cara son o
spesso costretti ad affrontare dei debiti ! Ch e
solo chi possiede molto possa farsi visitare da
medici di valore è cosa profondamente in -
giusta e disumana .

Può darsi che la medicina mutualistica ,
che interessa una buona parte dei 75 mila
medici italiani, mortifichi il medico perché
gli toglie l'assillo di una migliore prepara-
zione, che mette in grado anche di avere un a
maggiore remunerazione ; ma da questo all a
indiscriminata libertà di esigere qualsias i
somma 4passa una grande differenza .

In fondo, si chiede al Ministero della sanit à
che controlli e s'imponga : controlli sulle mu-
tue per la parte sanitaria, sui medicinali, sulle
tariffe mediche e sulle contraffazioni alimen-
tari . Forse in proposito si è diffusa una form a
di psicosi per cui molti pensano che i tumor i
maligni, così frequenti, siano prodotti dai cib i
contraffatti che ingeriamo . Certo è che son o
state trovate anche recentemente sostanze can-
cerogene nei cibi di uso normale. Contro
questi tipi d'imbrogli io pregherei l 'onorevole
ministro e, con lui, gli organi competenti, d i
non aver pietà . Multe fortissime, sospensione
delle licenze di fabbricazione o di commer-
cio, chiusura delle fabbriche o dei negozi :
nulla mi sembra troppo forte contro chi inse-
risce negli alimenti sostanze dannose all a
salute, con il solo scopo di accumulare rapi-
damente rilevanti guadagni . Sappiamo tutti

che i cibi genuini sono pressoché passati di
moda, ma almeno che le miscele, le contraf-
fazioni, gli imbrogli non siano dannosi all a
salute !

Per quanto riguarda la parte ospedaliera ,
nella relazione si sono dette tante buone cos e
che ritengo inutile insistere . Vorrei sottoli-
neare solo un aspetto che, secondo me, ha
un'importanza rilevante : la scelta dei sani -
tari, dei primari . In pratica tutti sanno come
avvengono le cose . L'amministrazione del -
l'ospedale che deve nominare il primario, s e
ha già un interino che lavora in modo sodi -
sfacente, forma la commissione per il con-
corso in modo tale che, anziché scegliere tr a
i vari concorrenti, ratifichi quello che c'è . E
fin qui le cose sono comprensibili. Ma se
l'interino non esiste, la cosa è assai più diffi-
cile e succedono spesso i guai che tutti cono-
scono e di cui gli ammalati pagano il fio .
Che fare per ovviare a questo inconveniente ?
La diagnosi è facile, ma la terapia è difficile .
Forse un rinnovamento delle leggi sanitarie ?
Lascio all'onorevole ministro di esaminare i l
problema ed alla sua saggezza di proporre le
riforme opportune.

Per quanto riguarda l'Opera nazionale ma-
ternità e infanzia, il Ministero, come risult a
chiaramente dal bilancio, dà ad essa 15 mi-
liardi per svolgere i suoi compiti . Se conside-
riamo la vastità e complessità di questi ultimi ,
dobbiamo dire che 15 miliardi non son o
troppi . Ciò noi affermiamo in vista soprattutt o
dei compiti che l'Opera deve svolgere, ma no n
allargando la sua sfera d'azione relativamente
all'età dei minori assistiti, bensì per la com-
pletezza dell'assistenza alle madri e ai bam-
bini nel periodo prenatale, postnatale e fino
ai 6 anni di età . Affidando ogni competenza
assistenziale all'O .N.M.I . per i minori degli
anni 6 e non oltre, e senza distinzione di stat o
giuridico, cioè tanto per gli illegittimi ch e
per i legittimi, noi attueremmo non solo l a
tanto invocata unificazione dei servizi assi-
stenziali, ma potremmo sanare alcune piaghe
profonde che, appunto a causa dell'attual e
palleggiamento di responsabilità, rimangono
scoperte . Quindi, all'O .N .M .I . verrebbe affi-
data l'istituzione di asili materni pre-natali e
post-natali, asili che mancano pressoché i n
tutte le province con le penose conseguenze
che è facile immaginare : per il figlio : irrego-
larità psichiche, costituzione debole, ecc . ; per
la madre : difficoltà o impossibilità di inse-
rimento nella vita normale, acquiescenza alla
situazione e quindi caduta nel vizio. Tutte
piaghe che potrebbero essere evitate o alleviate
se un minimo di assistenza igienico-sanitaria
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ed economica, oltre che morale, concedesse a
tante povere donne una maternità meno dura
e meno sofferente .

I compiti importantissimi, in cui 1'O .N .
M .I . si è veramente distinta, ma che occorre
vengano completati e perfezionati, si possono
brevemente riassumere nei seguenti punti ,
che sono anche contenuti nella proposta nu-
mero 1527 sulla protezione e assistenza dell a
maternità e dell'infanzia, all'esame dell a
Commissione competente :

1°) Effettuare la profilassi delle malatti e
delle gestanti e delle madri durante il periodo
dell'allattamento e dei bambini di età infe-
riore ai sei anni .

2°) Assistere le gestanti e le madri ch e
versino in condizioni tali da pregiudicare i l
normale corso della gestazione o il normale
sviluppo del bambino .

3°) Assistere i minori normali, di età
inferiore ai sei anni, totalmente o parzial-
mente privi di nucleo familiare o apparte-
nenti a nuclei familiari inefficienti .

4°) Assistere i minori di età inferiore
ai sei anni che presentino irregolarità nell o
sviluppo psichico mediante reperimento e
diagnosi dei singoli casi e trattamento ambu-
latoriale dei casi che lo richiedano, e promo-
zione, d'accordo con enti locali e con il Mi-
nistero della pubblica istruzione, di sezion i
specializzate di scuola materna .

E chiaro allora che i 15 miliardi che l a
legge stabilisce non sono troppi ; occorre fare
ogni sforzo per aumentare tale somma, d i
cui neppure la minima parte dovrebbe essere
spesa per la propaganda o per manifesta-
zioni, ed una non eccessiva percentuale per
il personale, poiché tutto dovrebbe conver-
gere alla protezione igienica, sanitaria e as-
sistenziale delle madri e dei bambini .

La storia ci insegna che non è mai troppo
ciò che si destina alla difesa della parte pi ù
delicata e più preziosa di ogni popolo : l'in-
fanzia !

Per quanto riguarda l ' assistenza sanitari a
ai minorati psichici la nostra legislazione ,
come è noto, si basa sulla legge 14 febbraio
1904, n . 36, sui manicomi e sugli alienati e
sul regolamento di esecuzione 16 agosto 1909 ,
n. 615. evidente in queste norme soprat-
tutto la preoccupazione di difendere la societ à
dagli atti che potrebbero venir compiuti dal-
l'alienato, cosicché l 'assistenza a questi mi-
norati si incentra specialmente sotto la form a
del ricovero coattivo .

Solo alcune province più progredite han -
no realizzato speciali ambulatori psichiatric i
e centri di profilassi . La legislazione vigente

non tiene conto sufficientemente che le ma-
lattie nervose mentali possono essere preve-
nute, curate e guarite e che la curabilità e
la possibilità di guarigione di queste ma-
lattie sono ora considerate con concetti divers i
da quelli passati . Infatti la terapia, anche
in questo campo, ha fatto tali progressi da
rendere necessario, il radicale mutamento
dell'assistenza manicomiale alla luce dei ri-
sultati raggiunti nella guarigione di form e
demenziali ritenute, nel passato, incurabili .

Già da tempo viene dibattuta la necessit à
di una riforma in questo settore; nel 1940 ,
ad esempio, una commissione interministe-
riale aveva affrontato lo studio di questo pro-
blema e nel 1951 la Società romana di psi-
chia s rìa aveva formulato un progetto di ri-
forma nel quale accentuava gli aspetti tecni-
co-sanitari . Anche in un convegno nazional e
di studio per la riforma della legislazion e
sugli ospedali psichiatrici, promossa dal
Centro nazionale di prevenzione e difesa so-
ciale, viene ribadita l'urgenza di un adegua-
mento legislativo .

Autorevole voce è il rapporto dell ' Organiz-
zazione mondiale della sanità, svolto nel
1953 e che possiamo così, sinteticamente ,
riassumere nelle sue conclusioni : sopprimere ,
nella terminologia usata dalla legge, ogn i
espressione che possa ricordare il diritto pe-
nale; assicurare alla collettività un'assistenza
psiéhiatrica, con la creazione di servizi d i
prevenzione, di ricovero e dispensariali, i n
modo da ridurre al minimo la spedalizza-
zione degli infermi ; semplificare le formalità
di ammissione, compatibilmente con la pro-
tezione dei diritti dell'ammalato ; favorire in
tutti i modi il ricovero volontario e la possi-
bilità di libera dimissione ; prevedere rego-
lamentazioni speciali per la cura precoce o
per determinate categorie di malati, senza
per altro eccedere nella specializzazione, ch e
si è rivelata nociva al recupero sociale degl i
stessi ; agevolare la protezione, non solo le-
gale, ma anche sanitaria e sociale, prima e
dopo la loro dimissione dagli ospedali .

Uno dei più gravi problemi che la riform a
deve affrontare è senza alcun dubbio la ne-
cessità della prevenzione . A tal fine ogn i
ospedale psichiatrico dovrà avere anche re-
parti « aperti » per infermi di mente non pe-
ricolosi a sé e agli altri e che spontaneament e
si sottopongono al trattamento curativo : in
tal modo verrebbero salvaguardate le norme
costituzionali sulla libertà individuale .

A ciò deve necessariamente seguire un ag-
giornamento tecnico e funzionale degli isti-
tuti manicomiali e tutte le integrazioni che
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valgano sia a prevenire le infermità mental i
sia ad attenuare il pericolo di recidiva .

Per i soggetti incurabili è assolutamente
necessario alleviare con ogni mezzo a dispo-
sizione la loro esistenza mediante un tratta -
mento che garantisca il rispetto della lor o
dignità umana; a questo riguardo possiamo
affermare che in Italia è particolarmente av-
vertito questo senso di rispetto della dignità
della persona .

Fine importantissimo della riforma dovrà
essere anche la riabilitazione sociale dell'am-
malato guarito o migliorato, in modo da con -
sentire, nei limiti del possibile, il suo rein-
serimento nella famiglia, nella società e nel
lavoro .

Una particolare attenzione dovrà essere
posta al problema dell ' ammissione e dimis-
sione negli ospedali psichiatrici, in modo da
facilitare il ricovero degli infermi nella fas e
precoce della malattia e nello stesso tempo
impedire che vengano private di libertà per-
sone non bisognose di costrizioni . L'espe-
rienza dimostra che assai spesso gli inferm i
sono riluttanti ad entrare negli ospedali psi-
chiatrici pel? quella sorta di marchio dal qua -
le sono bollati coloro che vi entrano e che ,
dopo un soggiorno anche breve, ne escono ,
magari perfettamenti guariti, ma con un a
qualifica che talora portano sempre con sé .

Seppure diverso, è strettamente collegato
a questo, e costituisce un centro di attenzion e
di pedagogisti, psicologici ed educatori, i l
problema della riabilitazione di quei minor i
che presentino irregolarità psichiche. A questo
proposito va rilevato che in Italia siamo an-
cora ai primi passi : secondo l'annuario sta-
tistico dell'O .N .M.I., infatti, esistono in Ita-
lia 38 istituti per minorati psichici, raggrup-
pati in 27 province e nei quali sono ospitati
4.526 minori . Di tali istituti 23 hanno sede
nell'Italia settentrionale, 10 nell'Italia cen-
trale, 4 nel meridione e soltanto uno nell e
isole; ben 65 province ne sono completament e
prive. Se si aggiungono i 4 .191 minorati psi-
chici accolti in istituti non specializzati ed
i 5.000 minori irregolari ospitati nelle istitu-
zioni rieducative del Ministero di grazia e
giustizia (istituti di osservazione e case d i
rieducazione) abbiamo, se non le dimensioni ,
sia pure incomplete, del fenomeno, almen o
una chiara visione di quanto cammino dob-
biamo ancora compiere in questo settore per
accostarci un poco alla sufficienza .

L'esperienza di altri paesi ci mostra ch e
l'intervento dello Stato in questo delicato set-
tore- dell'igiene mentale, più che un apporto

esteriore e paternalistico, è un impegno ri-
volto a sollecitare forze latenti nella società
e a facilitare ed agevolare la formazione di
una più cosciente opinione pubblica e quind i
la migliore integrazione delle iniziative esi-
stenti e, solo in caso di carenza di talune d i
queste, l'intervento diretto a favore delle ca-
tegorie più bisognose .

Salute mentale significa autonomia social e
di gruppi e di singoli : malintesi intervent i
nel campo dell'igiene mentale potrebbero ri-
tardare od impedire il formarsi di quest a
autonomia . Occorre, quindi, affrontare il pro-
blema nel suo complesso, coordinare i prov-
vedimenti e procedere con la delicatezza ch e
l'età richiede . Naturalmente deve essere abo-
lita la classificazione dei soggetti in recupe-
rabili ed irrecuperabili che tanti danni ha
prodotto trasformando in cronicai le istitu-
zioni per irrecuperabili e (questo è peggio )
per un'errata valutazione del soggetto, aggra-
vando la situazione psichica di minori riedu-
cabilissimi .

Sanità e pubblica istruzione, comuni e
province, O .N.M .I . ed altri enti assistenzial i
devono essere gli strumenti della comunità
statuale per il recupero dei minori irregolari
psichici . È necessario quindi che con buona
volontà, superando, una volta tanto, per
amore della causa o per pietà, il complicato
campo delle competenze e delle preminenze ,
si addivenga a preparare un provvedimento
organico che esamini tutti gli aspetti del pro-
blema, aspetti che basta enunciare per valu-
tare nella loro importanza : reperimento de i
soggetti, diagnosi e trattamento ambulato-
riale, classi differenziali, scuole speciali, isti-
tuti specializzati di assistenza diurna, istituti
residenziali di assistenza .

Naturalmente occorre preparare adeguata-
mente i sanitari, gli insegnanti, gli assistenti ,
gli educatori che lavorano in questo delicato
e importante settore . Però urge incominciar e
ad affrontare il problema . La soluzione sarà
graduale, lenta, i risultati forse non sempre
palesemente constatabili o numericamente ri-
levanti : non importa, bisogna cominciare . Ce
lo chiedono genitori, educatori, operatori assi-
stenziali, tutti coloro che hanno constatat o
per esperienza come le piaghe sociali (disoc-
cupazione, vizio, miseria, accattonaggio, ecc ., )
molto direttamente dipendono da una mino-
razione psichica non curata e quindi aggra-
vata dagli anni. La proposta n . 1652 che è
all'esame della Commissione sanità tratta
questo problema ed io non posso che solleci-
tare il ministro perché l'iter legislativo si
concluda rapidamente .
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Nell'ambito generale dell'organizzazione
assistenziale assume particolare rilievo – si a
per l'elevato numero di cittadini che vi sono
interessati sia per la varietà e complessit à
degli interventi richiesti – l'assistenza alle
persone che presentano irregolarità fisiche . I
notevoli progressi realizzati in questi ultim i
anni dalla legislazione assistenziale vigente
in materia, non possono far dimenticare che
esistono tuttora numerose lacune che devon o
essere colmate e problemi aperti che devono
essere risolti .

L'articolo 38 della Costituzione italian a
sancisce il principio, chiaramente espresso ne l
primo comma, del diritto all'assistenza de l
cittadino inabile al lavoro e sprovvisto d i
mezzi per vivere . Il terzo comma del succi-
tato articolo, dichiarando che gli inabili , ed
i minorati hanno diritto alla educazione e
all'avviamento professionale, stabilisce i l
principio della riabilitazione che permetta al -
l'individuo recuperabile di rendersi idoneo ad
un'attività che valga a reinserirlo completa -
mente nella vita sociale .

Ora, se si escludono alcune particolari ca-
tegorie, non si è provveduto ad assicurare
a numerosi cittadini che presentano irregola-
larità un trattamento assistenziale a cicl o
completo . Così vediamo assistiti i ciechi, i
sordomuti, i poliomielitici, i discinetici, i lus-
sati d 'anca, ma completamente scoperta tutt a
quella notevole zona di invalidi per malatti e
congenite, per malattie parassitarie, per ma-
lattie infettive parassitarie, per malattie de l
sistema circolatorio, per lesioni derivanti d a
cause violente, ecc ., che sono veramente un
numero impressionante .

Da un'indagine effettuata nel 1955 col si-
stema del campione ed elaborata dall'Istituto
centrale di statistica, risulta che gli invalid i
civili italiani (esclusi gli invalidi per caus a
di guerra, di servizio e del lavoro) supera -
vano le 900 mila unità . Detraendo da questa
cifra gli invalidi per malattie mentali (in
buona parte assistiti), i ciechi, i sordomuti ,
i tubercolotici e tutti gli altri invalidi che non
si trovano in condizioni di bisogno, resta tut-
tavia considerevole il numero degli invalid i
a cui bisogna provvedere con un'adeguata as-
sistenza : circa 600 mila .

Per ottemperare a questo dovere ed ov-
viare anche all'inevitabile frammentarietà le-
gislativa, un gruppo di deputati di questo
settore ha contributo ad elaborare una pro-
posta di legge, presentata alla Camera con i l
n . 200, che si riferisce appunto a « provve-
dimenti a favore dei menomati negli arti e
degli altri invalidi civili », comprendendo in

questo tutti i cittadini affetti di minorazion i
fisiche che non dipendono da cause di guer-
ra, o di lavoro, o di servizio, e che ne ridu-
cono o ne possono ridurre le capacità di la-
voro .

La proposta, assorbendo le leggi esistenti
per i poliomielitici, i lussati d'anca e tutt e
quelle norme che prevedono varie forme d i
assistenza agli invalidi a mezzo dei comuni ,
del Ministero dell'interno, dell ' O .N.M .I. o al-
tre istituzioni, intende assegnare organica-
mente allo Stato i compiti e i mezzi per po-
tenziare, coordinare e rendere veramente effi-
cace l'assistenza in tale settore . Precipuo fin e
del progetto è il recupero fisico e la riabili-
tazione sociale e professionale degli irre-
golari .

Come problema base e conseguente trat-
tamento, la proposta indica : l'assistenza sa-
nitaria, con riferimento all'assistenza ospe-
daliera e post-ospedaliera ; l'assistenza prote-
tica e il recupero fisico, che interessa spe-
cialmente i minorati negli arti . Questo tipo
di assistenza presuppone tutta una organizza-
zione di istituti, attrezzatura e personale spe-
cializzato che la legge prevede possa venir e
attuato gradualmente in un triennio .

Segue poi la riabilitazione professionale a
completamento del recupero fisiologico e sull a
base della ricerca scientifica dei tipi di atti-
vità; l'avviamento al lavoro, e infine – qua-
lora non sia assolutamente possibile il recu-
pero – l'assistenza economica .

Anche di questa proposta chiediamo l a
sollecita approvazione .

Onorevole ministro, ho accennato ad al-
cuni problemi, ho chiesto il suo intervento ,
ho suggerito qualche soluzione . A lei operare
in modo che il Ministero della sanità, che è
da poco nato, non abbia i difetti dei mini-
steri vecchi, senza averne i pregi, ma sia un
organo efficiente e snello, tecnicamente valido ,
al servizio della salute del popolo italiano .
(Applausi al centro) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onore-
voli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Caponi . Ne ha facoltà .

CAPONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, in quest'aula, il
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I18 dicembre 1959, il ministro della sanità ,
concludendo il dibattito sulla situazione ospe-
daliera, condivise la necessità, espressa d a
tutti gli intervenuti, di dare una più accen-
tuata qualificazione e specializzazione al per -
sonale infermieristico; si richiamò alla ne-
cessità di istituire scuole per infermieri, pe r
tecnici di laboratorio, sale operatorie, ecc . ;
nel contempo confermò l'esigenza della ri-
forma delle carriere, cioè dello stato giuri -
dico del personale ausiliario e medico degl i
ospedali .

L'unanimità dei consensi raggiunta nel
corso del dibattito, gli impegni assunti dal
ministro della sanità, furono accolti co n
sodisfazione nell'ambiente ospedaliero . Ma da
allora sono trascorsi 9 mesi circa . In questo
periodo di tempo non vi era da attendersi i l
miracolo di un completo mutamento della si-
tuazione, ma neppure che le cose rimanessero ,
in pratica, allo stesso punto . Il peggio è che
nemmeno nel bilancio che discutiamo i pro-
blemi e le soluzioni sono indicate in mod o
efficace, tale da rappresentare una svolta
nella politica sanitaria e ospedaliera .

Il ministro Giardina disse : « Il personale
ausiliario deve essere specializzato, qualifi-
cato. Non si può ammettere che a contatto
con i malati, specie in servizi di particolar e
responsabilità, sia impiegato un personal e
ausiliario incolto o comunque incapace di un a
collaborazione seria con i sanitari » . E ag-
giunse ancora : « Occorrono scuole per infer-
mieri e per infermiere e, soprattutto, per tec-
nici di radiologia, laboratori, chinesite-
rapia, ecc. su tecnici e infermieri qualificati
che gli ospedali devono puntare . Urge orga-
nizzare scuole di infermieri e di personal e
paramedicale . . . » .

Le sue dichiarazioni, onorevole ministro ,
ci trovarono pienamente concordi, le salu-
tammo sicuri che pronunciandole a 45 giorni
dalla presentazione del bilancio alle Camere ,
cioè nel momento della sua compilazione, ella
avrebbe previsto alcuni stanziamenti e di -
sposto le prime misure per tradurle in pra-
tiche realizzazioni . Che cosa è accaduto, in-
vece ? Ella, onorevole Giardina, ha lasciato
mescolati i contributi per il funzionamento
delle scuole per infermieri nel calderon e
degli stanziamenti previsti per le sette voc i
di spesa del capitolo 50 del bilancio . La spesa
complessiva del capitolo è di 280 milioni e ,
dividendola in 7 parti, per l'impianto e i l
funzionamento delle scuole infermieri avre-
mo disponibili appena 40 milioni . Con questa
modesta cifra non si sviluppa, non si sti -

mola una politica di qualificazione e di spe-
cializzazione del personale infermieristico .

Lo stesso relatore per la maggioranza rileva
l'inconsistenza dello stanziamento, ma senza
trarne delle conclusioni, cioè senza proporre
delle modifiche . A mio modo di vedere, i l
relatore cade anche in contraddizione quand o
presenta come confortanti í risultati ottenut i
negli ultimi anni in questo campo, ammet-
tendo, nel contempo, che « la .carenza di per-
sonale infermieristico e qualificato negli ospe-
dali e negli enti sanitari preoccupa seria -
mente i dirigenti responsabili delle ammini-
strazioni ospedaliere in ordine all'assistenza
sanitaria con le responsabilità gravi ed ur-
genti di carattere nazionale giuridico e mo-
rale che ne conseguono » .

A conferma di quanto dice il relatore, ono-
revole Giardina, vuole un esempio pratico
che vale per tanti altri casi ? A Perugia esi-
ste un ospedale clinicizzato con 950 posti-letto
e relative cliniche, laboratori e gabinetti spe-
cializzati ; ebbene, su circa 350 infermiere ed
infermieri, appena 65 unità hanno potuto ave-
re il diploma di abilitazione . Dal 1943 non è
stata più organizzata la scuola infermieri . Ciò
è da attribuire solo al disinteresse o alla tra-
scuratezza degli amministratori ? Il disinte-
resse, in genere, a mio modo di vedere, s i
basa sulla convenienza economica. Infatti, a
Perugia lo stipendio annuo iniziale di un in-
fermiere comune è di lire 426 mila. Lo sti-
pendio invece dell'infermiere qualificato d i
prima classe è di lire 513 mila . In base a
questa differenza di stipendio l'amministra-
zione ospedaliera è portata a mantenere i n
servizio infermieri anziani che utilizza i n
tutti i servizi, risparmiando per ciascuno lire
87 mila all'anno che per circa 300 unità for-
mano la cifra apprezzabile di 26 milioni .
Magari in pratica il risparmio non esiste, se
si calcolano gli sprechi dovuti all'inesperienz a
del personale, il danno arrecato all'assistenz a
ai degenti, ecc. Ma questi fattori non inte-
ressano certi amministratori, abituati a consi-
derare il buon andamento degli ospedali sol o
dalle cifre dei bilanci .

Vuole, onorevole Giardina, che faccia u n
altro esempio pratico di come viene immesso
e utilizzato il personale ausiliario negli ospe-
dali ? Un inserviente rimasto per anni a pre-
stare servizio negli uffici amministrativi del -
l'ospedale policlinico di Perugia, senza preav-
viso, dal mattino al pomeriggio, fu inviato
mesi or sono a fare l'infermiere in corsia . S i
tratta di un caso isolato ? Potrebbe darsi, m a
serve ugualmente a testimoniare il metod o
di prendere dei lavoratori inesperti, di irti-
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metterli negli ospedali senza un minimo d i
preparazione o di tirocinio . In questo camp o
tutto è possibile : c'è carenza di precise norm e
legislative, manca un effettivo controllo d a
parte dell'autorità, sanitaria .

La legge per le scuole-convitto per infer-
miere professionali risale al 1925 . In 35 anni
la medicina e la chirurgia hanno percorso un
lungo cammino . Le terapie sono profonda-
mente mutate e richiedono oggi al personal e
infermieristico addestramento, cognizioni e
iniziativa, ieri limitati o non necessari .

pertanto evidente che la legge del 192 5
non risponde più alle attuali esigenze e ri-
mane ancorata alla concezione delle scuol e
riservate al solo personale femminile . Vi è
stata, è vero, la legge del 1954 per la crea-
zione di scuole per infermieri generici, m a
anch'essa, se rappresenta un successo del -
l'azione sindacale svolta dalla categoria, ri-
mane limitata nella sua applicazione e no n
è lo strumento adatto per un'effettiva politic a
di qualificazione e di specializzazione del per -
sonale ausiliario degli ospedali .

Ci vuole coraggio in questo campo, ono-
revole Giardina, e soprattutto non bisogna
perdere altro tempo per adeguare la legisla-
zione, per finanziare in modo sufficiente le
scuole di nuovo tipo che occorrono .

Le attuali 40 scuole-convitto, di cui 35
sono riservate alle infermiere professional i
laiche e 5 alle suore, si prestano troppo a l
monopolio dell'assistenza da parte del per-
sonale religioso .

In primo luogo vi è da rilevare il con-
trasto che si crea in tanti casi in cui le infer-
miere professionali si trovano soppiantat e
dalle religiose nelle funzioni di caposala o
messe in subordine ed umiliate .

Elementi di questo contrasto emersero an-
che nel recente convegno delle infermier e
professionali svoltosi a Roma. In quella occa-
sione vì furono interventi di alti prelati, d i
rappresentanti del Governo che esaltarono l a
funzione morale, sociale e cristiana che svol-
gono le infermiere professionali, ma in sal a
vi fu una esplosione di applausi solo quand o
un dirigente sindacale della U .I .L. pose l'ac-
cento sulle rivendicazioni dalla categoria . Ciò
è anche indicativo per la soluzione dei pro-
blemi posti dalla categoria .

In secondo luogo l 'ordinamento dell e
scuole-convitto si presta a discriminazioni evi -
denti . La direzione delle scuole in genere è
affidata alle madri superiore . Le allieve per
essere ammesse devono presentare la racco-
mandazione di due persone di fiducia . Le
raccomandazioni valide naturalmente per le

madri superiore sono quelle dei parroci . Inol-
tre le allieve prima dell'ammissione devon o
sostenere un colloquio con la direttrice dell a
scuola. Dato che si tratta di un colloquio co n
una madre superiora, è intuibile l'oggetto .
A ciò si deve aggiungere il trattamento disci-
plinare, lo studio alternato al lavoro manuale
e spesso anche il pagamento della retta .
Scuole del genere non rispondono alle esi-
genze attuali e sono fuori della realtà ospeda-
liera odierna per la loro concezione ristretta
e discriminatoria . Occorre aggiornare la legi-
slazione in materia, orientandola verso la
scuola unica, aperta agli uomini e alle donne ,
che tenda alla specializzazione, così come av-
viene per i medici . In certi ospedali ciò av-
viene, ma non è .regolamentato .

In secondo luogo occorre, anche nel camp o
infermieristico, la riforma della carriera e ,
come in altri paesi, si debbono avere infer-
mieri specializzati a seconda dei diversi ram i
e generici . un fatto evidente la differenzia-
zione che esiste tra le prestazioni che svolge
il portantino e l'addetto alle pulizie e l'infer-
miere di sala operatoria, di reparto reuma-
tologico, di gabinetto radiologico o di clinic a
ortopedica . La stessa specializzazione richiede
differenti cognizioni e attitudini a seconda de i
diversi settori e delle cliniche specializzate . È
evidente che insieme con la qualificazione e
la specializzazione il personale ausiliario in-
fermieristico ha diritto a un trattamento eco-
nomico migliore e adeguato .

In merito al trattamento riservato al per -
sonale infermieristico, la situazione non è con-
fortante . Si manifestano episodi intollerabili .
Per esempio, al policlinico di Perugia fin o
a qualche mese addietro si assumevano per-
sone per un mese, per servizi infermieristici ,
a titolo di prova ; ma, capaci o no, al termine
del mese venivano allontanati senza alcun
compenso e senza la speranza di riassunzione .
Tale forma di sfruttamento è cessata solo
quando abbiamo presentato in proposit o
un'interrogazione al ministro della sanità per
denunciare il fatto .

In quanti ospedali avvengono ancora cos e
del genere ? Speculazioni così indegne s u
gente stretta dal bisogno non debbono essere
ammesse da parte di pubbliche amministra-
zioni .

Vi è inoltre il problema dell'orario di la-
voro che interessa il personale infermieristico
degli ospedali, orario che rimane ancorat o
alla legge del 1923 . In base a tale legge, l e
prestazioni degli infermieri sono considerate
di carattere discontinuo, per cui l 'orario d i
lavoro previsto è di 10 ore al giorno .

	

vero
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che l 'accordo F .I .A.R .O . prevede 8 ore di la-
voro, ma in quanti ospedali tale norma trov a
applicazione ? Nei piccoli ospedali è comple-
tamente ignorata. Non parliamo poi dell e
case di cura private, dove abitualmente i l
personale è costretto a lavorare 12 ore a l
giorno, stretto dal bisogno ed intimorito da l
ricatto dei licenziamenti . In molti ospedali
psichiatrici si effettuano addirittura 24 ore
di servizio, alternato con 24 ore di riposo,
con una media quindi di 12 ore di lavor o
al giorno .

L'aggiornamento della legge che regol a
l'orario di lavoro è un fatto urgente e rientr a
nella modifica generale della legislazione
ospedaliera . L'orario di lavoro per gli infer-
mieri non deve essere superiore alle 8 ore
giornaliere, mentre per gli addetti ai mani-
comi, ai reparti infettivi, tubercolotici e der-
mosifilopatici, ai gabinetti di raggi X no n
deve superare le 6 ore al giorno.

Collegato con l'orario di lavoro vi è i l
contagio a cui gli infermieri sono esposti . La
legge n. 310 del 1953 stabilisce una indennit à
rischio di 155 lire al giorno per i reparti in-
fettivi e tubercolotici . Un tempo i turberco-
lotici erano isolati in appositi reparti, ma oggi ,
con la nuova terapia chirurgica, si trovan o
anche nei reparti chirurgici, così come i n
molti ospedali, per l'insufficiente attrezzatur a
e per la forte affluenza di malati, i difterici e
i tifosi vengono ricoverati nei reparti di me-
dicina .

In questo campo è necessario innanzitutt o
aumentare l'indennità rischio, come ha fatt o
l'I .N.P.S . per i propri sanitari, elevando l'in-
dennità a 250 lire al giorno. In secondo luogo,
un'indennità rischio ridotta dovrebbe esser
contemplata anche per i reparti non specifi-
catamente infettivi .

Vi è infine il problema del trasporto de l

contagio fuori degli ospedali . Gli infermieri
infatti rappresentano dei veicoli pericolosi d i
trasmissione del contagio all'esterno . Questo
avviene per mancanza di saponi, di disin-
fettanti, di docce, di vestiti di ricambio, ecc .
In questo campo le amministrazioni ospeda-
liere debbono essere obbligate a fornire i l
necessario perché l'infermiere, svolto il pro-
prio servizio, sia messo in condizione di
uscire dall'ospedale immunizzato .

L'adeguamento, o meglio la riduzione del -
l'orario di lavoro giornaliero deve accompa-
gnarsi alla riduzione del periodo di servizio

sufficiente per la pensione . Attualmente gl i

infermieri sono soggetti alla norma comune
dei 40 anni di anzianità previsti per tutti i

pubblici dipendenti . Una riduzione a 35 anni

di servizio e con il limite massimo di età pen-
sionabile a 55 anni si impone .

Il lavoro nelle corsie è massacrante, l 'aria
infetta che viene respirata, il contagio, i l
fatto che ogni due notti una è passata in
servizio logorano e invecchiano gli organism i
innanzitempo. In pratica, già avviene che l e
amministrazioni ospedaliere sottopongono i
propri dipendenti a visite fiscali, in base addi-
rittura ad una norma del 1895 richiamat a
dalla legge delega, e con questo metodo s i
liberano degli elementi logorati dal servizio
prima che essi raggiungano l'età pensionabile .

Per i manicomi il problema si pone i n
termini categorici . I necessario ritornare a i
30 anni di servizio, come avveniva al temp o
delle casse interne . Con 40 anni di vita in
comune con i dementi, l'infermiere finisce
talvolta con l'ammalarsi lui stesso .

Sempre in riferimento al personale de i
manicomi, mi sia permesso rilevare l'assur-
dità della legge del 1904 che regola le fun-
zioni del personale in base a quelle di un
istituto carcerario, il cui despota assoluto, che
dichiara idoneo o inidoneo un individuo, è i l
direttore. Più assurdo è il fatto che, in base
a tale legge, alle infermiere è inibito il ma-
trimonio .

Ma queste sono assurdità di una conce-
zione medioevale carceraria, non di un am-
biente di cura aperto alla serenità, dove attra-
verso l'amorevole assistenza il malato poss a
ritrovare la strada della guarigione mentale .

Avrei finito, ma il personale infermieri-
stico è solo una parte dalla vita attiva del -

l'ospedale . C'è il personale sanitario, che da l
punto di vista della dignità, della prepara-
zione professionale, si distacca, ma in quant o
a trattamento economico il livello non è mi-
gliore .

A Perugia, nella clinica medica con 120

posti-letto c 'è un solo assistente ospedalier o

pagato. R un laureato da 9 anni, ha moglie e
un figlio, con 4 anni di servizio e due scatti :
percepisce meno di un infermiere, 45 mila lir e

al mese .

Ci sono altri casi . Per esempio, un gio-
vane laureato adibito all'emoteca esegue un
orario di lavoro dalle ore 8,30 alle 12,30 e dall e
16 alle 20, è regolarmente assicurato contro
le malattie all'« lnadel », alla cassa pension e

e riceve lire 25 miia al mese . Ci sono altr i
giovani dottori che ricevono appena 15 mil a

lire mensili .
Ci sono, infine, gli assistenti volontari ch e

non ricevono alcun compenso, che aspettan o
due, tre, quattro anni che si liberi un posto
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per passare assistente ordinario o che si pre-
senti l'occasione di una condotta medica .

Per gli assistenti ospedalieri il fatto è tant o
più immorale se si pensa che spesso si tro-
vano nello stesso reparto con assistenti uni-
versitari che non ricevono neanche loro u n
compenso adeguato, ma, come a Perugia, ri-
cevono circa il doppio, 80 mila lire al mese .

In queste condizioni come si incoraggia
la carriera ospedaliera ? inevitabile il dan-
noso avvicendamento, che non permette la for-
mazione di quadri medici ospedalieri specia-
lizzati . Oppure l'assistente ospedaliero è co-
stretto a trascurare la propria attività per cer-
care altri incarichi supplementari, presso enti
assistenziali . Viene fuori allora il deplorat o
cumulo delle cariche, ma nelle condizion i
esposte è un'esigenza di vita per il medico .

In condizioni privilegiate si trova, invece ,
il direttore di clinica, il quale, come a Pe-
rugia, riceve lo stipendio dell'università, eser-
cita la libera professione, riceve le percen-
tuali delle degenze, che raggiungono perfin o
il 70 per cento, le percentuali sulle tariffe pe r
gli esami, le lastre, gli elettrocardiogram-
mi, ecc .

Non è che dobbiamo togliere niente a nes-
suno, ma le sperequazioni sono troppo stri-
denti e dobbiamo assicurare a tutti i medic i
un trattamento decoroso .

Ella, onorevole Giardina, nel concluder e
il dibattito sulla situazione ospedaliera si im-
pegnò anche per la riforma della carriera sa-
nitaria assicurando che avrebbe presentato u n
apposito disegno di legge . Ma quando ?
urgente porre ordine in questa materia, ren-
dere giustizia . Non si tratta semplicement e
di assicurare alla classe medica il decoroso
trattamento che le compete, ma di pervenir e
attraverso il miglioramento dell'assistenza a d
una maggiore giustizia sociale . Come possiamo
pretendere dal medico o dall'infermiere pre-
stazioni assistenziali amorevoli verso un sof-
ferente quand'egli internamente si sente assil-
lato, mortificato dal compenso che riceve, da l
trattamento che gli è riservato o dalle diffi-
coltà economiche familiari ?

Non perdiamo altri mesi, onorevole Giar-
dina, dietro altre promesse che ella potrà for-
mulare . Si passi ai fatti, cioè alla creazion e
in ogni ospedale dell'organico per il perso-
nale sanitario, alla riforma delle carriere, a d
un trattamento economico decoroso, adeguato
per i diversi gradi, alla modifica della legge
sui concorsi in modo che abbiano maggior e
valore gli esami . Si elimini il dualismo che
in ospedali clinicizzati, come quello di Pe -

rugia, nasce tra gli assistenti universitari e d
ospedalieri .

L'assistente universitario si dedica essen-
zialmente alla ricerca, agli esperimenti, non
partecipa in modo effettivo all'assistenza as-
sidua dei degenti . Si mettano pertanto gl i
assistenti ospedalieri, i medici dell'ospedal e
in condizioni di assolvere degnamente alle lor o
funzioni. Si renda ad essi giustizia, come a
tutto il personale, perché il problema di
fondo per una sana assistenza (e, se volete ,
cristiana assistenza) ospedaliera è anche un a
questione di tranquillità di spirito, di serenità
economica e sociale per coloro che sono chia-
mati a svolgerla .

In questo campo si aspetta molto, e co n
urgenza, dal Ministero della sanità . Ma è an-
che vero che il personale medico e infermie-
ristico è deciso a rompere gli indugi e, d i
fronte a nuovi ritardi, saprà affidarsi alle
proprie organizzazioni sindacali e battersi in
piena unità per eliminare resistenze ed otte-
nere giustizia . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Dante . Ne ha facoltà .

DANTE . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, approfitterò brevemente della vostra
cortesia per trattare fugacemente un solo tem a
della completa e tanto apprezzabile relazion e
per la maggioranza sul bilancio della sanità .

È proprio vero, onorevoli colleghi, che l a
discussione di uno stato di previsione è com e
un tramite attraverso il quale filtra ogni pen-
sabile effetto della pubblica spesa, per cu i
non mi sono sorpreso, leggendo la relazion e
di minoranza, per gli addebiti che venivan o
fatti al ministro della sanità, il quale in due
anni avrebbe dovuto fare tutto quello che non
si è fatto in cento anni . Così, ascoltando i l
collega di parte sinistra che mi ha preceduto ,
non mi sono meravigliato per il fatto che
egli addebitasse allo stesso ministro della sa-
nità responsabilità che non sono certamente
del suo dicastero . Infatti, quando l'onorevole
Caponi sottolineava certi aspetti negativi dell a
vita degli ospedali psichiatrici, non si accor-
geva di toccare una materia che esula dall a
responsabilità del Ministero della sanità .
Forse più opportunamente avrebbe potut o
trattare il problema in sede di discussione
del bilancio dell'interno, se è vero che l e
amministrazioni provinciali forniscono il per -
sonale non soltanto amministrativo ma anche
tecnico, che assicura la custodia e la cura
dei malati di mente . Fors'anche avrebbe po-
tuto parlare in sede di bilancio del Ministero
del lavoro, se è vero che è compito di que-
sto Ministero assicurare ai lavoratori tutte
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quelle provvidenze che ad essi spettano, i n
relazione al rischio a cui gli infermieri in
genere vanno incontro per il fatto di essere
esposti a malattie contagiose come, ad esem-
pio, la tubercolosi .

Tra questi aspetti così etorogenei del bi-
lancio di previsione del Ministero della sa-
nità vorrei richiamare l'attenzione degli ono-
revoli colleghi su un problema che ritengo
sia ormai maturo per una nuova regolamen-
tazione. Su tale problema si è soffermato, con
una diligenza quasi puntigliosa, l'onorevol e
Ceravolo in sede di discussione di due o tr e
bilanci precedenti del Ministero dell'interno ,
così come se ne è occupato il collega che m i
ha preceduto . Mi risulta che altri orator i
tratteranno l'argomento : segno evidente, que-
sto, della particolare importanza della ma-
teria. Mi riferisco alla situazione degli ospe-
dali psichiatrici .

Dicevo, dunque, che ritengo sia Ormai ar-
rivato il momento di dare una disciplina defi-
nitiva al problema della regolamentazione
degli ospedali demenziali .

La materia è trattata da una legge ormai
stantia e vecchia; è più grande di noi, di me ,
perlomeno, che non sono più giovane : una
legge che risale al 1904 e al successivo rego-
lamento del 1909 . A distanza di oltre cinquanta
anni dalla emanazione di tale legge, come è
ovvio, dovevano essere travolti i presuppost i
e superate le finalità che l'avevano deter-
minata. Il presupposto era la inguaribilit à
dell'ammalato di niente ; le finalità, più che
la cura e l'assistenza del malato, erano l a
sua custodia in appositi istituti per difendere
la società dalla pericolosità dell'ammalato . I l
malato di mente fu considerato, quindi, pi ù
che come una persona bisognevole di cure e
nel contempo recuperabile alla società, come
un soggetto pericoloso e dal quale la società
aveva il dovere di difendersi . E per una di-
sposizione, che era una delle fondamental i
di quella legge, il malato nel periodo di trenta
giorni o era guarito e dimesso o era propost o
al presidente del tribunale per il ricover o
definitivo .

Dicevo : « si doveva », ma occorre dire :
« si deve », perché questa disposizione illo-
gica sotto il profilo strettamente scientifico
(perché è impossibile che un ammalato di
mente possa essere guarito anche dalla pi ù
elementare malattia, quale la confusione men -
tale, nel periodo di trenta giorni) e sotto i l
profilo sociale è assolutamente inopportuna ,
ancora è in vigore e in tutti i congressi ri-
correnti si afferma che se si applicasse questa
disposizione i manicomi non funzionerebbero .

Ora, dicevo, in un mese non è possibil e
che un ammalato di mente, anche se affetto
da una delle malattie più semplici, la stess a
confusione mentale, alcune volte dovuta ne l
progresso della scienza nella cura, per esem-
pio, a uso di antibiotici, che possono produrre
confusione mentale con conseguente squi-
librio . . .

SANTARELLI EZIO . Questa è materia d i
giustizia . Ella faceva osservare all'onorevole
Caponi di essere fuori tema, ma lo è
anche lei .

DANTE. Questa è materia di stretta perti-
nenza del Ministero della sanità . Suggerisco
all'onorevole ministro le mie opinioni per
modificare una legge che è anacronistica ,
sotto il profilo scientifico, e antisociale, da l
punto di vista della sua aderenza alla realt à
umana .

Ora, dopo il ricovero – dicevo – disposto
dal presidente del tribunale, l'ammalato d i
mente è considerato persona pericolosa anch e
quando non lo era, per cui gli ospedali psi-
chiatrici invece di essere dei luoghi di cura
erano e sono veri e propri « serbatoi » di ma-
lati di mente . Eppure i risultati ottenuti dall e
cure moderne, dal progresso della scienza ,
sulla schizofrenia, sulla paralisi progressiva ,
quasi completamente debellata in seguito all a
quasi totale scomparsa delle infezioni lueti-
che (salve le preoccupazioni legittime com e
conseguenza dell'applicazione della legg e
Merlin), sulla malarioterapia e sue altre
terapie febbrili ; i risultati ottenuti con l e
terapie da choc dalla insulinoterapia, dall a
cardiozolterapia, dalla terapia convulsivante ,
e, sui depressi, dalla terapia squassante, rap-
presentano grandi conquiste della scienza e d
aprono nuovi -orizzonti di speranze per de-
bellare definitivamente il quadro ossessio-
nante delle malattie mentali .

Chi ha avuto occasione di vivere a con -
tatto di questi infelici – come ho avuto la
ventura io, in qualità di amministratore per
4 anni dell 'ospedale psichiatrico di Messina –
sa che nuovi larghi orizzonti di speranze son o
aperti davanti alla psichiatria per vincere
tutte le malattie mentali .

Ma vi è la legge del 1904 . Allora la cura
era limitata al riposo forzato e alla sommi-
nistrazione di qualche sedativo ; ed il malato ,
divenuto ineluttabilmente cronico, era rele-
gato per tutta la vita al suo triste destino .
Anche se veniva fatta una diagnosi di para -
lisi progressiva ed individuata l'eziologia de l
male, sospettata la schizofrenia, al medico no n
restava che attendere i fatti demenziali che
si verificavano con inesorabile puntualità
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allucinante . E, di fronte ai fatti demenziali ,
la scienza si fermava impotente . Sicché
quella legge non poteva essere ispirata s e
non al criterio della difesa .

Ora questa legge, come è noto, vien e
giornalmente elusa dai direttori e dai medic i
degli ospedali psichiatrici . I congressi ricor-
renti hanno ribadito questa realtà : che se
si applicassero rigorosamente le disposizion i
della legge del 1904 e quelle del regolamento
del 1909, negli ospedali psichiatrici non si
sarebbe in grado di svolgere quell'opera d i
alta umanità che si risolve nella cura tem-
pestiva ed efficace della maggior parte delle
malattie mentali .

Non si riesce a spiegare però per qual e
motivo debba essere vietato il ricovero volon-
tario in un ospedale per dementi a chi intend e
ricorrere spontaneamente ad una cura ; per-
ché si deve attendere il manifestarsi del mal e
e l 'accertamento conseguente della pericolo-
sità per il mantenimento negli ospedali oltr e
il trentesimo giorno ; perché il malato, co-
sciente della sua triste situazione, convalidata
da una diagnosi medica, per essere curato
in un ospedale psichiatrico deve essere pre-
ventivamente autorizzato dal tribunale .

Occorre superare il pregiudizio a cui s i
ispira l'attuale ormai superata legislazione :
che il malato di mente sia un malato ingua-
ribile; evitare le superflue interferenze giu-
diziarie e tutte le difficoltà di ordine buro-
cratico .

Di fronte ai progressi della scienza ed a i
nuovi indirizzi della psichiatria, la legge del
1904 ed il successivo regolamento sono orma i
un anacronismo. Tale legge dev'essere sosti-
tuita con una nuova la quale tenga presente ,
sì, la pericolosità dei malati di mente, m a
più di essa si preoccupi della sanità mental e
e detti norme idonee a potenziare al massim o
grado la lotta contro le malattie mentali, tra -
sformando i manicomi in veri e propri ospe-
dali di cura e di assistenza, istituendo serviz i
extra ospedalieri, attraverso dispensari, cen-
tri di propaganda per la cura dei malati d i
mente non ricoverati, e soprattutto per la pro -
filassi e la igiene mentale. Una tale legisla-
zione deve ubbidire al principio fondamental e
che la società ha il diritto di difendersi da i
malati di mente, ma preminente è il dover e
di provvedere alla cura e alla profilassi dell e
malattie mentali, stabilendo che tale dovere
costituisce un obbligo nel senso che per i
poveri la cura è gratuita . Deve, ritengo, tal e
legge ribadire il principio che le cure per gl i
ammalati di mente sono obbligatorie tanto pe r
i pericolosi quanto per i non pericolosi che

non possono essere curati e assistiti conve-
nientemente fuori dell'ospedale . Un prin-
cipio profondamente innovatore dovrebbe re-
golare il ricovero e le dimissioni che per l a
legge del 1904 sono di competenza dell'auto-
rità giudiziaria ; invece dovrebbe essere san -
cito un principio nuovo : che la facoltà di
ammettere o di dimettere i malati di mente
spetta al direttore dell'ospedale. L'autorità d i
pubblica sicurezza dovrebbe intervenire sol o
in caso di urgente pericolo . Infine deve esser e
eliminato l'obbligo della iscrizione nel ca-
sellario giudiziario del provvedimento di in-
ternamento nel manicomio. Occorre togliere
ai ricoverati l'odioso marchio della pazzia ad
essi conferito dal provvedimento di interna -
mento e che, per la iscrizione nel casellari o
giudiziario, continua a gravare, come un a
pesante ipoteca di sventura, anche a guari-
gione avvenuta, per il resto della sua vita e
di quella dei figli e, per certi aspetti, dei ni-
poti e degli affini. Anche il regime di vigi-
lanza deve essere modificato, sottraendol o
all'angusta visione della commissione locale
ed inserendolo nelle responsabilità di vertic e
che arrivino anche allo stesso Ministero dell a

sanità . Se le amministrazioni provinciali da
semplici enti amministratori di ospedali psi-
chitrici saranno trasformate in enti con fun-
zione sanitaria, il manicomio non sarà pi ù
un semplice luogo di custodia per alienati

pericolosi ; ma, oltre ad assolvere a questa im-
portante funzione potrà anche provvedere all a
cura delle malattie mentali mediante serviz i
ed assistenza extra ospedaliera .

Occorre trasformare il ricoverato da de -
tenuto in malato e una volta guarito resti-
tuirgli pienezza di diritti che gli consentano
di riprendere il suo posto nella società .

Onorevole ministro, chi conosce i suoi alt i
sentimenti di uomo illuminato dalla saggezz a
e dalla carità può sperare che ella possa le -
gare il suo nome a questa nuova realizzazione .
Sta scritto nel grande libro delle sacr e
scritture che anche noi dovremo essere giu-
dicati : « Benedetti sarete dal Padre mio per-
ché ebbi fame e mi deste da mangiare, ebbi
sete e mi deste da bere, ero ignudo e mi avet e
vestito, ero carcerato e veniste da me, er o
malato e mi visitaste ». Andare verso coloro
che soffrono negli ospedali psichiatrici è com e
andare verso carcerati ; ma è anche andare
verso gli ammalati per guarirli e assisterl i
con carità suprema; come non è stato com-
piutamente fatto nel passato ; come, invece ,
sarà per l'avvenire . Questo è nei nostri voti ,
onorevole ministro e onorevoli colleghi ! (Vivi
applausi al centro) .
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Hanno preso

Adamol i
Agosta
Aicard i
Alba
Albarello
Albergant i
Alessandrin i
Alliata di Montereale
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosin i
Amandola Giorgio
Amandola Pietro
Amicon i
Amodio
Andreucc i
Anfuso
Angelini Giuseppe
Angelini Ludovico
Angelino Paolo
Angrlucc i
Angrisan i
Arenella
A rmani
Armosin o
Audisio
Azimonti
Babbi
Baccell i
Badaloni Maria
Badini Confalonier i
Baldell i
Baldi Carlo
Barbaccia
Barbieri Orazi o
Bardin i
Baroni
Bartesagh i
Bartole

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE . Comunico il risultato della
votazione a scrutinio segreto del disegno d i
legge :

« Norme per contribuire alla sistemazion e
dei bilanci comunali e provinciali e modifi-
cazione di talune disposizioni in materia d i
tributi locali » (Approvato dal Senato) (1988) :

	

Presenti e votanti .

	

. 356
Maggioranza . .

	

. . 179

	

Voti favorevoli .

	

. 329

	

Voti contrari . .

	

.

	

27

(La Camera approva) .

parte alla votazione :

Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adele
Belott i
Beltrame
Berlinguer
Berry
Bertè
Bertinell i
Bettio l
Bettol i
Biaggi Francantonio
Biaggi Nullo
Biagioni
Bianchi Fortunato
Bianco
Biasutt i
Big i
Bignardi
Bima
Bisantis
Boidi
Boldrin i
Bolla
Bologna
Bonino
Bonomi
Bontade Margherita
Borghese
Borin
Bovetti
Bozzi
Bucaloss i
Bufardeci
Buffon e
Busett o
Buttè
Buzzi
Caiazza
Calasso
C alvaresi

Calvi
Canestrari
Cantalupo
Caponi
Cappugi
Caprara
Carcaterr a
Carra
Carrassi
Casalinuovo
Casat i
Cassian i
Castagn o
Castell i
Castellucci
Cavaliere
Cavazzin i
Caver i
Cecat i
Ceccherin i
Cengarle
Ceravolo Domenic o
Cerreti Alfons o
Cerreti Giulio
Cervone
Chiarolanza
Chiatant e
Cianca
Cibotto
Cinciari Rodano Ma-

ria Lisa
Clocchiatti
Cocco Mari a
Colasant o
Colitt o
Colleon i
Collesell i
Colombi Arturo Raf-

faello
Colombo Renat o
Colombo Vittorin o
Comandin i
Concas
Conci Elisabetta
Conte
Corona Giacom o
Cortese Guido
Cossiga
Cotellessa
Cruciani
Cucco
Curti Aureli o
Curti Ivano
Dal ,Canton Maria Pi a
D'Ambrosio
Dami
Daniele
Dante

D'Arezzo
De Capua
De Caro
De' Cocc i
De Grada
De Leonardi s
Delfin o
Del Giudice
De Maria
De Martino Carmine
De Marzi Fernando
De Marzio Ernesto
De Meo
De Pasquale
De Vita Francesc o
Diaz Laura
Di Benedetto
Di .Giannantonio
Di Luzio
Donat-Cattin
Fabbr i
Failla
Faletra
Fanfani

Farall i
Fasano
Ferioli
Ferrari Aggradi
Ferrari Francesc o

Ferrari Giovanni
Foderaro
Fornale
Foschini
Fracass i

Francavilla
Franceschin i
Franco Pasqual e
Franco Raffaele
Franzo Renzo
Frunzio
Fusaro
Gagliard i
Gall i
Gaspari
Gefter Wondrich
Gerbino
Germani
Gioia
Giorgi
Gitt i
Gomez D'Ayala
Gorrieri Ermanno
Gotelli Angela
Granati
Grasso Nicolosi Anna
Grezz i
Grifone
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Grilli Giovanni
Guerrieri Emanuele
Guerrieri Filippo
Gui
Guidi
Gullo
Helfer
Iotti Leonilde
Isgrò
Jacomett i
Jervolino Maria
Kuntze
Laconi
Lapenna
Lajolo
Larussa
Lattanzio
Lenoci
Leone Francesco
Leone Raffaele
Liberatore
Limon i
Lombardi Ruggero
Longon i
Lucches i
Macrell i
Maglietta
Magno Michele
Mannironi
Marangone
Marches i
Marengh i
Mariconda
Marotta Michele
Marotta Vincenzo
Martina Michele
Martino Edoardo
Marzott o
Mattarelli Gino
Maxia
Mazza
Mozzal i
Merenda
Merlin Angelina
Messinett i
Micel i
Micheli
Migliori
Minella Molinari An -

giola
Misef ar i
Mogliacc i
Monasterio
Montanari Otello
Montanari Silvano
Monte
Montini
Musto

Nanni Rin o
Nannuzz i
Negrar i
Nicoletto
Nuoc i
Origlia
Pacciard i
Pajetta Giuliano
Patrini Narcis o
Pavan
Pellegrino
Pennacchini
Perdoni,
Petrucc i
Pezzino
Piccol i
Pinna
Pino
Pintus
Pirastu
Pitzalis
Prearo
Preziosi Costantino
Preziosi Olindo
Principe
Pucci Anselmo
Pucci Ernesto
Pugliese
Quintier i
Radi
Raffaell i
Rampa
Rapell i
Ravagnan
Reale Giusepp e
Reale ()ronzo
Repossi
Resta
Restivo
Riccio
Ripamonti
Rocchett i
Rolnanat o
Romano Bartolomeo
Rome o
Romita
Rossi Maria Madda-

lena
Rossi Paolo Mario
Russo Salvatore
Russo Spena Raf-

faello
Russo Vincenzo
Salutar i
Sammartin o
Sangall i
Sannicol ò
Santarelli Ezio

Sarti
Savio Emanuel a
Savold i
Scalfare
Scalia Vito
Scarascia
S 'urlato
Scarongelila
Schiavett i
Schiavon
Schiratti
Sciolis
Sciorilli Borrell i
Sedat i
Sforza
Sinesio
Sodano
Soliano
Sorgi
Spadazz i
Spallone
Speciale
Sponziell o
Sulotto
Tantalo

Sono in congedo
precedenti) :

Barbi Paol o

P;attistini Giuli o
Bianchi Gerard o
Brusasc a
Del Bo
Durand de la Penne

Ermini
Gennai Tonietti Erisia
Grazios i
Iozzelli

Terranova
Titomanlio Vittoria
Togni Giulio Brun o
Tognon i
Tonetti
Toros
Tozzi Condiv i
Trebbi
Tripod i
Truzzi
Vacchetta
Valiante
Valsecch i
Venegon i
Veronesi
Vestr i
Vicentin i
Vidali
Villa Giovanni Oreste
Villa Rugger o
Viviani Arturo
Zanibell i
Zobol i
Zugno

(concesso nelle sedute

Lombardi Giovann i

Lucifero
Pedini
Rubinacci

Sabatin i
Togni Giusepp e
Trois i
Vedevat e
Vincell i

(concesso nelle sedute odierne) :

Forlani

	

Lucifred i

Annunzio di interrogazioni eldi interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenute

alla Presidenza.
BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del Iavoro e previdenza sociale e del -

l'industria e commercio, per conoscere se in-
tendono intervenire per comporre gli scioper i
dei lavoratori sardi nelle miniere della Per-
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tusola che impone un tipico trattamento colo-
nialista corrispondendo ai suoi dipendent i
sardi un salario di gran lunga inferiore a
quello dei dipendenti delle miniere che eser-
cisce in altre regioni mentre realizza cospicu i
dividendi .

« E se non ritengano urgente l'intervento
del Governo sia perché la Pertusola ha fatto
circondare alcune miniere da armati ed h a
ridotto, per esempio all'Argentiera, lo spaccio
dei viveri aziendali al solo pane nella misura
di mezzo chilo al giorno per famiglie di quat-
tro persone, sia perché si annunzia uno scio -
pero generale di solidarietà in tutte le altre
aziende minerarie dell'isola .
(3038) « BERLINGUER, PINNA, CONCAS, AN-

DERLINI, ARMAROLI, BETTOLI, CE-
RAVOLO DOMENICO, FARALLI, MA-
GNANI, VIGORELLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere quando sarà resa operante la legge
21 luglio 1960, n . 739, relativa ai contributi
per prestiti a tasso d'interesse ridotto, agl i
sgravi fiscali e ad altre forme di aiuto ai
contadini colpiti da calamità naturali . In par-
ticolare gli interroganti chiedono di saper e
quando saranno date dal Ministero le oppor-
tune e necessarie disposizioni per l'applica-
zione della legge stessa ai competenti uffic i
provinciali .

	

(3039)

	

« BERTOLDI, ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della marina mercantile ,
per conoscere quali provvedimenti intendano
adottare in difesa dei pescatori del delta pa-
dano e dei vallicoltori dello stesso delta con-
tro la invasione delle loro acque da part e
di motopescherecci di proprietà di armator i
di Chioggia, che in dispregio al diritto di pro-
prietà e dei regolamenti che fissano le norm e
per la pesca lungo le coste marittime, hanno
esercitato abusivamente la pesca nonostante
la proibizione loro comunicata dalle autorit à
marittime e prefettizie .

	

(3040)

	

« CIBOTTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritiene indispensabile provvedere al ricarica-
mento delle scogliere di Viserba a nord dell a
Fossa dei Mulini, per salvaguardare l'impor -
tante centro balneare e per evitare che ven-
gano pregiudicati i notevoli migliorament i
ottenuti, a suo tempo, attraverso la costru-
zione delle scogliere medesime .

	

(3041)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere se – tenuto
conto anche dell'ordine del giorno votato
senza opposizione dal consiglio provinciale d i
Terni – non intendano rapidamente e dra-
sticamente intervenire al fine di costringere
la società Terni a ritirare i provvediment i
adottati contro gli operai che presero parte
allo sciopero del luglio 1960 .

	

(3042)

	

« ANDERLINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se risponde a
verità la notizia diffusa da una agenzia di
stampa secondo la quale fra i comuni nei
quali si svolgeranno le elezioni il 6 novem-
bre 1960 non è compreso il comune di Pisa ,
il cui consiglio comunale, come sarà certa -
mente a conoscenza del Ministero è dimissio-
nario da tempo e le dimissioni sono già state
ratificate dalla prefettura di Pisa .

	

(3043)

	

« RAFFAELLI, PUCCI ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e del lavor o
e previdenza sociale, per conoscere se siano
informati dell'intollerabile comportamento
della Società Pertusola nei confronti dei mi-
natori di L 'Argentiera che partecipano – scio-
perando compatti da più settimane – all a
lotta unitaria dei lavoratori delle altre mi-
niere della Sardegna in concessione alla pre-
detta società : San Giovanni, Su Zurfuru,
Arenas, Ingurtosu, Buggerru, per porre fin e
alle discriminazioni salariali con criteri d i
sfruttamento semi-coloniale praticati dalla
stessa società nei confronti dei lavorator i
sardi, e per ottenere la perequazione sala-
riale dei minatori sardi col salario corrispost o
dalla società ai lavoratori della penisola ; se
siano informati altresì di atti illeciti e arbi-
trari compiuti dalla direzione di quella mi-
niera ai danni degli scioperanti e delle loro
famiglie che vivono in quel villaggio mine-
rario; e come intendano intervenire per eli -
minare tali abusi e comporre con giustizi a
la vertenza .

	

(3044)

	

« POLANO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se
si proponga di promuovere l ' istituzione di
una sezione della Corte d'appello a Sassari ,
tenendo presente che da anni fu assicurato ,
in risposta ad interrogazioni parlamentari,
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che sul problema si sarebbero raccolti i ne-
cessari dati e che nel 1955 ne fu promessa
la soluzione alla camera di commercio della
stessa città ; e considerando, inoltre, che all e
esigenze già prospettate, in merito alle di -
stanze fra il nord della Sardegna ed il su o
capoluogo, si è ora aggiunto il maggior nu-
mero di affari da cui deriva un gravoso ca-
rico di pendenze negli uffici della Corte d 'ap-
pello di Cagliari .

	

(13929)

	

« BERLINGUER, PINNA, POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere quali provvediment i
abbiano adottati o intendano adottare per ri-
solvere il grave problema dell'approvvigio-
namento idrico nel comune di San Bartolo-
meo in Galdo (Benevento) ove, i quantita-
tivi di acqua, indispensabili alle più vital i
esigenze della popolazione locale, sono de l
tutto insufficienti, cosa questa che minacci a
lo scoppio di un'epidemia .

« Per conoscere se non sia necessario ed
urgente, stante la gravità della situazione ,
affrettare il completamente dei lavori – d a
tempo iniziati – per l'allacciamento del co -
mune di San Bartolomeo in Galdo con l'ac-
quedotto del Biferno .

	

(13930)

	

AMIATUCCI D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l'esi-
to della opposizione presentata al suo Mini-
stero dall 'amministrazione provinciale di Cu-
neo, tramite l'ufficio del genio civile di Sa-
vona, contro il rinnovo delle due derivazion i
– la prima delle quali viene a scadere i l
30 settembre 1960 – di acque del fiume Bor-
mida a uso industriale concesse alla societ à
A.C .N.A . di Cengio, le quali hanno deter-
minato un inquinamento delle acque tale d a
danneggiare gravemente l'agricoltura e l e
stesse condizioni sanitarie dell'intera Valle
Bormida .

	

(13931)

	

« GIOLITTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali mo-
tivi ostacolino ancora la soluzione del grave
problema ferroviario della città di Legnan o
(Milano) .

« L 'esigenza di spostare gli impianti fer-
roviari ad ovest della città (esigenza che con -
sta essere stata da tempo riconosciuta anch e
da pubbliche amministrazioni e da enti qua-

lificati) è ormai inderogabile per molti e d
importanti motivi, fra i quali principalmente :

1°) la necessità assoluta di adeguare l e
strutture ferroviarie alle esigenze del traffic o
(sono già stati eseguiti i lavori per il rad-
doppio dei binari sulla linea Milano-Domo-
dossola nel tratto Gallarate-Domodossola e
non è pensabile di non compiere eguale rad-
doppio nel tratto Gallarate-Legnano-Rho-Mi-
lano) ;

2°) la necessità di ovviare all'assurdo
urbanistico rappresentato da un tracciato fer-
roviario che taglia la città di Legnano, l a
quale nel suo continuo sviluppo industrial e
e residenziale viene gravemente menomat a
dal permanere di una così arretrata situa-
zione ferroviaria ;

3°) la necessità di eliminare, applicand o
criteri moderni ed alla luce di nuovi prov-
vedimenti legislativi, gli inconvenienti deri-
vanti dall'abbondanza di passaggi a livell o
in zona cittadina di intenso traffico .

« Consta all'interrogante, il quale anch e
di ciò gradirebbe conoscere i motivi, che da
più di dieci anni sono in corso studi e pro -
poste per Io spostamento di dette attrezza-
ture ferroviarie senza il raggiungimento d i
alcuna soluzione .

	

(13932)

	

« BERTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere quali provvedimenti intende pren-
dere per accelerare la corresponsione degl i
assegni familiari ai lavoratori italiani, già
emigrati nel Belgio, che tornano in Italia co n
pensione di invalidità .

Infatti molti mesi trascorrono, a volte
più di un anno, prima che tali lavorator i
riescano a vedersi corrisposti i suddetti as-
segni .

« L'interrogante desidera in particolare se-
gnalare il caso del signor De Brasi Silvio, e x
minatore a Trazegnies, rimpatriato perch é
diventato completamente invalido al lavoro e
riconosciuto tale, in possesso perciò della re-
lativa pensione, che giunto in Italia fin da l
maggio del 1959, ancora non riesce a perce-
pire gli assegni familiari a lui spettanti .

« Il signor De Brasi attualmente dimor a
ad Imola (Bologna) in viale D'Agostino 147 .

	

(13933)

	

« CONTE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del
tesoro, per conoscere se non ravvisano l 'op-
portunità dì rivedere il trattamento di quie-
scenza di tutti i sanitari dipendenti dagli ent i
locali (compresi i medici ed i veterinari con-
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dotti) senza distinzione di categoria e di gra-
do, procedendo alla modifica dell 'articolo 3 5
della legge 11 aprile 1955, n . 379, in modo
da consentire ai predetti l'iscrizione alla cassa
pensioni impiegati enti locali .

L 'interrogante, mentre ritiene ingiusta
l'attuale sperequazione esistente nel tratta-
mento di quiescenza tra i laureati in medicin a
dipendenti dei cennati enti e gli altri lau-
reati – tecnici e amministrativi – pone i n
rilievo la necessità di eliminare un compren-
sibile motivo di malcontento e di disagio, se-
condo un criterio socialmente più obiettivo e
più aderente alle esigenze delle categorie in-
teressate, assicurando a tutti i dipendenti de -
gli enti locali, al momento del loro colloca-
mento a riposo, trattamenti di pensione equi-
valenti tali da ristabilire la parità econo-
mica goduta in attività di servizio .

	

(13934)

	

« ARMOSINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali istruzioni intenda diramare a i
dipendenti uffici periferici al fine di assicu-
rare il pronto ripristino dei terreni danneg-
giati dalle frane .

« L ' interrogante rileva che le provvidenz e
attese dai danneggiati in base alla legge 21 lu-
glio 1960, n. 1939, non risultano ancora en-
trate in pratica attuazione : infatti gli agri-
coltori danneggiati da frane e alluvioni la -
mentano la mancanza di disposizioni agl i
uffici provinciali per il preventivo accerta -
mento del danno subìto e della spesa neces-
saria al ripristino, nonché per l'otteniment o
dei previsti contributi .

« L'interrogante rileva ancora il pericolo
che, ove non vengano attuati al più presto
gli opportuni ripristini, le piogge autunnal i
cadendo su terreni non sistemati abbiano a
provocare più vasti franamenti col pregiu-
dizio irreparabile dei coltivi e degli immo-
bili e con possibili gravi incidenti a persone ,
onde pare urgente che siano date disposizion i
per la verifica dell 'ammontare dei danni e
per l 'autorizzazione a iniziare i lavori subit o
dopo i sopraluoghi .

	

(13935)

	

« BIGNARDI » .

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del commercio con l'estero, per sapere
in base a quali criteri vengono attualment e
concesse le licenze per temporanea importa-
zione di grani, e per sapere altresì se gl i
consti che industriali del ramo vengano tal -

volta avvicinati da persone che prometton o
di fare ottenere la licenza dietro pagamento
di una tangente .
(13936)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provve-
dimenti intende adottare per restituire lega-
lità all'amministrazione dell'ospedale civil e
Santo Stefano e all'Opera pia Branciforti d i
Mazzarino (Caltanissetta) .

« Infatti tale amministrazione da ben nove
anni è retta da un commissario prefettizio ,
tale professor Luigi Coscino, imposto e man -
tenuto dal tradizionale gioco delle corrent i
interne del partito democratico cristiano . Poi -
ché l'articolo 48 del testo unico delle legg i
sulle istituzioni pubbliche di assistenza e be-
neficenza stabilisce che il limite di tempo
alla gestione commissariale nelle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza è tassa-
tivamente di sei mesi, e poiché i risultati di
così lunga gestione commissariale sono . sem-
pre più visibilmente negativi, l ' interrogante
chiede di conoscere se il ministro in accordo
con la volontà di « moralizzazione » dichia-
rata da questo Governo, non intenda disporr e
perché si addivenga immediatamente alla ge-
stione normale troncando un aspetto di scan-
dalo nella vita amministrativa e democratic a
della provincia .
(13937)

	

« PALETRA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provve-
dimenti intende prendere per restituire l'am-
ministrazione normale all'ospedale di Gela
oggi retto da una gestione commissariale .

« Il commissario prefettizio di detto ospe-
dale, piuttosto che allargarne l'attività, in re-
lazione anche alle necessità dello svilupp o
industriale in atto in Gela, tende a restrin-
gerla, come è dimostrato dalla chiusura del-
l'ospizio Marino, importante dipendenza ,del -
l'ospedale stesso, e dal conseguente ingiusti-
ficato licenziamento di 15 persone fra medici ,
infermieri ed inservienti .

« Poiché il limite dei sei mesi imposto
dalla legge alla gestione commissariale degl i
enti di assistenza e beneficenza pubblica è
già da tempo trascorso, l'interrogante chiede
di conoscere se il ministro, in relazione all a
dichiarata volontà del Governo di rispettare
la legalità democratica, non intenda dare di-
sposizione al prefetto di Caltanissetta per l a
immediata elezione della gestione normal e
all'ospedale di Gela .
(13938)

	

« FALETRA » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere :

a) a chi furono distribuiti i 192 esem-
plari delle medaglie coniate per celebrare i l
decimo anniversario della nostra Repubblica ;

b) per quali motivi tale medaglia no n
fu data a tutti i deputati dell'Assemblea Co-
stituente, che ne avevano diritto più di ogn i
altra persona ;

e) se ritiene di dover rimediare a tal e
omissione .

	

(13939)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione, dell'interno e
dei lavori pubblici, per sapere se non si ri-
tenga necessario provvedere al più presto all a
recinzione della striscia di terreno antistant e
l'edificio scolastico di Ari (Chieti), in consi-
derazione anche dell'importanza insostitui-
bile di detta zona di rispetto e di sicurezza i n
relazione alla specifica destinazione del no -
minato fabbricato .

	

(13940)

	

« SCIORILLI BORRELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se sia ammissibile che il provveditore agl i
studi di Milano, rispondendo alle istanze di
un gruppo di insegnanti che chiedevano le-
gittimamente il pagamento delle indennit à
dovute per la partecipazione agli esami d i
abilitazione tecnica commerciale della ses-
sione autunnale 1959 presso l'istituto Cattane o
di Milano, abbia non soltanto rifiutato tale
pagamento, ma abbia perfino invitato i pro-
fessori richiedenti a " non inviare continui
solleciti relativi ai pagamenti delle indennità
suddette " (circolare del 15 maggio 1950 ,
n . 21751/147) .

	

(13941)

	

« DE GRADA

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il
suo pensiero e proposito circa la costruzion e
di una strada tra Farnocchia e Sant'Anna d i
Stazzema (Lucca), secondo il progetto presen-
tato alla fine del 1959 dal comune di Staz-
zema ed in accoglimento della fiduciosa peti-
zione rivolta al ministro, in data 2 agost o
1960, dal comitato pro vittime civili di guerr a
di Sant'Anna di Stazzema .

« A parte, infatti, l'utilità normale di u n
collegamento di frazioni montane che, cos ì
isolate, si spopolano, a parere dell'interro-
gante, urge, ormai, raggiungere con strada

– a Sant'Anna di Stazzema, un paese comple-
tamente distrutto dalle S .S. tedesche ed ora
risorto – il Sacrario che custodisce i rest i
mortali delle 560 persone trucidate, il 12 ago-
sto 1944, in uno dei più tristemente noti e
crudeli eccidi dell'ultima guerra .

« È davvero penoso che, a 16 anni da
quell'eccidio, ogni anno, nel doloroso anni-
versario, migliaia di parenti delle vittim e
debbano salire faticosamente a quel Sacrari o
dalle spiagge della Versilia e che molti d i
essi – vecchi o ammalati – debbano rinun-
ziare con strazio al pietoso pellegrinaggio .

	

(13942)

	

« BACCELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere s e
l'A .N.A.S. compartimentale è a conoscenza
dello stato deplorevole dell'ultimo tronco del-
la strada statale dello Spluga .

« Per conoscere quali siano le ragioni ch e
hanno suggerito dì curare la manutenzion e
di tale strada fino a Pianazzo, di disciplinare
il traffico nelle gallerie a mezzo di semafor i
fino al confine di tale località e quali siano
invece le ragioni che hanno determinato l'ab-
bandono totale dell'ultimo tratto tra Pianazz o
e monte Spluga, lasciando trasformare il fon -
do della strada in una vera " pista " e abban-
donando il traffico, nelle impossibili galle -
rie, alla mercé, o al buon senso, dei singol i
autisti tanto che sovente si determinano peri-
colosi ingorghi che sovente degenerano in liti .

« Infine per sapere quali urgenti provve-
dimenti si intende adottare .

	

(13943)

	

« INVERNIZZI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dell'industria e del commercio, per
sapere se è a conoscenza del grave episodio
verificatosi nella miniera di Boccheggiano
(Grosseto), di cui è concessionaria la Società
Montecatini, dove i lavoratori sono stati co-
stretti, correndo gravi rischi, a rimanere
molte ore nelle gallerie perché, non poten-
dosi utilizzare il montacarichi per portare all a
superficie il personale in quanto il temporal e
imperversante aveva danneggiato le linee
elettriche, non risultava praticabile il passag-
gio di sicurezza che, a norma di legge, deve
essere presente in ogni miniera ;

e per sapere come intenda intervenir e
per accertare le eventuali violazioni delle
leggi di polizia mineraria da parte della so-
cietà concessionaria e perché l'uscita di si-
curezza sia immediatamente ripristinata .

	

(13944)

	

« TOGNONI, BECCASTRINI, BARDINI » .
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« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e di grazia e
giustizia, per conoscere se non intendano im-
partire disposizioni agli uffici periferici per -
ché venga applicata la legge 23 marzo 1931 ,
n. 376, relativa ai vitigni ibridi produttori di -
retti . Infatti questa coltura, concorrente dei
normali vigneti, è proibita con la legge sue-
citata, perché produce vini di bassa grada-
zione, ma con forte colorazione che posson o
prestarsi facilmente alle sofisticazioni .

Tale coltura, proprio negli anni più re-
centi, ha trovato notevole espansione in molte
zone agricole con evidenti dannose ripercus-
sioni sul mercato vinicolo .

« Pertanto appare opportuno impartire
agli ispettorati agrari disposizioni perché, a
norma di legge, vengano denunciati all'auto-
rità giudiziaria coloro i quali vengono meno
all 'osservanza delle norme in vigore con gra-
ve pregiudizio per i viticoltori e per i consu-
matori italiani .

(13945)

	

« SCARASCIA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro delle finanze, per sapere se rispond e
al vero la notizia apparsa sul quotidiano
Il Paese del 31 agosto 1960 secondo la quale
presso i reparti della guardia di finanza d i
Livorno non viene concesso il prescritto gior-
no di riposo settimanale per presunta defi-
cienza di personale, mentre agli effetti dell o
stipendio viene loro tolta la presenza per 5
giorni al mese, pari al numero dei ripos i
settimanali ; e in caso affermativo per sapere
quali provvedimenti intende adottare perché
tutti gli agenti possano usufruire del diritt o
al riposo settimanale .

(13946) « RAFFAELLI, FALETRA, DIAZ LAURA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere il numer o
e l ' importo dei mutui effettivamente erogat i
dalla Cassa depositi e prestiti a ciascuna dell e
amministrazioni provinciali di Pisa, Livorno ,
Lucca, Massa Carrara e a ciascun comune
delle suddette provincie distintamente per gl i
anni 1948, 1949, 1950, 1951, 1952, 1953, 1954 ,
1955, 1956, 1957, 1958, e 1959, sia per finan -
ziare opere pubbliche assistite dal contributo
dello Stato, sia per qualsiasi altro titolo .

(13947)

	

« RAFFAELLI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere il numero e
l 'ammontare dei mutui concessi nell'anno

1959 dalla Cassa depositi e prestiti a comun i
e provincie ripartiti secondo le opere finan-
ziate e secondo le varie regioni .

	

(13948)

	

«RAFFAELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dei trasporti, per sapere se rispond e
a verità la notizia che la Larderello società per
azioni è tuttora aderente all'Associazione na-
zionale dell'industria chimica (Aschimici )
della Confindustria, contrariamente al dispo-
sto dell'articolo 3 della legge 22 dicembre
1956, n. 1589, ed in caso affermativo per sa-
peré chi si è assunto la responsabilità di
derogare dall 'applicazione di tale legge e
quali provvedimenti intenda adottare per re -
scindere immediatamente ogni adesione sin-
dacale e contributiva della predetta aziend a
a prevalente partecipazione statale da asso-
ciazioni od organismi della Confindustria .

	

(13949)

	

« RAFFAELLI, PUCCI ANSELMO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dei trasporti, per sapere se alla so-
cietà Montecatini, per il trasporto del sal e
per uso industriale acquistato presso la sa-
lina di Volterra (Pisa) vengono applicate ta-
riffe speciali in deroga alle tariffe normal-
mente vigenti e nell 'affermativa le caratteri-
stiche di dette tariffe speciali e se sono eco-
nomicamente convenienti all'amministrazion e
ferroviaria .

	

(13950)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non ritiene necessario evitare
ai comuni qualunque onere per il funziona-
mento degli uffici postali, del resto non pre-
visto da alcuna legge.

« L'interrogante fa presente in proposit o
che al 26 luglio 1957 (cfr . Atti parlamentari ,
legislatura II, allegato alla seduta 26 luglio
1957, risposta ad interrogazione n . 26829) i
seguenti comuni della provincia di Pisa cor-
rispondono contributi all'amministrazione po-
stale nel pagamento dell'affitto di uffici po-
stali : San Giuliano Terme, Calci, Casale Ma-
rittimo, Cascina, Buti, Crespina, Pontedera ,
Riparbella, Vicopisano, Santa Maria a Mont e
e che l'amministrazione usufruisce di locali
di proprietà dei seguenti comuni a titolo gra-
tuito : Castellina Marittima, Guardistallo ,
Laiatico, Peccioli, Ponsacco, Terricciola, Mon-
teverdi Marittimo, Castelfranco di Sotto ,
Santa Croce sull 'Arno, Lari, San Giulian o
Terme, San Miniato, e pertanto l'interrogant e
chiede che tenuto conto delle ristrettezze fi-
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nanziarie dei comuni che in ogni caso no n
debbono sopportare oneri per servizi statal i
specifici quale il servizio postale, l'ammini-
strazione delle poste e telegrafi elimini ogni
onere a carico dei comuni per il futuro e som-
ministri congrui indennizzi per gli oneri da
questi sopportati nel passato .

	

(13951)

	

RAFFAELLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga equo ed opportuno provvedere all'esten-
sione dell ' assegno personale (ex casuali) al
personale delle imposte di fabbricazione as-
sunto dopo il 31 luglio 1954, visto che tale
assegno è già goduto dal personale in ser-
vizio prima di tale data .

	

(13952)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno – i n
analogia a quanto fatto per gli esattorial i
dipendenti dalle Casse di risparmio, Istitut i
di credito ed altri enti – autorizzare i dator i
di lavoro a corrispondere l'aumento previsto
dall'accordo intervenuto il 30 giugno 1959 ,
tra 1'A .N.E.R.T. e i sindacati dei lavorator i
esattoriali e ciò in attesa della emanazione
del provvedimento di legge, previsto dall'ac-
cordo stesso .

« Sarà infatti a conoscenza del ministr o
l'importanza dell'accordo succitato che pre-
vede, tra l'altro, un aumento degli assegn i
familiari di lire mille per ogni persona a
carico a decorrere dal 1° luglio 1959.

	

(13953)

	

SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quali provvedimenti intend e
adottare allo scopo di far cessare il grave
disservizio esistente nel comune di Sampiero
Patti (Messina), in materia di distribuzione
della corrispondenza .

« Sarà a conoscenza del ministro che, mal -
grado sia stata aumentata la dotazione orga-
nica della locale agenzia per permettere i l
regolare recapito della corrispondenza all e
frazioni, il disservizio è continuato dando
luogo a spiacevoli lamentele ed esposti d a
parte dei lavoratori interessati .

	

(13954)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga opportuno ade-
rire alla richiesta di istituzione di una nuova

zona di servizio postale comprendente, anche ,
la frazione di San Marco di Novara di Sicilia
(Messina) .

Ove non ritenesse di accogliere la richie-
sta in parola l'interrogante chiede di cono-
scere dal ministro se non intenda almeno di-
sporre la divisione in due parti della attual e
zona di recapito, autorizzando lo svolgimento
di due ore giornaliere, in modo da assicurare
uno snellimento del servizio ed un miglior e
andamento del recapito .

	

(13955)

	

« SCALIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per saper e
se non ritenga opportuno inserire nella sa-
natoria preannunziata a favore dei maestr i
soprannumerari che hanno partecipato a l
concorso per maestri in soprannumero ban-
dito dalla Regione siciliana anche il ricono-
scimento dei diritti che sarebbero stati acqui-
siti se in Sicilia avesse avuto valore e vigor e
la legge del 27 novembre 1954, n . 1170, isti-
tutiva del ruolo in soprannumero e per la
quale non hanno senso le distribuzioni in per-
centuale previste dalle leggi regionali dichia-
rate nulle con recente sentenza della Cort e
costituzionale .

In particolare gli interroganti fanno ri-
levare che risultano lesi i diritti degli inse-
gnanti del concorso magistrale regionale 20
per cento, insegnanti i quali, se fosse stata
mantenuta l'aliquota del 40 per cento previ -
sta dalla legge n . 1170, sarebbero stati già
nominati ed immessi nel relativo ruolo da
oltre un triennio .

« Gli interroganti chiedono, altresì, ch e
in qualsiasi provvedimento ulteriormente
adottato siano considerate valide le norm e
previste dalle leggi dello Stato e comunqu e
riconosciuta la validità della distinzione i n
posti maschili, femminili e misti, risultando ,
in mancanza di leggi difformi, assolutament e
incostituzionabile la unicità della graduatori a
prevista dal detto concorso .

« Gli interroganti chiedono che i prov-
vedimenti relativi siano adottati entro e non
oltre il mese di settembre, al fine di garan-
tire l'immissione in ruolo degli aventi diritt o
con l'inizio dell'anno scolastico 1960-61 .

	

(13956)

	

« SCALIA, SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga opportuno procedere al finanzia-
mento del progetto della strada di allaccia-
mento Rometta Marea-Rapano-Oliveto-Scalo-
lone-Sottocastello (Messina), inviato già dal
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maggio del 1959 al Provveditorato delle ope-
re pubbliche di Palermo .

« L ' interrogante fa rilevare che la strad a
in parola dovrebbe servire a realizzare u n
collegamento indispensabile tra le frazion i
del comune di Rometta, attualmente abban-
donate a se stesse e prive di qualsiasi via d i
comunicazione .

	

(13957)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
non reputa opportuno un suo urgente inter-
vento presso la direzione generale del -
l' « Anas » affinché la classifica ottenuta a
suo tempo, ai sensi dell'articolo 17 della leg-
ge 12 febbraio 1958, n . 126 per le strade pro-
vinciali della provincia di Avellino n . 4 e
n. 9 e n . 77 e n . 20, non rimanga in realt à
senza alcun effetto e soluzione pratica .

« Ed invero le già strade provinciali n . 4
(dal Passo di Mirabella Gelano alla provin-
ciale di seconda classe n. 9 presso Taverna
di Guardia dei Lombardi) e n . 9 di seconda
classe (dalla Taverna di Sant'Angelo dei Lom-
bardi, per il Formicoso, al confine con la
provincia di Foggia) costituiscono important i
collegamenti delle strade statali n . 90 (bivio
provinciale n . 4) e n. 7 (bivio provincial e
n. 9 di seconda classe) con la statale n . 93
attraverso Melfi, mentre le già strade pro-
vinciali n. 20 (bivio strada statale n . 88 bi-
vio n . 2) e n. 77 (San Martino-bivio strada
statale n . 7) congiungono due strade statal i
(n. 88 e n . '7) di grande traffico .

L ' interrogante quindi chiede al ministr o
il perché dell'enorme ritardo da parte del -
l' « Anas » della effettiva presa in consegn a
delle dette strade che allo stato sono impra-
ticabili, ridotte in uno stato deplorevolissim o
sotto ogni punto di vista, con grave disagi o
delle popolazioni locali appartenenti pur -
troppo ad una delle provincie più depress e
del nostro paese, con indiscutibile nocument o
alle necessarie comunicazioni con le provin-
cie confinanti . E d'altro canto un ulteriore
ritardo di intervento dell' « Anas » renderebbe
più difficile la soluzione di un problema cos ì
grave quale quello denunziato .

	

(13958)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e di grazi a
e giustizia, per sapere se sono informati de l
vivo fermento che si è diffuso fra i condut-
tori di aziende commerciali artigiane e coope-
rativistiche a seguito delle notizie secondo l e
quali un prossimo provvedimento di proroga

del blocco dei fitti escluderebbe totalmente i
locali adibiti ad attività commerciali, arti-
giane e cooperative .

L'interrogante chiede pertanto di sa -
pere :

a) quali sono gli orientamenti governa-
tivi in ordine alla proroga degli affitti per i l
settore commerciale e artigiano ;

b) quali sono gli orientamenti governa-
tivi in ordine alla rivendicazione del ricono-
scimento dell'avviamento delle aziende com-
merciali e artigiane .

	

(1.3959)

	

« BARBIERI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
se non ritenga opportuno sollecitare l'esame
da parte della commissione medica central e
di secondo grado del caso del marittimo Ara-
mini Alfredo di Milazzo (Messina), matricol a
n. 39793 .

« Sarà a conoscenza del ministro che i l
predetto lavoratore da più di 3 anni attend e
di vedersi fatta giustizia ed essere reintegrato
nei ruoli marittimi attivi, previa la restitu-
zione del libretto di navigazione, ai fini del -
l'imbarco .

	

(13960)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, in considerazione della grave si-
tuazione determinatasi in conseguenza dell e
avversità atmosferiche in alcune zone del-
l'Alta Irpinia, specialmente nel tenimento del
comune di Lacedonia (Avellino), e comun i
viciniori, non reputi opportuno, tramite i
suoi organi competenti, disporre provvedi -
menti concreti atti a lenire in parte i gravi
danni subiti dai contadini quali quelli di :

a) fornitura gratuita di sementi sele-
zionate è concimi a tutti quei contadini ch e
ne facciano richiesta, onde consentire le fu-
ture e normali operazioni di semina ;

b) esenzione straordinaria dal paga -
mento per l'anno in corso e seguente dei con -
tributi unificati di tutti gli iscritti a ruolo ;

c) inclusione della provincia di Avel-
lino fra quelle di cui alla legge del 21 lugli o
1960, n . 739, pubblicata nella Gazzetta uffi-
ciale 185 del 29 luglio 1960 ;

d) istituire d'accordo col ministro de l
lavoro e previdenza sociale, cantieri straordi-
nari di lavoro a totale carico dello Stato ,
capaci di assorbire la mano d'opera braccian-
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tile che per la grave situazione creatasi i n
agricoltura nella zona è completamente di-
soccupata .

	

(13961)

	

« PREZIOSI COSTANTINO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se non
intenda accogliere la richiesta di sospen-
sione dei lavori di sistemazione del tor-
rente Lembiso che dovrebbero essere eseguit i
dal consorzio di bonifica della piana di Ca-
tania per la costruzione della rete scolant e
della zona nord-ovest della piana stessa .

« Sarà a conoscenza del ministro che u n
ricorso è stato avanzato in data 6 agosto 1960 ,
dai piccoli proprietari interessati che verreb-
bero inesorabilmente colpiti dall'esecuzione
del progetto ed hanno perciò richiesto una
sospensione in attesa della variazione del pro-
getto stesso .

	

(13962)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se non in -
tenda procedere all'immediato finanziament o
del primo lotto del progetto di fognatura ne l
comune di Villafranca Tirrena (Messina), per
un importo di lire 105 milioni .

« Sarà a conoscenza del ministro che, il
progetto complessivo, munito di tutti i pareri ,
si trova all'esame degli uffici della Cassa pe r
il finanziamento .

	

(13963)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se non ri-
tenga opportuno dare finalmente luogo al fi-
nanziamento della strada di allacciamento
Tripi-Novara (Messina) ripetutamente richie-
sto dai sindaci del comuni interessati, com e
condizione indispensabile di sviluppo della
intera zona economica .

	

(13964)

	

« SCALIA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle finanze, per conoscere in base a
quali disposizioni alcuni privati abbian o
preso possesso di larga parte dell'arenile d i
notevoli estensioni di terreno retrostante all a
magnifica spiaggia di Porto Ferro (Alghero )
vietandone l'accesso a pescatori ed a turisti ;
e se intendano intervenire contro questo e d
altri abusi che vanno compiendosi special -
mente nei litorali più pittoreschi della Sar-

degna con violazione delle leggi ed evidente
danno sia per il turismo sia per la stessa ne-
cessità del popolo di poter godere delle bel-
lezze delle spiagge isolane .

	

(13965)

	

« POLAN O

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non ravvis a
tuttora la necessità di promuovere il riatta -
mento e ripristino interno dell'edificio mili-
tare detto « Forte » di Exilles, in Valle d i
Susa, già centro di mobilitazione del batta-
glione omonimo e ottima sede di stanza per
reparti alpini .

« Quanto sopra in rapporto ai voti espress i
dalle popolazioni locali, anche perché il ri-
torno di un reparto di truppa in sede perma-
nente potrebbe costituire notevole solliev o
alla depressione economica, che si rilev a
quanto mai preoccupante in quel comun e
montano .

« In via subordinata si chiede di conoscer e
se sia sempre fermo almeno l'intendimento d i
utilizzare l'edificio come deposito di mate-
riali, secondo quanto risposto a precedente
interrogazione in data 20 novembre 1953 del -
l'interrogante. In caso contrario sarebbe con-
sigliabile la dismissiohe dell'edificio a qualch e
ente locale, onde possa essere quanto men o
attrezzato e destinato ad attrattiva turistica ,
trovandosi tra l'altro sulla strada internazio-
nale proveniente dal Monginevro e dal
Fréjus .

	

(13966)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, pe r
conoscere se non ravvisano la necessità d i
includere, nel programma in corso per risol-
vere finalmente l'annoso problema del rimo-
dernamento della ferrovia Roma-Torino-Mo-
dane e comprendente tra l'altro la conver-
sione alla corrente continua nei tratti To-
rino-Modane e Genova Brignole-Torino e i l
completamento del doppio binario nel tratt e
La Spezia-Sestri Levante, anche il raddoppi o
del binario nel tratto Bussoleno-Salbertrand .

« Si fa presente che il binario unico tr a
Bussoleno e Salbertrand costituirebbe una re-
sidua grave strozzatura nella linea rimoder-
nata, di cui già nella situazione attuale si mi-
surano inconvenienti e danni, con le attes e
dei treni (anche internazionali) per i turn i
di passaggio, ai capi e nelle stazioni inter -
medie del tratto a binario unico, e con total i
interruzioni del traffico (e scomodi trasbord i
in autobus anche per i treni internazionali)
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nel caso dei più banali incidenti alla linea e
ai materiali .

« Si ricorda che il raddoppio in question e
venne già prospettato, insieme alla corre-
zione delle eccessive pendenze nello stesso
tratto e al rimodernamento della galleria Bar-
donecchia-Modane, dalla commissione per i l
piano regolatore delle ferrovie dello Stato .

(13967)

	

« ALPINO » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono d 'interpellare i l
ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
sapere se è a conoscenza dei divieti che tal -
volta alcune questure appongono alla proie-
zione di films nei circoli ad uso dei soci, a
carattere privato, invocando gli articoli 68 e
80 del testo unico della legge di pubblica si-
curezza ed ostacolando così un'attività edu-
cativa e di cultura cinematografica .

« Poiché esiste una giurisprudenza in ma-
teria, gli interpellanti chiedono di sapere se
il ministro intende modificare la circolare re-
strittiva emanata dalla Presidenza del Con-
siglio il 21 dicembre 1955, alla quale i que-
stori si ispirano .
(713) « BARBIERI, DE GRADA, BOTTONELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere come
il Governo, previ gli eventuali controlli e
accertamenti del servizio geologico statale ,
intenda provvedere per salvaguardare la si-
curezza e l'incolumità degli abitanti e l'in-
tegrità dei terreni, delle case e degli stabili -
menti industriali della Valle d'Aosta, in re-
lazione al gravissimo pericolo rappresentat o
dal fatto che la sponda sinistra della Dora
di Valgrisanche, alla quale si appoggia l a
diga di Beauregard, è costituita da una massa
in scivolamento e in equilibrio instabile ,
come risulta dalla perizia del dottor . A.
Amstutz, di Ginevra, geologo di chiara fama.
(714) « CAVERI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispost a
scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritte
all'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termin e
regolamentare .

LACONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LACONI . Sollecito lo svolgimento delle
interrogazioni sull'agitazione in corso in al-
cune miniere sarde .

PINNA. Mi associo alla richiesta .
BERLINGUER. Mi associo alla richiesta ,

sollecitando anche lo svolgimento dell'inter-
pellanza sull'elettrodotto per la supercentral e
di Carbonia e la discussione del piano di ri-
nascita della Sardegna .

ISGRO' . Sollecito anch'io lo svolgimento
della mia interrogazione sull'agitazione in al -
cune miniere sarde.

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Assi-
curo che riferirò prontamente ai ministri com-
petenti .

PELLEGRINO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PELLEGRINO. Sollecito lo svolgimento

di interrogazioni e interpellanze sull'aggres-
sione operata da doganieri tunisini contro un
motopeschereccio italiano, di cui sono rimast i
uccisi il capitano e l'armatore .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

MICELI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MICELI. Sollecito nuovamente la conclu-

sione della discussione delle mozioni sul prez-
zo dello zucchero e sulla coltivazione dell e
barbabietole .

CODACCI PISANELLI, Ministro senz a
portafoglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CODACCI PISANELLI, Ministro senz a

portafoglio . Il ministro dell'agricoltura mi in -
carica di far presente che è stato costretto a
partire per partecipare ad una manifestazion e
internazionale di notevole importanza . Egli
d'altra parte intende concludere di per -
sona la disccussione sull'argomento richia-
mato dall 'onorevole . Miceli .

Nel chiedere che la discussione sia rin-
viata fino al suo ritorno, faccio presente che
non si tratta in realtà di un vero e propri o
rinvio della soluzione del problema, perché
per quanto riguarda il prezzo dello zuccher o
si è già arrivati ad una soluzione che tutt i
noi consideriamo sodisfacente, mentre per
quanto concerne le barbabietole, coltivate i n
relazione al decreto ministeriale e risultant i
eccedenti rispetto alla quantità prevista, il
Ministero ne ha autorizzato l'acquisto secon-
do le condizioni stabilite e consentite dall a
legge .

Trattandosi di una questione in via di ri-
soluzione, il ministro preferisce concludere
personalmente la discussione sull'argomento
e prega la Camera di voler consentire a porre
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all'ordine del giorno il seguito della discus-
sione delle mozioni alla prossima ripresa de i
lavori .

MICELI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MICELI . Ringrazio il ministro Codacci Pi-

sanelli per la dichiarazione, fatta a nome de l
ministro dell'agricoltura, che viene incontro
alle richieste da noi avanzate . Sollecitavam o
infatti una risposta dal Governo non tant o
per concludere la discussione sulla materi a
quanto per tranquillizzare i bieticoltori . Que-
sti, infatti, stanno estraendo le barbabietole
e si avviano a consegnarle, tra una quindi-
cina di giorni, agli zuccherifici; si porrà al-
lora il problema se la produzione dovrà es-
sere consegnata per intero o per una parte
soltanto, e se il prezzo sarà quello fissato dal
C.I .P. oppure quello di mercato .

Le dichiarazioni esplicite del Governo di -
mostrano che sono state date disposizioni per
il ritiro di tutta la produzione e per il paga -
mento a prezzo C .I .P., come stabilisce la
legge . Mi auguro che sarà provveduto i n
questo senso e, per quanto ci riguarda, no n
mancheremo di richiamare il Governo all'os-
servanza di questo impegno qualora se ne
presentasse la necessità e se al riguardo c i
giungeranno segnalazioni dalle province .

La seduta termina alle 20,05 .

Ordine del giorno per le sedute di domani.

Alle ore 10,30 e 17 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

GASPARI e FRACASSI : Provvidenze a fa-
vore dei sottufficiali e militari di truppa del -
l'Arma dei carabinieri richiamati e trattenut i
(1128) ;

CARCATERRA e Dosi : Agevolazioni fiscal i
a favore degli Istituti di credito di cui all'ar-
ticolo 41 del regio decreto-legge 12 marzo 1936 ,
n. 375, e all'articolo 1 del decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 23 agosto
1946, n . 370 (2146) ;

CISOTTO ed altri : Provvedimenti a favore
delle Aziende produttrici di gas metano, d i
quelle che provvedono al trasporto dì tal e
fonte di energia – e dei rispettivi lavoratori –
le cui attività abbiano subìto o subiranno una
sospensione o una riduzione, nel quadro de -
gli esperimenti diretti ad accertare le cause

determinanti l'abbassamento del Delta Pa-
dano (2271) ;

CAVAllINI ed altri : Provvedimenti a fa-
vore delle aziende industriali metanifere del
Polesine e 'del personale da esse dipendent e
(2232) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della sanità per l'esercizio finanziario
dal 10 luglio 1960 al 30 giugno 1961 (1981) —
Relatori : Colleselli, per la maggioranza; An-
gelini Ludovico e Montanari Otello, di mi-
noranza;

3. — Discussione dei disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan-
ziario dal i° luglio 1960 al 30 giugno 196 1
(Approvato dal Senato) (2211) — Relatore :
Andreucci ;

Disposizioni per l'aumento degli organic i
della Magistratura (2025) — Relatore: Bre-
ganze .

4. — Discussione del disegno di legge :

Assicurazione obbligatoria contro le ma-
lattie per gli esercenti attività commercial i
(Urgenza) (1572) ;

e delle proposte di legge :

BERLOFFA ed altri : Assicurazione obbli-
gatoria contro le malattie per i titolari di pic-
cole imprese commerciali a conduzione fami-
liare e per i venditori ambulanti (47) ;

MAllONI ed altri : Estensione dell'assi-
curazione obbligatoria contro le malattie a i
venditori ambulanti, ai commercianti al mi-
nuto e agli esercenti pubblici (681) ;

— Relatori: Repossi, per la maggioranza;
Mazzoni e Armaroli, ,di minoranza .

5. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

'MACRELLI : Riesame delle posizioni de i
dipendenti dalle pubbliche amministrazion i
che furono arbitrariamente dimessi o licen-
ziati durante il regime fascista (Urgenza) (19)

Relatore: Canestrari .

6. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la classificazione e la vendita
degli olii di oliva (Approvato dal Senato )
(1899) ;
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e delle proposte di legge :

NATTA ed altri : Classificazione e disci-
plina del commercio degli olii vegetali (111) ;

Rossi PAOLO e BUCALOSSI : Tutela del-
l'olio di oliva naturale di produzione nazio-
nale (210) ;

— Relatore : Germani .

7. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè .

8. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione dì sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo .

9. — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e
dell'articolo 7 della legge 8 marzo 1951 ,
n . 122, per la elezione dei Consigli provin-
ciali, concernenti la durata in carica dei Con -
sigli stessi (52) — Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele II » di
Firenze (Approvata dalla VI Commission e
permanente del Senato) (1481) — Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n. 141, concernent i
benefici tributari a favore di società coope-
rative (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (311) — Relatore : Mar-
tinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul-
l'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n. 570 (979) — Relatore: Vi-
centini .

10. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione dei
Consigli provinciali (1271) Relatore: Bi-
santis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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